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Nominativo Ruolo P A Ag 
Benno Albrecht Rettore X 
Gabriella Chiellino Componente esterna X 
Nohad Haj Salih Componente esterno / in 

collegamento audio-video 
X 

Alessandro Marcello Componente esterno X 
Susanna Scarpa Rappresentante interna del 

personale tecnico e 
amministrativo 

X 

Lucrezia Ludovici Rappresentante degli 
studenti 

X 

legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

Presiede il rettore, prof. Benno Albrecht, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10.40. 
Esercita le funzioni di segretario verbalizzante il direttore generale, dott. Alberto 
Domenicali. 

Partecipa alla seduta il dott. Alberto Rigoni, presidente del collegio dei revisori dei conti 
per il triennio 2022-2025. 

Assistono inoltre alla seduta: 
la dott.ssa Monica Gallina, responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione, per relazionare in merito ai punti 4a), 6a), 6b), 6c) e 6d) dell’ordine del 
giorno; 
il dott. Pietro Marigonda, responsabile del servizio controllo di gestione e attività 
ispettive, per relazionare in merito al punto 5a) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Laura Casagrande, dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e 
documentale, per relazionare in merito al punto 5b) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Lucia Basile, dirigente dell’area didattica e servizi agli studenti, per 
relazionare in merito al punto 5b) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Maela Bortoluzzi, responsabile della divisone affari istituzionali e 
governance, per relazionare in merito al punto 8c) dell’ordine del giorno; 
la dott.ssa Francesca Brofferio, responsabile del servizio affari legali, per relazionare in 
merito al punto 9a) dell’ordine del giorno; 
il dott. Corrado Angeletti, dirigente dell’area finanza e risorse umane, per relazionare in 
merito al punto 9b) dell’ordine del giorno. 

Il consiglio di amministrazione è stato convocato con il seguente ordine del giorno 
integrato con note del 23 settembre 2024, prot. n. 80357 e del 26 settembre 2023, prot. 
n. 81804:
1. Comunicazioni del presidente
2. Verbale della seduta del 24 luglio 2024: presa d’atto
3. Ratifica dei decreti rettorali
4. Statuto, regolamenti, elezioni e nomine

verbale n. 8 
27 settembre 2024 

Oggi, nella sala Colonna della sede dei Tolentini, alle ore 10.30 è stata 
convocata la seduta del consiglio di amministrazione con nota del 20 settembre 
2024 prot. n. 79542, tit. II/cl.7/fasc. 1.8, anno 2024, ai sensi dell’articolo 3 del 
regolamento generale di ateneo. 

Sono presenti i sottoelencati componenti il consiglio di amministrazione dell’Università 
Iuav di Venezia: 
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a) regolamento di ateneo per la disciplina delle procedure di chiamata dei professori di
prima e seconda fascia: modifica
5. Piani, programmazione e strategie di ateneo
a) variazione di obiettivi, indicatori e target della performance PIAO Iuav 2024-2026
b) programmazione triennale delle università 2024-2026
6. Personale
a) avvio di procedure valutative ai sensi dell’articolo 24 comma 5 della legge 30
dicembre 2010 n. 240 di una ricercatrice a tempo determinato di tipologia b) ai fini della
chiamata nel ruolo di professoressa di seconda fascia
b) chiamata di due ricercatori a tempo determinato (RTT) a seguito di procedure
selettive ex articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, a valere sulle risorse -
dipartimento di eccellenza 2023-2027- azione pianificata 2023-2027 C. Scarpa
c) chiamata di due ricercatori a tempo determinato a seguito di procedure selettive ex
articolo 24 comma 3 lettera b) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nella versione
previgente alla legge 29 giugno 2022 n. 79, a valere sulle risorse di cui al DM 445/2022
(Piano A) e DM 795/2023 (Piano B)
d) chiamata di due professori di prima fascia a seguito di procedure valutative ai sensi
dell’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240
7. Relazioni internazionali
a) protocollo di intesa con Zhejiang Normal University (Cina)
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) convenzione con la Fondazione Bevilacqua La Masa per la realizzazione di una
mostra nell'ambito del master di primo livello in MOVIES - Moving Images Arts anno
accademico 2023/2024
b) accordo di partenariato per il progetto LEGO Italy–East Asia Cooperation (PNRR
TNE)
c) accordo di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 per
l’apertura di uno sportello di un centro antiviolenza nell’ambito della legge regionale 23
aprile 2013 n. 5 “interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le
donne”
9. Finanza, bilancio e contabilità
a) associazione CIVEN: accordo contrattuale ai fini del riconoscimento della
percentuale liquidabile del credito chirografario vantato dai quattro Atenei associati in
applicazione del principio della par condicio creditorum
b) variazioni al budget autorizzatorio 2024

1. Comunicazioni del presidente
Il presidente ritiene opportuno aggiornare il consiglio di amministrazione in merito ai
seguenti argomenti di cui il consiglio stesso prende atto:
- è stata nominata consigliera di fiducia dell’Università Iuav di Venezia per il biennio
2024/2026 la dott.ssa Francesca Pidone, con la quale sarà stipulato il relativo contratto
di lavoro autonomo
(decreto rettorale 19 settembre 2024 n. 645);
- Leda Falena è stata confermata quale Rappresentante dei Lavoratori per la
Sicurezza - RLS dell’Università Iuav di Venezia fino al 25 aprile 2025
(decreto rettorale 1 agosto 2024 n. 554);
- sono state indette le elezioni della rappresentanza dei dottorandi iscritti al corso di
dottorato di ricerca culture del progetto della scuola di dottorato Iuav - biennio 2024-
2026. Le operazioni di voto si svolgeranno il giorno 22 ottobre 2024 dalle ore 9 alle ore
17;
(decreto rettorale 23 settembre 2024 n. 646);
- il senato accademico nella seduta del 25 settembre 2024 ha espresso parere
favorevole sulla riconferma del prof. Alessandro Marcello, della dott.ssa Gabriella
Chiellino e del dott. Nohad Haj Salih quali componenti del consiglio di amministrazione
Iuav per il triennio accademico 2024/2027;
- secondo quanto dichiarato dalla commissione elettorale nella riunione del 24 settembre
2024 Susanna Scarpa è stata eletta quale rappresentante del personale tecnico e
amministrativo in consiglio di amministrazione per il triennio accademico 2024/2027;
- la concessione per la gestione dei bar di Santa Marta e San Basilio e per il servizio
di distribuzione automatica di bevande e snack (contratto sottoscritto il 29 novembre
2017 registrato a Venezia l’1 dicembre 2017 prot. n. 27235/2018) è scaduta il 30

CLICCARE SUGLI ARGOMENTI
ALL'ORDINE DEL GIORNO PER
VISUALIZZARE LA DELIBERA
CORRISPONDENTE

TORNA ALL'ODG



pagina 3/6 

settembre 2023 ed è attualmente in proroga tecnica nelle more dell'espletamento della 
procedura di individuazione del nuovo contraente, come deliberato dal consiglio di 
amministrazione nella seduta del 27 settembre 2023 con delibera numero 198 e 
successivamente il 29 marzo 2024 con delibera numero 36. Il concessionario attuale ha 
presentato poco prima della scadenza una proposta di PEF (piano economico 
finanziario) di riequilibrio in cui ipotizzava una proroga contrattuale di due anni; detta 
proposta non è stata accettata in quanto presupponeva il trasferimento di una parte di 
rischio operativo (e in particolare del rischio di domanda) in capo al concedente. 
Ciò premesso, considerando il protrarsi della proroga tecnica (come da delibera 29 
marzo 2024 numero 36) per l'intervento di una proposta di partenariato di iniziativa 
privata che richiede valutazioni complesse, l'attuale concessionario lamenta una 
situazione di incertezza con alterazione dell'equilibrio economico-finanziario del contratto 
con riduzione del beneficio economico atteso. Come stabilito dal Consiglio di Stato, sez. 
VII, 24 luglio 2023, n. 7200, qualora si verifichino eventi imprevedibili (nella fattispecie, 
l'intervento della proposta di partenariato di iniziativa privata) e non imputabili al 
concessionario, tali da alterare l’equilibrio economico finanziario del contratto di 
concessione, ai sensi dell’articolo 165 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, le parti 
sono tenute ad avviare trattative per la rideterminazione delle condizioni di equilibrio 
economico-finanziario e, in caso di mancato accordo sul predetto riequilibrio, possono 
recedere dal contratto; in ogni caso non esiste, e non è compatibile con i principi generali 
delle concessioni, un diritto soggettivo del concessionario a ottenere la quantità di 
beneficio perseguito ma impedito dall’avvenuta alterazione dell’equilibrio economico 
finanziario introdotto dall’evento imprevedibile in questione. 
La presente comunicazione informa pertanto il consiglio di amministrazione che il RUP 
ha avviato le dovute trattative con il Concessionario attuale per la 
rideterminazione delle condizioni di equilibrio economico-finanziario alterate dal 
protrarsi della proroga tecnica e riferirà al consiglio in esito alle stesse per le 
deliberazioni del caso; 
- il collegio dei revisori dei conti dell’Università Iuav di Venezia, con verbale n. 9 del
26 settembre 2024, assunto a protocollo Iuav n. 82866 del 30 settembre 2024, ha
provveduto a:
rinviare alla prossima seduta la relazione sugli enti e sulle società partecipate, non
avendo avuto il tempo necessario e sufficiente per esaminare approfonditamente la
documentazione ricevuta;
esaminare la proposta di variazione al budget autorizzatorio 2024, che è oggetto di
discussione al punto 9b) dell’ordine del giorno. Al riguardo ha espresso parere
favorevole sulle proposte di variazioni al budget autorizzatorio 2024 raccomandando,
tuttavia, per il futuro di enucleare un provvedimento per ogni singola variazione per
consentire al collegio di esprimersi autonomamente su ciascuna di esse;
prendere atto della correttezza e della completezza amministrativo-contabile della
rendicontazione da caricare sul portale del Ministero dell’Università e della Ricerca
entro il 30 settembre 2024 relativo alle spese sostenute nell'ambito del programma di
interventi di restauro dell'ex Convento delle Terese in data successiva al 7 novembre
2023;
esaminare le relazioni tecnico finanziarie per la costituzione del Fondo di
contrattazione integrativa 2024 per le aree dei Collaboratori e dei Funzionari e per
l’area delle Elevate professionalità ai sensi dell’articolo 119 e articolo 121 del CCNL
2019/2021, siglato in data 18 gennaio 2024. A tale riguardo ha espresso parere
favorevole sulla regolarità amministrativa, sulla conformità alle norme nonché sulla
correttezza delle quantificazioni delle ipotesi di costituzione dei fondi così di seguito
individuati dall’ateneo:
1) fondo per il trattamento accessorio 2024 per le aree dei Collaboratori e dei Funzionari
pari a € 452.545,18;
2) fondo per il trattamento accessorio 2024 per l’area delle Elevate professionalità pari a
€ 221.161,74.
Il collegio, alla luce della prassi adottata dall’ateneo di distribuire le risorse dei fondi per il
trattamento accessorio prima di aver ricevuto il parere sulla loro costituzione, ha invitato
l’ateneo al rispetto delle norme previste dal decreto legislativo 165 del 2001 Titolo III
(Contrattazione collettiva e rappresentatività sindacale), con particolare riferimento agli
istituti della responsabilità per le categorie dei collaboratori e funzionari e della posizione
per quella delle elevate responsabilità nonché per l’indennità mensile di ateneo (IAM).
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Ha chiesto pertanto di verificare la prassi presso altri atenei. Il collegio ha quindi 
espresso parere favorevole sulla costituzione dei fondi accessori e ha preso atto 
della prassi esistente; 
esaminare la proposta di accordo contrattuale tra il Consorzio CIVEN e i quattro 
atenei della Regione del Veneto, che è oggetto di discussione al punto 9a) dell’ordine 
del giorno, ai fini del riconoscimento della percentuale liquidabile del credito chirografario 
vantato dai quattro Atenei associati in applicazione del principio della par condicio 
creditorum. Il collegio ha espresso parere favorevole a quanto contenuto nella bozza 
di accordo contrattuale fra CIVEN e i quattro atenei così come trasmessa. 

2. Verbale della seduta del 24 luglio 2024: presa d’atto
Il consiglio di amministrazione prende unanimemente atto del verbale della seduta
del 24 luglio 2024.

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 
3. Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 122 Cda/2024/affari istituzionali)
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati, a eccezione del decreto
rettorale 18 settembre 2024 n. 636 che viene ratificato a maggioranza con l’astensione di
Susanna Scarpa
4. Piani, programmazione e strategie di ateneo
a) regolamento di ateneo per la disciplina delle procedure di chiamata dei
professori di prima e seconda fascia: modifica (rif. delibera n. 123 Cda/2024/servizio
concorsi e carriere personale docente e ricercatore - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare le modifiche al regolamento di ateneo per la disciplina
delle procedure di chiamata dei professori di prima e seconda fascia, secondo lo schema
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante
5. Piani, programmazioni e strategie di ateneo
a) variazione di obiettivi, indicatori e target della performance PIAO Iuav 2024-2026
(rif. delibera n. 124 Cda/2024/controllo di gestione)
delibera all’unanimità di approvare la modifica dei target degli obiettivi gestionali così
some riportati nella delibera di riferimento
b) programmazione triennale delle università 2024-2026 (rif. delibera n. 125
Cda/2024/servizio controllo di gestione e attività ispettive - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare il programma triennale delle università 2024-2026
allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante per cui si richiede il
finanziamento del Ministero dell’Università e della Ricerca
6. Personale
a) avvio di procedure valutative ai sensi dell’articolo 24 comma 5 della legge 30
dicembre 2010 n. 240 di una ricercatrice a tempo determinato di tipologia b) ai fini
della chiamata nel ruolo di professoressa di seconda fascia (rif. delibera n. 126
Cda/2024/servizio concorsi e carriere del personale docente)
delibera all’unanimità di approvare l’avvio delle procedure valutative ex articolo 24
comma 5 della ricercatrice a tempo determinato di tipologia b) dott.ssa Federica Rossi ai
fini della chiamata nel ruolo di professoressa di seconda fascia, così come proposto dal
dipartimento di culture del progetto
b) chiamata di due ricercatori a tempo determinato (RTT) a seguito di procedure
selettive ex articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, a valere sulle risorse -
dipartimento di eccellenza 2023-2027- azione pianificata 2023-2027 C. Scarpa (rif.
delibera n. 127 Cda/2024/servizio concorsi e carriere del personale docente)
delibera all’unanimità di approvare la chiamata quali ricercatrici a tempo determinato ex
articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 come modificato dalla legge 29 giugno
2022 n. 79 presso l’Università Iuav di Venezia - dipartimento di eccellenza 2023-2027 -
azione pianificata 2023-2027 C. Scarpa, delle dottoresse di seguito nominate:
Posto n. 1:
dott.ssa Chiara Scanagatta, gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-08 - Design,
tecnologia dell’architettura, architettura tecnica e gestione dell’ambiente costruito (ex
settore concorsuale 08/C1 - Design e progettazione tecnologica dell’architettura), settore
scientifico disciplinare CEAR-08/C - Progettazione tecnologica e ambientale
dell’architettura (ex settore scientifico disciplinare ICAR/12 - Tecnologia dell’architettura)
con decorrenza dall’1 ottobre 2024 e afferenza al dipartimento di culture del progetto;
Posto n. 2:
dott.ssa Greta Bruschi, gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-11 - Restauro e storia
dell’architettura (ex settore concorsuale 08/E2 - Restauro e storia dell’architettura),
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settore scientifico disciplinare CEAR-11/B - Restauro dell’architettura (ex settore 
scientifico disciplinare ICAR/19 - Restauro) con decorrenza dall’1 gennaio 2025 e 
afferenza al dipartimento di culture del progetto 
c) chiamata di due ricercatori a tempo determinato a seguito di procedure selettive
ex articolo 24 comma 3 lettera b) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nella
versione previgente alla legge 29 giugno 2022 n. 79, a valere sulle risorse di cui al
DM 445/2022 (Piano A) e DM 795/2023 (Piano B) (rif. delibera n. 128 Cda/2024/servizio
concorsi e carriere del personale docente)
delibera all’unanimità di approvare la chiamata quali ricercatori a tempo determinato ex
articolo 24 comma 3 lettera b) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nella versione
previgente alla legge 29 giugno 2022 n. 79 presso l’Università Iuav di Venezia, dei
dottori di seguito nominati:
dott. Michel Carlana, gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-09 - Progettazione
architettonica (ex settore concorsuale 08/D1 - progettazione architettonica), settore
scientifico disciplinare CEAR-09/A - Composizione architettonica e urbana (ex settore
scientifico disciplinare ICAR/14 - Composizione architettonica e urbana) con decorrenza
dall’1 ottobre 2024 e afferenza al dipartimento di culture del progetto;
dott. Simone Gobbo, gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-09 - Progettazione
architettonica (ex settore concorsuale 08/D1 - Progettazione architettonica), settore
scientifico disciplinare CEAR-09/A - Composizione architettonica e urbana (ex settore
scientifico disciplinare ICAR/14 - Composizione architettonica e urbana) con decorrenza
dall’1 ottobre 2024 e afferenza al dipartimento di culture del progetto
d) chiamata di due professori di prima fascia a seguito di procedure valutative ai
sensi dell’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 (rif. delibera n.
129 Cda/2024/servizio concorsi e carriere del personale docente)
delibera all’unanimità di approvare la chiamata nel ruolo di personale docente di prima
fascia delle professoresse di seguito nominate:
prof.ssa Elisa Bizzotto, gruppo scientifico disciplinare 10/ANGL-01 - Anglistica e
angloamericanistica (ex settore concorsuale 10/L1 - Lingue, letterature e culture inglese
e angloamericana), settore scientifico disciplinare ANGL-01/A - Letteratura inglese (ex
settore scientifico disciplinare L-LIN/10 - Letteratura inglese) con decorrenza dall’1
ottobre 2024 e afferenza al dipartimento di culture del progetto;
prof.ssa Viviana Ferrario, gruppo scientifico disciplinare 11/GEOG-01 - Geografia (ex
settore concorsuale 11/B1 - Geografia), settore scientifico disciplinare GEOG-01/A -
Geografia (ex settore scientifico disciplinare M-GGR/01 “Geografia”) con decorrenza
dall’1 ottobre 2024 e afferenza al dipartimento di culture del progetto.
7. Relazioni internazionali
a) protocollo di intesa con Zhejiang Normal University (Cina) (rif. delibera n. 130
Cda/2024/mobilità internazionale - allegati: 1)
delibera all’unanimità di approvare la stipula del protocollo di intesa con Zhejiang Normal
University (Cina) secondo lo schema allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce
parte integrante, dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso
8. Contratti, convenzioni e protocolli d'intesa
a) convenzione con la Fondazione Bevilacqua La Masa per la realizzazione di una
mostra nell'ambito del master di primo livello in MOVIES - Moving Images Arts
anno accademico 2023/2024 (rif. delibera n. 131 Cda/2024/divisione mobilità, benefici e
post laurea - allegati: 1)
b) accordo di partenariato per il progetto LEGO Italy–East Asia Cooperation
(PNRR TNE) (rif. delibera n. 132 Cda/2024/divisione mobilità, benefici e post laurea -
allegati: 4)
delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione e dell’accordo di
partenariato sopra elencati, secondo gli schemi allegati alle delibere di riferimento di cui
costituiscono parte integrante, dando mandato al rettore di apportare le eventuali
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula degli stessi
c) accordo di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n.
241 per l’apertura di uno sportello di un centro antiviolenza nell’ambito della legge
regionale 23 aprile 2013 n. 5 “interventi regionali per prevenire e contrastare la
violenza contro le donne” (rif. delibera n. 133 Cda/2024/divisione affari istituzionali e
governance - allegati: 5)
delibera all’unanimità di:
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione con la Regione del Veneto ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 per l’apertura di uno sportello di un
centro antiviolenza nell’ambito della legge regionale 23 aprile 2013 n. 5 “interventi
regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne” secondo lo schema
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allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante, dando mandato al 
rettore di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie 
alla stipula dello stesso; 
2) designare quale referente per la gestione e il coordinamento delle attività oggetto del
presente accordo la prof.ssa Valeria Tatano, delegata alle politiche e azioni inerenti
l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità, con il supporto del servizio affari istituzionali;
3) dare mandato alla direzione generale di adottare tutti gli atti e le azioni conseguenti
alla realizzazione dello sportello del centro antiviolenza, compresa l'individuazione di uno
spazio idoneo
9. Finanza, bilancio e contabilità
a) associazione CIVEN: accordo contrattuale ai fini del riconoscimento della
percentuale liquidabile del credito chirografario vantato dai quattro Atenei
associati in applicazione del principio della par condicio creditorum (rif. delibera n.
134 Cda/2024/affari legali- allegati: 4)
delibera all’unanimità di:
1) riconoscere il minor credito vantato dai quattro Atenei veneti nei confronti
dell’Associazione Coordinamento Interuniversitario Veneto per le Nanotecnologie -
CIVEN per un importo complessivamente pari a € 221.535,30 e pro quota pari a €
55.383,83, corrispondente alla percentuale del 22,50% del credito originariamente
vantato in applicazione del principio della par condicio creditorum generalmente
accettato;
2) approvare la bozza di accordo contrattuale fra i quattro Atenei veneti e l’Associazione
CIVEN, allegato alla delibera di riferimento di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, ai fini del riconoscimento della predetta percentuale, conferendo mandato al
direttore generale di sottoscrivere l’accordo predetto e di apportare eventuali modifiche
non sostanziali che dovessero medio tempore essere concordate tra le parti
b) variazioni al budget autorizzatorio 2024 (rif. delibera n. 135 Cda/2024/area finanza
e risorse umane)
delibera all’unanimità di autorizzare l’area finanza e risorse umane, divisione bilancio e
finanza, a effettuare le variazioni al budget 2024 secondo quanto indicato nella delibera
di riferimento.

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11.50. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente, ai sensi dell’articolo 5 comma 3 dello statuto, propone al 
consiglio di amministrazione la ratifica dei decreti rettorali registrati alla data 
odierna. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, e in particolare 
l’articolo 5 comma 3; 
considerato che tutti i provvedimenti in questione sono stati emessi per 
motivi di necessità e di urgenza; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di ratificare i seguenti decreti rettorali, a 
eccezione del decreto rettorale 18 settembre 2024 n. 636 che viene 
ratificato a maggioranza con l’astensione di Susanna Scarpa: 
decreto rettorale 24 luglio 2024 n. 523 Legge Regionale n. 13 del 30 
maggio 2014 Disciplina dei distretti industriali, delle reti innovative regionali e 
delle aggregazioni di imprese - adesione alla costituenda Rete Innovativa 
Regionale denominata “Future Farming”. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 24 luglio 2024 n. 525 Autorizzazione alla 
partecipazione di Iuav al bando “Laboratorio di Creatività Contemporanea (già 
Creative Living Lab) 6a edizione” a cura della Direzione Generale Creatività 
Contemporanea del 
Ministero della Cultura con il progetto “Gli spiriti del territorio. Azioni culturali 
nei luoghi marginali di Urbino a partire dal pensiero di Giancarlo De Carlo” 
(acronimo Gli Spiriti del Territorio) (resp. scientifico prof.ssa Sara Marini) 
(Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 30 luglio 2024 n. 552 Adesione al progetto “Oasi 
rigenerativa e formativa della scuola NGEF” (Naserian Girls Empowerment 
Foundation) ai fini della partecipazione al bando della Regione del Veneto per 
contributo per i progetti di cooperazione allo sviluppo sostenibile per 
l'annualità 2024. DGR n. 171 del 27 febbraio 2024: "Piano di attuazione degli 
interventi di promozione dei diritti umani e della cooperazione allo sviluppo 
sostenibile". L.R. 21 giugno 2018, n. 21. (Area ricerca sistema bibliotecario e 
documentale/Servizio formazione alla ricerca/CR) 
decreto rettorale 7 agosto 2024 n. 568 Autorizzazione alla sottoscrizione 
della documentazione a supporto della candidatura della prof.ssa Olena 
Motuzenko, nell’ambito del programma Marie Skłodowska-Curie Actions - 
MSCA4Ukraine 2024: Call for Applications, per lo svolgimento di periodi di 
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postdoctoral training presso l’Università Iuav di Venezia (resp. scientifico 
prof.ssa Viviana Ferrario) (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 9 agosto 2024 n. 576 affidamento del servizio di 
progettazione “Un nuovo hub per le costruzioni innovative. Rigenerazione 
urbana e sviluppo economico per la Città di Udine” da parte del Comune di 
Udine - autorizzazione alla sottoscrizione dell’incarico e approvazione della 
scheda di programmazione per attività di ricerca per conto terzi. 
(ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 19 agosto 2024 n. 579 Contratto prestazione servizi 
“Mappatura dei processi energetici diretti ed indiretti nel settore ricettivo, 
l’organizzazione di gruppi di lavoro e di attività di formazione che utilizzino la 
metodologia dei living lab nell’ambito delle attività previste dal progetto 
europeo LIFE22-CET-EE4HORECA – Grant Agreement 101120572” da parte 
dell’Unioncamere del Veneto CUP C93E23000130002 
CIG B25E1D15CF - autorizzazione alla sottoscrizione del contratto e 
approvazione della scheda di programmazione per attività di ricerca per 
conto terzi. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 19 agosto 2024 n. 580 affidamento del servizio di 
supporto nell’analisi e nella verifica degli aspetti economico-finanziari 
connessi ad alcuni procedimenti in materia urbanistico-edilizia da parte del 
Comune di Milano CIG «B1F05A7A4D»- autorizzazione alla sottoscrizione 
dell’addendum. (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 22 agosto 2024 n. 585 Modifica data di avvio 
contrattualizzazione della dott.ssa Camilla Salvaneschi in relazione al 
progetto di ricerca RAMIFICATIONS_ The Contemporary Artists' Periodical in 
the Expanded Field of Arts Publishing, finanziato dal programma HORIZON 
EUROPE, Primo Pilastro Excellence Science - Marie Sklodovska Curie Actions 
(MSCA) Postdoctoral Fellowships - Global Fellowships, supervisor prof.ssa 
Angela Vettese). (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 29 agosto 2024 n. 594 Autorizzazione alla 
partecipazione di Iuav al bando Europe Aid 2024 – Research Work on 
Migration and Forced Displacement in Sub-Saharan Africa con la proposta 
progettuale “Migration and 
Displacement Action Plan for Sub-Saharan Africa. Developing policyoriented 
research on Migration and Displacement in the Sub-Saharan Region (MAPS)” 
(resp. scientifica prof.ssa Giovanna Marconi) (Divisione Ricerca/Servizio 
Ricerca/BG) 
decreto rettorale 5 settembre 2024 n. 605 DGR n. 729 del 26 giugno 
2024, Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati 
dalle Reti Innovative Regionali-RIR e dai Distretti Industriali progetto “INDICE -
Innovazioni Digitali per le Imprese Culturali e Creative” della Rete Innovativa 
Regionale Venetian Innovation Cluster for Cultural and Environmental 
Heritage – autorizzazione partecipazione progetto e sottoscrizione del 
mandato di rappresentanza. (ARSBL/STTTI/MG) 
decreto rettorale 16 settembre 2024 n. 627 DGR n. 729 del 26 giugno 
2024, Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati 
dalle Reti Innovative Regionali-RIR e dai Distretti Industriali progetto 
“F.L.A.S.H. (Fused Laser-Assisted Shells for High-performance structures)” 
della Rete Innovativa Regionale M3-NET Meccanica di precisione, 
Microtecnologie e Manifattura additiva – autorizzazione partecipazione 
progetto e sottoscrizione del mandato di rappresentanza. (ARSBL/STTTI/MG) 
decreto rettorale 16 settembre 2024 n. 629 Approvazione della 
candidatura di Iuav, in qualità di partner, alla proposta progettuale di ricerca 
Harmony in Dynamics: Exploring Emergent Cooperation through Participatory 
Art and Neuroscience, nell’ambito programma Human Frontier Science 
Program - Research Grants Program - Award year 2025, resp. scientifico prof. 
Luciano Perondi. (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 17 settembre 2024 n. 634 Autorizzazione alla 
partecipazione di Iuav al “Bando Pubblico GAL - SRG01 – Sostegno gruppi 
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operativi PEI AGRI – Fase di Innovation Brokering (setting up)” promosso da 
GAL Patavino con il progetto “Soluzioni Innovative di Sviluppo Territoriale con 
Esperienze di Miglioramento Ambientale” (acronimo S.I.S.T.E.M.A.) (resp. 
scientifico prof.ssa Viviana Ferrario) (Divisione Ricerca/Servizio Ricerca/BG) 
decreto rettorale 18 settembre 2024 n. 636 Accordo attuativo con the 
United Nations Development Programme – UNDP finalizzato all’elaborazione 
di una piattaforma di sostenibilità legata alla strategia di pianificazione e 
ricostruzione urbana del territorio palestinese- approvazione scheda di 
programmazione per attività di ricerca istituzionale (ARSBD/STTTI/MG) 
decreto rettorale 18 settembre 2024 n. 639 Modifiche ed emanazione al 
regolamento interno per il conferimento di assegni per la collaborazione ad 
attività di ricerca (ARSBD/LC) 
decreto rettorale 24 settembre 2024 n. 657 Accordo di partecipazione a 
Maker Faire Rome 2024: The European Edition, "Call for Universities and 
Research Institutes 2024" contratto con Innova Camera per spazio espositivo 
– autorizzazione alla stipula. (ARSBL/STTTI/II)
decreto rettorale 24 settembre 2024 n. 659 Presa d’atto delle
graduatorie di ammissione al corso di dottorato Culture del progetto della
Scuola di dottorato di ricerca Iuav anno accademico 2024/2025 – XL ciclo e
quantificazione dell’importo complessivo destinato al finanziamento delle
borse a valere sui fondi di cui al DM 629 del 24 aprile 2024 (CUP:
F73C24000640006) e al DM 630 del 24 aprile 2024 (CUP:F73C24000650006)
(Area ricerca sistema bibliotecario e documentale - Servizio formazione alla
ricerca/BG)
decreto rettorale 25 settembre 2024 n. 662 convenzione per la
disciplina di periodi di ricerca in impresa del dott. Tiziano Dalla Mora tra
Università Iuav di Venezia e Acca Software Srl avente come oggetto “L’IoT
(Internet of Things) per la gestione avanzata degli edifici” CUP
F75F21002560001 – autorizzazione alla stipula. (ARSBD/STTTI/mg).
I decreti rettorali sopra citati sono conservati a cura del servizio archivio di
ateneo.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente informa il consiglio di amministrazione che è necessario 
apportare delle modifiche all’attuale regolamento di ateneo per la disciplina 
delle procedure di chiamata dei professori di prima e seconda fascia al fine di 
renderlo coerente con le disposizioni normative intervenute nell’ultimo 
periodo e invita la responsabile della divisione risorse umane e 
organizzazione, dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare gli articoli 16 e 24; 
visto il decreto ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855 “Rideterminazione dei 
macrosettori e dei settori concorsuali”; 
vista la delibera ANVUR n. 132/2016 che prevede l’introduzione del sorteggio 
all’interno di una rosa di professori in possesso dei requisiti oggettivi di 
ricerca e in possesso della positiva valutazione prevista dall’articolo 6 comma 
7 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
viste le raccomandazioni dell’ANAC nella deliberazione 22 novembre 2017 n. 
1208 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2017 del Piano Nazionale 
Anticorruzione”, recepite nell’Atto di indirizzo del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca prot. 39 del 14 maggio 2018, e nella 
deliberazione 15 gennaio 2020 n. 25, in particolare dedicata alle indicazioni 
per la gestione di situazioni di conflitto di interessi a carico dei componenti 
delle commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici, con l’intento di 
intraprendere le più efficaci azioni di contrasto alla corruzione nell’azione 
amministrativa delle procedure concorsuali; 
visto il decreto ministeriale 2 maggio 2024 n. 639 “Decreto recante la 
determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle relative declaratorie, 
nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-
disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, 
ai sensi dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010 n. 240”; 
richiamato il decreto rettorale 30 luglio 2014 n. 386 con il quale è stato 
emanato il regolamento di ateneo per la disciplina della chiamata dei 
professori di prima e di seconda fascia in attuazione dell’articolo 18 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
richiamati i decreti rettorali 27 marzo 2018 n. 140, 30 maggio 2022 n. 300, 
28 febbraio 2023 n. 97 e 21 febbraio 2024 n. 133 con i quali sono state 
emanate le modifiche al regolamento in oggetto; 
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richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 relativo 
all’inquadramento dei docenti e ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei 
gruppi scientifico-disciplinari e nei nuovi settori scientifico-disciplinari, ai sensi 
del decreto ministeriale 2 maggio 2024 n. 639; 
considerata l’importanza di assicurare un alto profilo scientifico nella 
composizione delle commissioni giudicatrici anche per le procedure di cui 
all’articolo 24 commi 5, 5 bis e 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 
prevedendo, per l’individuazione dei componenti, il possesso dei requisiti 
previsti per la formazione delle commissioni nazionali Abilitazione Scientifica 
Nazionale, salvo temperare tali requisiti, in caso di settori concorsuali poco 
popolati, con i criteri oggettivi di cui alla delibera ANVUR 13 settembre 2016 
n. 132 comma 2 lettera b) e per l’articolo 24 comma 6 anche l’introduzione
del sorteggio;
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 25
settembre 2024
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse
umane e organizzazione
delibera all’unanimità di approvare le modifiche al regolamento di
ateneo per la disciplina delle procedure di chiamata dei professori di
prima e seconda fascia, secondo lo schema allegato alla presente
delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 12).



REGOLAMENTO DI ATENEO PER LA DISCIPLINA DELLE PROCEDURE DI CHIAMATA DEI 
PROFESSORI DI PRIMA E SECONDA FASCIA 

INDICE 

 Articolo 1 - Finalità del regolamento 
 Articolo 2 - Richiesta avvio procedure  
TITOLO 1 - CHIAMATA MEDIANTE PROCEDURA SELETTIVA (ARTICOLO 18 LEGGE 240/2010)  
Articolo 3 - Procedure selettive 
Articolo 4 - Commissione di valutazione  
Articolo 5 - Candidati ammissibili alle selezioni Articolo 6 - Modalità di svolgimento delle selezioni Articolo 7 - 
Termine del procedimento  
Articolo 8 - Chiamata del candidato selezionato TITOLO 2 - CHIAMATA IN BASE ALL’ESITO DI 
PROCEDURA VALUTATIVA (ARTICOLO 24 COMMI 5, 5BIS e 6 LEGGE 240/2010)  
Articolo 9 - Modalità di svolgimento della procedura  
Articolo 9bis - Modalità di svolgimento della procedura di chiamata in base all’articolo 24 comma 6  
Articolo 10 - Chiamata del candidato  
TITOLO 3 - CHIAMATA DIRETTE, DI CHIARA FAMA E DI PROFESSORI STRAORDINARI (AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 1, COMMI 9 e 12 LEGGE 230/2005)  
Articolo 11 - Destinatari delle chiamate ai sensi dell’articolo 1 comma 9 della legge 230/2005 Articolo 12 - 
Procedure di chiamata  
Articolo 13 - Copertura dei posti di professore straordinario a tempo determinato ai sensi dell’articolo 1 
comma 12 legge 230/2005 

 Articolo 1 (Finalità del regolamento)  
Il presente regolamento disciplina la procedura di chiamata dei professori di prima e seconda fascia, ai sensi 
dell’articolo 18, dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e dell’articolo 1 commi 9 e 12 
della legge 4 novembre 2005 n. 230, nel rispetto dei principi enunciati dalla Carta Europea dei ricercatori, di 
cui alla raccomandazione della Commissione delle Comunità Europee n. 251 dell’11 marzo 2005 e in 
coerenza con il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di Venezia.  

Articolo 2 (Richiesta avvio procedure) 
1. Il dipartimento, nei limiti delle risorse a esso assegnate dagli organi di governo, delibera la proposta di
copertura di posti di professore di prima e seconda fascia da sottoporre al senato e al consiglio di
amministrazione. Per ciascun posto, la delibera dovrà contenere le informazioni di cui al successivo comma
4.
2. La richiesta di copertura di posti di professore di prima e di seconda fascia è deliberata dal dipartimento a
maggioranza assoluta degli aventi diritto dei professori di prima fascia nel primo caso, e di prima e seconda
fascia nel secondo caso.
3. Nella proposta dovrà inoltre essere indicata una delle seguenti modalità di copertura, nonché le
motivazioni relative alla scelta:
a) chiamata diretta o per chiara fama secondo le procedure disciplinate dall’articolo 1 commi 9 e 12 della
legge 230/2005;
b) chiamata in base all’esito di procedura selettiva, ai sensi dell’articolo 18 comma 1 della legge 240/2010;
c) chiamata a seguito di procedura selettiva ai sensi dell’articolo 18 comma 4 della legge 240/2010, riservata
a coloro che nell’ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca
ovvero iscritti a corsi universitari nell’ateneo;
d) chiamata in base all’esito di procedura valutativa ai sensi e con le modalità previste dall’articolo 24
comma 5 e 5bis della legge 240/2010;
e) chiamata in base all’esito di procedura valutativa ai sensi e con le modalità e nei termini previsti
dall’articolo 24 comma 6 della legge 240/2010.
4. La delibera del dipartimento deve contenere il numero dei posti e per ciascun posto:
a) la fascia per la quale viene richiesto il posto;
b) la sede di servizio;
c) il gruppo scientifico disciplinare per il quale viene richiesto il posto;
d) l’eventuale profilo mediante l’indicazione di uno o più settori scientifico disciplinari;
e) le specifiche funzioni che il professore dovrà svolgere, nonché la tipologia di impegno didattico e
scientifico;
f) gli standard qualitativi, di cui al decreto ministeriale 4 agosto 2011 n. 344, e gli ulteriori elementi di
qualificazione didattica e scientifica ritenuti necessari per il posto di cui viene richiesta la copertura o previsti
dall’articolo 24 commi 5 e 6 della legge 240/2010;



g) il trattamento economico proposto ai sensi dell’articolo 8 della legge 240/2010, nonché le modalità di
copertura finanziaria della proposta;
h) le modalità di copertura del ruolo, secondo quanto previsto dal precedente comma 3. Nel caso di
svolgimento delle procedure valutative di cui al comma 3 alla lettera d) la delibera dovrà prevedere altresì il
numero massimo di pubblicazioni, con particolare riferimento agli ultimi cinque anni. Nel caso di svolgimento
delle procedure di cui al comma 3 lettere b), c) ed e) del presente articolo: i) eventuale indicazione di un
numero massimo di pubblicazioni, che non potrà essere inferiore al numero minimo previsto dal regolamento
di cui all’articolo 16 comma 3 lettera b) della legge 240/2010, differenziato per fascia e per area disciplinare;
l) eventuale indicazione circa l’accertamento delle competenze linguistiche del candidato, anche in relazione
alle esigenze didattiche relative ai corsi di studio;
m) eventuale indicazione di svolgimento nelle procedure selettive di una prova orale (lezione o seminario).
5. Nell’ambito della programmazione triennale, l’ateneo vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto
dei posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell’ultimo triennio non hanno prestato
servizio o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell’università stessa.
6. Alle procedure di cui al presente regolamento è data pubblicità sul sito dell'ateneo.

TITOLO 1 CHIAMATA MEDIANTE PROCEDURA SELETTIVA (ARTICOLO 18 LEGGE 240/2010) 

Articolo 3 (Procedure selettive)  
1. La procedura selettiva è avviata, in esecuzione della deliberazione del consiglio di amministrazione, con la
pubblicazione di un bando, emanato con decreto rettorale, sul sito di ateneo e su quelli del Ministero
dell’Università e della Ricerca e dell’Unione Europea; Della suddetta pubblicazione viene dato avviso in
Gazzetta Ufficiale.
2. Il bando deve contenere:
a) il numero dei posti messi a bando; e per ciascun posto:
b) la fascia per la quale viene richiesto il posto;
c) il gruppo scientifico disciplinare per il quale viene richiesto il posto;
d) l’eventuale profilo tramite l’indicazione di uno o più settori scientifico disciplinari;
e) le specifiche funzioni che il professore dovrà svolgere (tipologia di impegno didattico e scientifico);
f) il trattamento economico e previdenziale proposto;
g) il termine e le modalità di presentazione delle domande; il termine per la presentazione delle domande
non potrà essere inferiore a trenta giorni naturali e consecutivi e decorre dal giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’avviso del bando in Gazzetta Ufficiale;
h) i requisiti soggettivi per l’ammissione alla procedura;
i) l’eventuale numero massimo di pubblicazioni che il candidato dovrà trasmettere che non potrà essere
inferiore al numero minimo previsto dal regolamento di cui all’articolo 16 comma 3 lettera b) della legge
240/2010, differenziato per fascia e per area disciplinare;
l) l’indicazione dei criteri generali di valutazione cui la commissione dovrà attenersi;
m) l’indicazione dei diritti e dei doveri del docente; n) l’eventuale indicazione della lingua estera nella quale
effettuare l’accertamento delle competenze linguistiche del candidato.
o) l'eventuale indicazione di svolgimento nelle procedure selettive di una prova orale (lezione o seminario).

Articolo 4 (Commissione di valutazione) 
1. La commissione è nominata con decreto rettorale pubblicato all’albo ufficiale dell’ateneo nonché nella
pagina web dedicata ai concorsi di ateneo.
2. La commissione è composta da tre o cinque professori di prima fascia, o di ruolo equivalente sulla base
delle tabelle di corrispondenza definite dal MUR nel caso di componenti non provenienti da atenei nazionali,
nel rispetto, ove possibile, della parità di genere e dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.
165 e individuati successivamente alla scadenza dei termini per la presentazione delle domande.
3. Almeno due su tre o quattro su cinque dei componenti della commissione devono essere esterni
all’ateneo. I componenti esterni sono individuati per sorteggio nell’ambito di una rosa di nominativi proposta
dal dipartimento, verificata dal rettore e composta da un numero di candidati triplo rispetto al numero dei
commissari da sorteggiare. Il sorteggio verrà eseguito da personale individuato dal rettore e alla presenza
del direttore del dipartimento o suo delegato. Gli eventuali componenti interni sono designati dal
dipartimento. Nel caso di commissioni composte esclusivamente da docenti esterni, è consentito comunque
al dipartimento designare uno dei componenti della commissione. Dalla rosa proposta viene anche estratto
un ulteriore nominativo da indicare come componente supplente.
4. Il rettore, a seguito della verifica di sua competenza sui nominativi proposti dal dipartimento, potrà
motivatamente procedere alla rimozione e richiedere la sostituzione di uno o più dei suddetti nominativi.



5. I componenti della Commissione in ruolo presso gli atenei italiani dovranno afferire al gruppo scientifico 
disciplinare oggetto del bando e, ove possibile, al settore scientifico disciplinare che determina il profilo della 
selezione.  
6. Con riferimento ai componenti in ruolo presso gli atenei italiani, compreso l’eventuale commissario 
interno, possono far parte delle commissioni solo i professori che:  
- sono in possesso della qualificazione necessaria per la partecipazione alle commissioni per l’abilitazione 
scientifica nazionale di cui all’articolo 16 della legge 240/2010. Detti requisiti, con adeguata motivazione del 
consiglio di dipartimento, possono essere temperati nei settori di ridotta consistenza numerica in coerenza 
con i criteri definiti dall’ANVUR;  
- sono in possesso dell’attestazione di positiva valutazione ai sensi dell’articolo 6 comma 7 della legge 
240/2010.  
- non sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale. Il possesso dei suddetti requisiti è attestato dal dipartimento, 
anche sulla base delle autocertificazioni degli interessati.  
7. Nel caso di docenti in servizio presso atenei stranieri, questi devono essere in possesso di un elevato 
profilo scientifico a livello internazionale attestato dal dipartimento.  
8. Per la nomina della commissione di selezione si osservano le norme in materia di incompatibilità e 
conflitto di interessi e quelle previste dal codice etico e di comportamento dell’ateneo. I commissari sono 
tenuti a rilasciare apposita autocertificazione relativa all’insussistenza di incompatibilità e di conflitto di 
interesse tra di loro e con i candidati, anche tenendo conto di quanto previsto in materia negli atti di indirizzo 
ministeriali.  
9. La commissione individua al suo interno un presidente e un segretario verbalizzante.  
10. La commissione svolge i lavori alla presenza di tutti i componenti e assume le proprie deliberazioni a 
maggioranza assoluta dei componenti.  
11. La commissione può avvalersi, compatibilmente con le attività da svolgere, di strumenti telematici di 
lavoro collegiale, anche con riunioni a distanza.  
12. L’incarico di commissario dovrà essere limitato a due procedure nel corso di ciascun anno solare, 
considerando nel conteggio sia le procedure relative ai posti da professore che quelle relative ai posti da 
ricercatore, eventualmente estendibile a un numero massimo di tre per i settori di ridotta consistenza 
numerica. Nell’impossibilità di garantire tale limite, il dipartimento ne dovrà dare motivata indicazione.  
 

Articolo 5 (Candidati ammissibili alle selezioni)  
1. Alle selezioni possono partecipare:  
a) candidati che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale ai sensi dell’articolo 16 della legge 
240/2010 per il gruppo scientifico disciplinare e per le funzioni oggetto del procedimento, ovvero per funzioni 
superiori purché non già titolari delle medesime funzioni superiori;  
b) candidati che abbiano conseguito l’idoneità ai sensi della legge 210/1998 per la fascia corrispondente a 
quella per la quale viene emanato il bando, limitatamente al periodo di durata della stessa;  
c) professori già in servizio presso altri atenei nella fascia corrispondente a quella per la quale viene bandita 
la selezione;  
d) studiosi stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario in 
posizioni di livello pari a quelle oggetto del bando, sulla base di tabelle di corrispondenza definite dal 
Ministero.  
2. Non possono partecipare al procedimento per la chiamata coloro i quali, al momento della presentazione 
della domanda abbiano un grado di parentela, o affinità entro il quarto grado compreso con un professore 
appartenente al dipartimento ovvero con il rettore, con il direttore generale o un componente del consiglio di 
amministrazione dell’ateneo.  
 

Articolo 6 (Modalità di svolgimento delle selezioni)  
1. La commissione effettua una valutazione comparativa sulla base delle pubblicazioni scientifiche, del 
curriculum e dell’attività didattica dei candidati, nonché della prova orale (lezione o seminario) se prevista. 
 2. La commissione, nella prima riunione, fissa i criteri e i parametri con i quali sarà effettuata la valutazione; 
tali criteri dovranno essere stabiliti nel rispetto degli standard previsti dal decreto ministeriale 4 agosto 2011 
n. 344.  
3. Al termine dei lavori, la commissione, sulla base dei criteri precedentemente definiti, seleziona il 
candidato, o, in caso di più posti, i candidati maggiormente qualificati a svolgere le funzioni didattico 
scientifiche per le quali è stato bandito il posto, con deliberazione assunta a maggioranza dei componenti.  
 

Articolo 7 (Termine del procedimento)  



1. La commissione conclude i propri lavori entro quattro mesi dal decreto di nomina del rettore.
2. Il rettore può prorogare per una sola volta e per non più di due mesi il termine per la conclusione della
procedura per comprovati motivi segnalati dal presidente della commissione. Decorso il termine per la
conclusione dei lavori senza la consegna degli atti, il rettore provvederà a sciogliere la commissione e a
nominarne una nuova in sostituzione della precedente.
3. Nel caso in cui il rettore riscontri irregolarità nello svolgimento della procedura, invia con provvedimento
motivato gli atti alla commissione, assegnandole un termine per provvedere a eventuali modifiche.
4. Gli atti sono approvati con decreto rettorale entro trenta giorni dalla consegna agli uffici.
5. Il provvedimento di approvazione atti è pubblicato all’albo ufficiale di ateneo e sulla pagina web di ateneo
dedicata ai concorsi.
6. La nomina del candidato o, in caso di procedure che prevedano più posti messi a selezione, dei candidati
maggiormente qualificati a svolgere le funzioni didattico scientifiche per le quali sono stati banditi i posti è
subordinata alla conclusione dell’iter di cui al successivo articolo 8.

Articolo 8 (Chiamata del candidato selezionato) 
1. Conclusa la procedura, entro 60 giorni dall’approvazione degli atti il dipartimento delibera la proposta della
chiamata e dell’inquadramento del candidato selezionato nel settore scientifico disciplinare, laddove il posto
sia stato bandito esclusivamente nel gruppo scientifico disciplinare.
2. La delibera di cui al comma 1 è assunta con il voto favorevole della maggioranza assoluta degli aventi
diritto dei professori di prima e seconda fascia, e viene trasmessa, insieme agli atti della commissione, al
senato accademico per previsto parere e al consiglio di amministrazione per l’approvazione della chiamata.

TITOLO 2 CHIAMATA IN BASE ALL’ESITO DI PROCEDURA VALUTATIVA (ARTICOLO 24, COMMI 5, 
5BIS e 6 LEGGE 240/2010)  

Articolo 9 (Modalità di svolgimento della procedura di chiamata in base all’articolo 24 commi 5 e 
5bis)  
1. Il dipartimento, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, di cui all’articolo 24 comma 5 della
legge n. 240/2010, nel terzo anno di contratto di ricercatore a tempo determinato lettera b), propone l’avvio
della valutazione dell’attività didattica e scientifica del titolare del contratto stesso, che abbia conseguito
l’abilitazione scientifica nazionale prevista dall’articolo 16 della legge n. 240/2010.
2. Il dipartimento, qualora l’ateneo abbia le necessarie risorse nella propria programmazione, ai sensi del
comma 5bis ha facoltà di proporre l’anticipo, dopo il primo anno di contratto, dell’inquadramento nella
qualifica di professore associato, previo esito positivo della valutazione. In tal caso la valutazione comprende
anche lo svolgimento di una prova orale (lezione o seminario).
3. La procedura valutativa è effettuata da una commissione composta da tre professori di prima fascia o di
seconda fascia in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale per la prima fascia afferenti al gruppo
scientifico disciplinare e, ove possibile, al settore scientifico disciplinare oggetto del bando, nominata dal
dipartimento che ha richiesto la copertura del ruolo, nel rispetto, ove possibile, della parità di genere e
dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165.
4. Possono far parte delle commissioni solo i professori che
- sono in possesso dell’attestazione di positiva valutazione ai sensi dell’articolo 6 comma 7 della legge

240/2010;
- sono in possesso della qualificazione scientifica necessaria, secondo i criteri definiti dall’ANVUR, per la
partecipazione alle commissioni locali (delle procedure di reclutamento indette dai singoli atenei)
- non sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del
titolo II del libro secondo del codice penale.
5. L’attività della commissione è approvata con delibera del dipartimento.
6. Le modalità di costituzione e funzionamento della commissione sono disciplinate dall’articolo 4 commi da
8 a 12 del presente regolamento. Si applicano inoltre le disposizioni previste dall’articolo 6 comma 2 del
presente regolamento.
7. Per la chiamata nel ruolo di professore associato del ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’articolo
24 comma 5 in vigore dal 30 giugno 2022 - RTT, si rimanda al regolamento di ateneo per il reclutamento di
ricercatori a tempo determinato - RTT ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, come
modificato dalla legge 29 giugno 2022 n. 79.

Articolo 9bis (Modalità di svolgimento della procedura di chiamata in base all’articolo 24, comma 6) 
1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, in via transitoria e fino al termine previsto dalla
legge per l’articolo 24 comma 6, la procedura di cui all’articolo 9 può essere utilizzata per la chiamata nel



ruolo di professore di prima e seconda fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo 
indeterminato in servizio nell'università Iuav di Venezia, che abbiano conseguito l'abilitazione scientifica 
nazionale di cui all'articolo 16 della legge 240/2010 nel settore concorsuale ovvero nel macrosettore, ovvero 
nel gruppo scientifico disciplinare, previsto dal bando. A tal fine le università possono utilizzare fino alla metà 
delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire i posti disponibili di professore di ruolo.  
2. La valutazione è effettuata da una commissione nominata dal dipartimento che ha richiesto la copertura
del ruolo e composta da tre professori di prima fascia o di ruolo equivalente sulla base delle tabelle di
corrispondenza definite dal MUR nel caso di componenti non provenienti da atenei nazionali, nel rispetto,
ove possibile, della parità di genere e dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e
individuati successivamente alla scadenza dei termini per la presentazione delle domande.
3. Almeno due su tre dei componenti della commissione devono essere esterni all’ateneo. I componenti
esterni sono individuati per sorteggio nell’ambito di una rosa di nominativi proposta dal dipartimento,
verificata dal rettore e composta da un numero di candidati triplo rispetto al numero dei commissari da
sorteggiare. Il sorteggio verrà eseguito da personale individuato dal rettore e alla presenza del direttore del
dipartimento o suo delegato. Gli eventuali componenti interni sono designati dal dipartimento. Nel caso di
commissioni composte esclusivamente da docenti esterni, è consentito comunque al dipartimento designare
uno dei componenti della commissione. Dalla rosa proposta viene anche estratto un ulteriore nominativo da
indicare come componente supplente.
4. I componenti della Commissione in ruolo presso gli atenei italiani dovranno afferire al gruppo scientifico
disciplinare oggetto del bando e, ove possibile, al settore scientifico disciplinare che determina il profilo del
posto.
5. Con riferimento ai componenti in ruolo presso gli atenei italiani, compreso l’eventuale commissario
interno, possono far parte delle commissioni solo i professori che:
- sono in possesso della qualificazione necessaria per la partecipazione alle commissioni per l’abilitazione
scientifica nazionale di cui all’articolo 16 della legge 240/2010. Detti requisiti, con adeguata motivazione del
consiglio di dipartimento, possono essere temperati nei settori di ridotta consistenza numerica in coerenza
con i criteri definiti dall’ANVUR;
- sono in possesso dell’attestazione di positiva valutazione ai sensi dell’articolo 6 comma 7 della legge
240/2010.
- non sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del
titolo II del libro secondo del codice penale. Il possesso dei suddetti requisiti è attestato dal dipartimento,
anche sulla base delle autocertificazioni degli interessati.
6. Nel caso di docenti in servizio presso atenei stranieri, questi devono essere in possesso di un elevato
profilo scientifico a livello internazionale attestato dal dipartimento.
8. L’attività della commissione è approvata con delibera del dipartimento.
9. Le modalità di costituzione e funzionamento della commissione sono disciplinate dall’articolo 4 commi da
8 a 12 del presente regolamento. Si applicano inoltre le disposizioni previste dall’articolo 6 comma 2 del
presente regolamento.

Articolo 10 (Chiamata del candidato) 
1. Conclusa la procedura, il dipartimento, entro 60 giorni dall’approvazione degli atti, propone al consiglio di
amministrazione la chiamata del candidato che ha superato con esito positivo la valutazione. La delibera di
proposta è adottata a maggioranza assoluta degli aventi diritto dei professori di prima e seconda fascia.

TITOLO 3 CHIAMATA DIRETTE, DI CHIARA FAMA E DI PROFESSORI STRAORDINARI (AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 1 COMMI 9 e 12 LEGGE 230/2005)  

Articolo 11 (Destinatari delle chiamate ai sensi dell’articolo 1 comma 9 della legge 230/2005) 
1. Il dipartimento può richiedere al consiglio di amministrazione, che delibera previo parere del senato
accademico, la chiamata diretta dei seguenti soggetti:
a) studiosi stabilmente impegnati all'estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario da
almeno un triennio, che ricoprono una posizione accademica equipollente in istituzioni universitarie o di
ricerca estere;
b) studiosi che siano risultati vincitori nell'ambito di specifici programmi di ricerca di alta qualificazione,
identificati con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca, sentiti l'Agenzia nazionale di valutazione
del sistema universitario e della ricerca e il Consiglio universitario nazionale, finanziati da amministrazioni
centrali dello Stato, dall'Unione Europea o da altre organizzazioni internazionali.
2. Il dipartimento o il rettore, secondo le modalità previste al comma 1, può altresì richiedere la copertura di
posti di professore di prima fascia mediante chiamata diretta di studiosi di chiara fama.

Articolo 12 (Procedura di chiamata) 



1. Il dipartimento delibera la proposta di chiamata diretta o di chiara fama a maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto dei professori di prima fascia, nel caso di chiamata di un professore di prima fascia, e
dei professori di prima e di seconda fascia, nel caso di chiamata di un professore di seconda fascia e deve
contenere una motivata relazione che illustri la qualità e la personalità scientifica dello studioso. Deve altresì
fare espresso e analitico riferimento ai contributi scientifici apportati dallo studioso, ai risultati ottenuti e al
loro riconoscimento in ambito internazionale.
2. Alle delibere del dipartimento deve essere allegato il curriculum vitae del docente e la documentazione
attestante il possesso dei requisiti di legge. Inoltre, nella deliberazione, la chiamata dello studioso deve
essere motivata in coerenza con le esigenze didattiche e di ricerca della struttura.
3. La richiesta dovrà altresì contenere:
- nel caso di chiamata diretta ai sensi dell’articolo 11 comma 1 lettera a) del presente regolamento, la
documentazione comprovante il periodo di attività svolta all'estero e la corrispondenza tra la posizione
accademica estera ricoperta e la posizione accademica italiana oggetto della richiesta;
- nel caso di chiamata diretta ai sensi dell’articolo 11 comma 1 lettera b) del presente regolamento, la
documentazione relativa allo specifico programma di ricerca di alta qualificazione, nell'ambito di cui lo
studioso sia risultato vincitore. 4. La proposta dell’inquadramento nella relativa classe di stipendio spetta al
rettore, sentito il direttore di dipartimento, tenuto conto della eventuale anzianità di servizio, della posizione
rivestita dal chiamato nell’istituzione di provenienza, delle esperienze didattico-scientifiche svolte e dei
contributi scientifici apportati.
5. Il consiglio di amministrazione, previo parere del senato accademico, delibera sulle proposte di chiamata
diretta e di chiara fama e individua le proposte da trasmettere al Ministero al fine del nulla-osta alla nomina,
unitamente alla eventuale richiesta di cofinanziamento.
6. Acquisito il nulla-osta del Ministero, il consiglio di amministrazione delibera la nomina, determinando la
data di presa di servizio e la relativa classe di stipendio in coerenza con la proposta.
7. Non possono partecipare alla procedura di cui al presente articolo coloro i quali, al momento di attivazione
della procedura risultino avere un grado di parentela o affinità, entro il quarto grado compreso, con un
professore appartenente al dipartimento ovvero con il rettore, con il direttore generale o un componente del
consiglio di amministrazione dell’ateneo.

Articolo 13 (Copertura dei posti di professore straordinario a tempo determinato ai sensi dell’articolo 
1 comma 12 legge 230/2005)  
1. Ai sensi dell’articolo 1 comma 12 della legge 230/2005, l’ateneo può realizzare specifici programmi di
ricerca sulla base di convenzioni con imprese o fondazioni, o con altri soggetti pubblici o privati, che
prevedano anche l'istituzione temporanea, per periodi non superiori a sei anni, con oneri finanziari a carico
dei medesimi soggetti, di posti di professore straordinario da coprire mediante conferimento di incarichi della
durata massima di tre anni, rinnovabili sulla base di una nuova convenzione, a coloro che hanno conseguito
l'abilitazione scientifica nazionale per la fascia dei professori ordinari, ovvero a soggetti in possesso di
elevata qualificazione scientifica e professionale.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente ricorda al consiglio di amministrazione che, ai sensi dell’articolo 
6 del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 relativo al ciclo della 
performance, è stata elaborata una proposta di variazione di obiettivi, 
indicatori e target della performance di seguito illustrata e invita il 
responsabile del servizio controllo di gestione e attività ispettive, dott. Pietro 
Marigonda, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, il quale all’articolo 6 
comma 1 dispone che “le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli 
obiettivi e degli indicatori della performance organizzativa e individuale sono 
inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini 
della validazione di cui all’articolo 14 comma 4 lettera c)”; 
richiamata la delibera del 31 gennaio 2024 con la quale il consiglio di 
amministrazione ha approvato il PIAO Iuav 2024-2026; 
richiamata la delibera del 24 luglio 2024 con la quale il consiglio di 
amministrazione ha preso atto della relazione inerente il monitoraggio della 
performance Iuav al primo semestre 2024; 
accertato che il nucleo di valutazione nella seduta del 4 luglio 2024, i cui 
esiti sono stati trasmessi con nota dell’8 luglio 2024, prot. n. 58316, si è 
espresso positivamente sul monitoraggio semestrale degli obiettivi strategici 
e gestionali del sistema della performance di ateneo 2024; 
considerato che nella relazione semestrale sopra citata, condivisa dal 
direttore generale con i dirigenti e i responsabili degli staff, è stata 
evidenziata una criticità relativamente al raggiungimento del target relativo 
all’obiettivo gestionale n. 6 del PIAO; 
considerato che negli incontri di confronto sui risultati del primo semestre 
con i dirigenti e i responsabili degli staff è emersa una potenziale criticità sul 
raggiungimento del target dell’obiettivo gestionale n. 5 del PIAO; 
udita la relazione del presidente e del responsabile del servizio controllo di 
gestione e attività ispettive 
delibera all’unanimità di approvare la modifica dei target dei 
seguenti obiettivi gestionali: 

obiettivi precedenti: 
n responsa obiettivi indicat targe target: target: 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di programmazione triennale delle università 2024-2026 dal titolo: 
Innovazione e ricerca per il futuro degli studenti Iuav, che riguarda i due 
seguenti progetti di cui agli articoli 3 e 4 del decreto ministeriale 10 giugno 
2024 n. 773: 
obiettivo A: Innovare la didattica universitaria e ampliare l’accesso alla 
formazione universitaria; 
azione A.1: Valutazione delle competenze acquisite dagli studenti e riduzione 
della dispersione studentesca; 
obiettivo B: Promuovere le reti della ricerca e valorizzare la competitività del 
paese; 
azione B2: Trasferimento tecnologico e valorizzazione delle conoscenze. 
Il presidente invita quindi la dirigente dell’area didattica e servizi agli 
studenti, dott.ssa Lucia Basile, la dirigente dell’area ricerca, sistema 
bibliotecario e documentale, dott.ssa Laura Casagrande e il responsabile 
del servizio controllo di gestione e attività ispettive, il dott. Pietro 
Marigonda, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
visto il decreto ministeriale 10 giugno 2024 n. 773 “Linee generali d’indirizzo 
della programmazione delle università 2024-2026 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”, che definisce le linee generali d’indirizzo 
della programmazione triennale del sistema universitario per il triennio 2024-
2026 e i relativi indicatori per la valutazione periodica dei risultati; 
visto il decreto ministeriale 10 giugno 2024 n. 773 articoli 3 e 4 che fissano i 
limiti massimi delle risorse richiedibili per lo svolgimento delle azioni, che per 
Iuav sono pari a € 804.825,00 per gli obiettivi ACD e a € 617.033,00 per gli 
obiettivi BE, per un totale complessivo di € 1.421.858,00; 
vista la nota in attuazione dell’articolo 5 del decreto ministeriale 10 giugno 
2024 n. 773 relativo alle modalità per la presentazione dei programmi, che 
all’articolo 1 prevede che ai fini dell’assegnazione delle risorse attraverso il 
sito internet riservato PRO3 entro lunedì 7 ottobre 2024 ogni ateneo è tenuto 
a trasmettere un proprio programma di interventi, unitamente al proprio 
piano strategico, articolato in due progetti riferiti ciascuno a un unico 
obiettivo; 
vista la nota in attuazione dell’articolo 5 del decreto ministeriale 10 giugno 
2024 n. 773 che prevede che relativamente agli indicatori che non fanno 
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riferimento a banche dati ministeriali l’ateneo dovrà includere nel programma 
il verbale del nucleo di valutazione dell’ateneo contenente la validazione 
dell’indicatore, delle modalità di rilevazione e aggiornamento dei dati, della 
fonte e del valore iniziale di riferimento e, per gli indicatori individuati 
autonomamente dall’ateneo, anche il motivo della scelta di un ulteriore 
indicatore; 
richiamato l’articolo 8 comma 3 lettera a) dello statuto di ateneo nel quale è 
previsto il parere obbligatorio del senato accademico sul documento di 
programmazione triennale di ateneo, previsto dalle leggi vigenti, che il rettore 
presenta al consiglio di amministrazione, indicando le priorità nella 
destinazione delle risorse e i criteri di ripartizione delle medesime, in 
relazione agli obiettivi della ricerca e della didattica; 
premesso che in data 23 luglio 2024 la direzione generale ha organizzato un 
incontro con i dirigenti per illustrare il nuovo decreto ministeriale 10 giugno 
2024 n. 773 nei suoi aspetti fondamentali e le differenze rispetto al decreto 
ministeriale del precedente PRO3 2021-2023, seguito da un secondo incontro 
in data 2 settembre 2024 per individuare il programma di interventi; 
acquisito il verbale con cui il nucleo di valutazione dell’Università Iuav di 
Venezia ha validato gli indicatori del programma sopra descritto nella 
riunione del 24 settembre 2024; 
considerato che per poter accedere alle risorse sopra indicate è necessario 
trasmettere al Ministero dell’Università e della Ricerca entro e non oltre il 7 
ottobre 2024 il proprio programma di interventi 2024-2026; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 25 
settembre 2024; 
udita la relazione del presidente, della dirigente dell’area didattica e servizi 
agli studenti, della dirigente dell’area ricerca, sistema bibliotecario e 
documentale e del responsabile del servizio controllo di gestione e attività 
ispettive 
delibera all’unanimità di approvare il programma triennale delle 
università 2024-2026 allegato alla presente delibera di cui 
costituisce parte integrante (allegato 1 di pagine 25) per cui si 
richiede il finanziamento del Ministero dell’Università e della Ricerca. 



Bozza documento completo 23.09.2024 

1 

Presentazione del programma PRO3 2024-26 Iuav 

TITOLO DEL PROGRAMMA : Innovazione e ricerca per il futuro degli studenti 
Iuav 

SEZIONE 1 

TITOLO DEL PROGETTO: Iuav come Knowledge hub: tra culture del progetto, soft skill e innovazione dei percorsi formativi 

OBIETTIVO A Innovare la didattica universitaria e ampliare l’accesso alla formazione universitaria 
AZIONE: A.1 Valutazione delle competenze acquisite dagli studenti e riduzione della dispersione studentesca 
Situazione 
iniziale 
(descrizione 
e contesto di 
riferimento 
per le azioni 
e gli 
indicatori 
selezionati) 

La nuova Programmazione Triennale 2024-2026 (in seguito PRO3) offre all'Università Iuav di Venezia la possibilità di continuare un percorso 
iniziato con il progetto strategico “Il tuo futuro insieme a Iuav” legato al triennio 2021-23.  Scegliendo l’obiettivo A “Innovare la didattica 
universitaria e ampliare l’accesso alla formazione universitaria”, l’Ateneo vuole perseguire il suo intento di formare, prima del conseguimento 
del titolo di laurea, dei professionisti che siano in grado di affrontare le sfide del mercato del lavoro odierno, realtà estremamente complessa e 
in continua evoluzione, caratterizzata da una crescente competitività.  
La scelta circa questo obiettivo e la relativa azione trova conforto nei buoni risultati ottenuti con la precedente progettazione strategica e con il 
crescente interesse delle comunità studentesca e del mondo delle imprese e delle professioni verso i percorsi didattici innovativi sviluppati in 
un’ottica di upskilling o reskilling. 
Nell’ambito della precedente PRO3, l'Università Iuav di Venezia ha scelto di avviare percorsi formativi, anche attraverso modalità innovative, 
volti a sviluppare competenze trasversali fondamentali per affrontare due principali sfide: l'adattabilità a un ambiente lavorativo in costante 
evoluzione e il rafforzamento dell'identità personale, ossia la consapevolezza di sé orientata al raggiungimento della realizzazione personale. È 
stata posta particolare attenzione alle iniziative che promuovono il dialogo tra il mondo accademico e il mercato del lavoro, attraverso il 
supporto alle attività di tirocinio e momenti di confronto diretto con le aziende, anche con l'obiettivo di sensibilizzare gli studenti sul tema 
dell'autoimprenditorialità. 
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Oltre alle classiche iniziative di job placement, come percorsi sul bilancio delle competenze, orientamento professionale e laboratori per 
migliorare gli strumenti utili all’ingresso nel mondo del lavoro, il Servizio Promozione e Orientamento dell'Università Iuav di Venezia ha 
introdotto laboratori innovativi, come “Il tuo CV tridimensionale con LEGO”, ed eventi pensati per promuovere il lavoro di squadra e il design 
thinking, tra cui gli hackathon “Vetro Futuro” e "Comunicazione efficace e creativa" capaci di coniugare le esperienze pratiche di natura 
progettuale con un approccio didattico interdisciplinare. 
Un punto di forza delle attività di placement è stata la possibilità di lavorare a stretto contatto con career counselor che, in qualità di facilitatori, 
hanno guidato gli studenti e i laureati nel percorso di acquisizione di consapevolezza di sé e nella scoperta delle opportunità disponibili, 
aiutandoli a definire i propri obiettivi. I counselor hanno inoltre favorito l'emersione e l’utilizzo immediato delle risorse già in possesso degli 
studenti/laureati, supportandoli nell’esplorazione di nuove risorse nel loro contesto di vita. 
Un altro valore aggiunto dei percorsi è stata la presenza di professionisti e rappresentanti delle realtà aziendali che, grazie alla loro esperienza, 
hanno permesso di approfondire la conoscenza di specifici settori professionali, come avvenuto nei percorsi dedicati al tema del vetro e del suo 
upcycling. Un’attenzione particolare è stata posta poi all’importanza della valorizzazione delle competenze trasversali tramite un ciclo 
strutturato di seminari sul portfolio (lo strumento principe per la presentazione nel mercato del lavoro per coloro che si occupano di attività 
progettuali legate ai temi dell’architettura e dell’urbanistica, ma anche del design, della moda e delle arti). 
Un’attenzione particolare è stata riservata all’erogazione di percorsi innovativi anche in lingua inglese, in un’ottica volta ad includere la 
crescente comunità studentesca internazionale ma anche per favorire l’acquisizione di un vocabolario tecnico da parte degli studenti 
“nazionali”. 
In conformità con l'approccio europeo alle microcredenziali e al lifelong learning, le iniziative di placement sono state affiancate 
dall'introduzione degli open badge rilasciati dal sistema Bestr di Cineca. Nel corso della scorsa progettazione abbiamo notato come la possibilità 
di riscattare un open badge a seguito del percorso di placement sia stato un incentivo alla partecipazione della comunità studentesca alle 
iniziative rivolte allo sviluppo di competenze trasversali. Una costante azione di monitoraggio consente di affermare che, ad oggi, la gran parte 
dei nostri studenti e laureati sa cos’è un open badge e ne conosce i vantaggi, ovvero: 
- rendere più spendibili le competenze acquisite; 
- presentarsi alle aziende, tramite canali social, dimostrando specifiche conoscenze, abilità e competenze; 
- migliorare e ampliare le competenze certificate, favorendo la crescita professionale e l’occupabilità; 
- integrare il proprio curriculum vitae elettronico; 
- comunicare in modo rapido e affidabile, a livello internazionale, le informazioni in diversi contesti (ricerca di lavoro, recruiting aziendale, ecc.). 
Introdotti nel 2021, nel corso dei tre anni di PRO3 l’Ateneo è stato in grado di erogare 625 open badge (a fronte dell’obiettivo prefissato di 200 
open badge) e di coinvolgere 965 studenti nelle nostre iniziative di placement mirate allo sviluppo di soft skills (in relazione ai 200 studenti 
prefissati dall’indicatore fissato in fase di progettazione). 
Da sottolineare inoltre che la partecipazione alla maggior parte dei percorsi ha fatto maturare dei crediti formativi universitari. Questa 
possibilità si è rivelata un buon incentivo per il coinvolgimento degli studenti ai laboratori di sviluppo delle competenze.  Durante la scorsa 
programmazione il nostro Ateneo è stato in grado di assegnare in totale 1.130 CFU.  
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Questi risultati molto positivi hanno portato l’Università Iuav di Venezia a scegliere anche per il triennio 2024-2026 l’indicatore relativo al 
numero di open badge da ottenere al termine del triennio 2024-2026, andando a dare un nuovo impulso alle attività di confronto con i portatori 
di interesse così da inserire nell’offerta formativa percorsi innovativi capaci di preparare gli studenti alle sfide del mercato del lavoro attuale. 
Infatti, ai percorsi di job placement si sono affiancate altre iniziative che hanno avuto lo scopo di agevolare l’entrata nel mondo del lavoro dei 
nostri studenti. E’ stato possibile, infatti, avvalersi di alcune figure chiave per l’approccio al mercato del lavoro dei nostri studenti, il cui ruolo di 
facilitatori nelle comunicazioni e nelle interazioni con gli stakeholders ha agevolato il dialogo costante tra l’ateneo e il mondo delle imprese, sia 
in un’ottica volta alla progettazione di nuovi percorsi, sia per l’attivazione di nuove possibilità di stage.  
Grazie al budget a disposizione, sono state delle collaborazioni con figure specializzate in possesso di un solido expertise nei settori in cui 
operano che hanno esercitato il ruolo di tutor all’interno dei percorsi di studio più recenti e innovativi (curriculum triennale in Comunicazione e 
Nuovi Media della Moda e Laurea Magistrale in Design). Queste figure hanno operato per ampliare la rete di enti ospitanti per il tirocinio e per 
agevolare la messa a punto di percorsi dedicati alle smart skills. 
Rimanendo in tema di tirocini, il programma di finanziamento degli stage curriculari “Il tuo futuro insieme a Iuav” ha permesso di riservare una 
quota del budget per supportare stage che perseguissero l’obiettivo di rafforzare le competenze degli studenti, con particolare attenzione ai 
temi dell’autoimprenditorialità, della digitalizzazione e della sostenibilità. 
La PRO3 2021-2023 ha dato un impulso molto positivo al nostro Ateneo, non solo relativamente alle attività rivolte alla nostra comunità 
studentesca, offrendo ogni semestre una rosa molto ampia di percorsi, workshop, laboratori e hackathon tramite cui migliorare o addirittura 
acquisire le competenze trasversali, ma anche di creare nuove sinergie con aziende, studi professionali e stakeholder esterni.  
Grazie alle iniziative svolte durante la precedente Programmazione Triennale, in particolare tramite i nuovi tirocini avviati e la collaborazione di 
recruiter aziendali all’interno dei nostri percorsi, Iuav è riuscita ad ampliare la sua rete di contatti  con il mondo professionale e creare 
connessioni con nuove istituzioni e organizzazioni.  
Queste nuove collaborazioni maturate nel corso del triennio 2021-2023 hanno dato luogo all’evento conclusivo del nostro progetto, ovvero il 
Career Day di Ateneo che ha visto la partecipazione di 30 aziende afferenti alle diverse filiere del nostro Ateneo. Grazie ad un matching pre-
evento, i recruiter hanno potuto invitare a svolgere un colloquio presso il loro desk più di 200 studenti e laureati Iuav. L’evento è stato arricchito 
anche da panel condotti da docenti e professionisti del settore su diversi temi legati alla digitalizzazione, all’AI, alla sostenibilità sociale e 
ambientale e all’orientamento professionale.  
La formazione sul piano delle competenze non è stata solo dedicata ai nostri studenti, bensì anche al personale tecnico amministrativo del 
Servizio Promozione e Orientamento (in cui rientrano le attività di job placement) che ha potuto beneficiare di due corsi di formazione: un corso 
di team building per rafforzare le competenze relative al pensiero creativo, al lavoro di squadra, al problem solving e per rinforzare il dialogo tra 
colleghi, ed un altro percorso online per consolidare le skills utili al career counsellor che prevedeva moduli su soft skills per l’occupabilità e 
ricerca attiva del lavoro, orientamento di carriera e sviluppo professionale con il metodo Lego, gamification, simulazioni e storytelling per un 
orientamento di carriera efficace.  

Risultati 
attesi e 
collegamento 
con il Piano 

L’Università Iuav di Venezia, da tempo, ha avviato un dialogo con il mondo delle professioni legate alle culture del progetto per dare progettare 
percorsi flessibili attenti alle dinamiche del mercato del lavoro e, in particolare, capaci di fornire le competenze necessarie per far fronte ai 
nuovi cambiamenti in atto. L’attenzione verso questi temi viene posta anche nel piano strategico di ateneo che ha individuato nel confronto con 
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strategico 
(descrizione) 

l’ecosistema in cui opera un asset primario per l’analisi dei fabbisogni formativi, con specifico riguardo alle missioni 1, 2, 3 e 4 che trovano 
sintesi nell’obiettivo strategico n.5 (Iuav come Knowledge Hub). 
In quest’ottica, con particolare attenzione alla didattica e alle interazioni costanti con i portatori di interesse, si punta quindi al miglioramento e 
al rafforzamento delle iniziative di didattica innovativa al fine di creare un legame ancora più stretto tra Università e mercato del lavoro.  Per 
poter supportare al meglio gli studenti che stanno terminando il loro percorso di studi e si preparano ad entrare nel mondo del lavoro, infatti, è 
costante l’analisi dei fabbisogni che caratterizzano il panorama lavorativo attuale. 

Le ricadute positive della precedente PRO3 hanno creato un contesto aperto a nuovi stimoli con un’attenzione via via crescente verso le 
interazioni tra competenze tecniche (tipiche delle filiere formative Iuav), l’acquisizione delle soft skills (quale volano per l’accompagnamento al 
mondo del lavoro) e la sperimentazione di nuovi formati educativi. 
Con il nuovo finanziamento Iuav riprenderebbe il filo della precedente Programmazione andando a implementare ulteriormente i percorsi già 
proposti e inserendoli all’interno dell’offerta formativa.  

Inoltre, scegliendo l’indicatore A_f” (Proporzione di studenti che partecipano a indagini conoscitive di efficacia della didattica disciplinare e 
trasversale”), Iuav potrebbe trarre significativi benefici dall'adozione del sistema TECO. Questo permetterebbe non solo di monitorare in modo 
più preciso l'efficacia dell'insegnamento, ma anche di identificare aree di miglioramento nelle competenze degli studenti, sia generali che 
disciplinari. L'uso del TECO faciliterebbe, inoltre, un confronto sistematico con altre istituzioni, promuovendo una maggiore consapevolezza e 
capacità di risposta rispetto ai bisogni formativi degli studenti. Infine, i dati raccolti potrebbero costituire una base solida per pianificare 
interventi mirati e personalizzati, migliorando complessivamente la qualità dell'offerta formativa dell'ateneo.  
Il sistema TECO può essere utilizzato come benchmark per valutare le competenze degli studenti universitari rispetto a standard nazionali e 
internazionali. In questo contesto, il TECO fornisce un riferimento oggettivo e misurabile delle abilità trasversali e disciplinari degli studenti, 
permettendo alle università di confrontare i propri risultati con quelli di altre istituzioni accademiche. 
Utilizzando i dati provenienti da TECO, Iuav potrà inoltre: 
- misurare le proprie performance, ovvero, valutare il livello delle competenze acquisite dagli studenti e confrontarlo con la media nazionale,
individuando punti di forza e debolezza.
- identificare aree di miglioramento: i risultati del TECO aiutano a individuare specifiche competenze in cui gli studenti mostrano difficoltà,
permettendo di attuare strategie didattiche mirate per migliorare la qualità formativa.
- promuovere l’eccellenza: confrontandosi con i migliori risultati ottenuti in altre istituzioni, l'Ateneo potrà adottare buone pratiche e modelli
efficaci per elevare il livello della propria offerta formativa.
- supportare la trasparenza e la rendicontazione: i risultati del TECO forniscono dati chiari e comparabili che possono essere utilizzati per
comunicare in modo trasparente con stakeholders interni ed esterni (studenti, famiglie, enti di valutazione, ecc.).

Quanto alle valutazioni rispetto ai percorsi di formazione per l’acquisizione di competenze trasversali, riflessioni sono state avviate in seguito 
alla chiusura del triennio 2021-2023. Questa analisi è necessaria per capire quali attività proporre nella nuova PRO3 e quelle da aggiornare in 
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termini di contenuti e di learning objectives. A differenza della precedente PRO3, le cui attività si sono sviluppate gradualmente nel corso del 
triennio, Iuav è ora in possesso di un portafoglio di eventi e progetti che si possono regolarmente proporre ogni anno. Inoltre, il sistema di 
riconoscimento delle competenze, gli open badge la cui erogazione da parte di Bestr è stata avviata ad inizio 2022, è ormai consolidato e 
adattato alle esigenze del nostro Ateneo.  
Riprenderemo inoltre l’assegnazione di crediti formativi universitari a chi seguirà almeno il 70% dei percorsi. L'attribuzione dei CFU continuerà a 
portare diversi vantaggi tra cui: la valorizzazione delle competenze (riconoscere con CFU l'acquisizione di soft skills sottolinea l'importanza di 
queste abilità nel percorso formativo degli studenti, favorendone lo sviluppo in modo strutturato) e lo stimolo alla partecipazione 
(l'assegnazione di crediti accademici motiva gli studenti a partecipare attivamente a questi percorsi, rendendoli parte integrante del loro 
curriculum e non solo attività accessorie o extracurricolari). 
Per il triennio 2024-26, verranno riproposti dei percorsi “base” a cui potranno accedere studentesse e studenti dal primo anno delle lauree 
triennali. Queste attività, chiamate “Career Essentials”, si articolano in diversi formati educativi esperienziali pensati, non solo per coloro che 
stanno frequentando gli ultimi anni dei percorsi triennali e magistrali, ma anche per gli altri studenti che hanno appena iniziato il loro percorso 
universitario. Questi laboratori daranno gli strumenti utili a riconoscere le proprie qualità e diventare un candidato competitivo, a esercitarsi nei 
processi di recruiting e valutare le proprie prestazioni. Gli argomenti di “Career Essentials” includono: laboratori di scrittura del CV, focus sulle 
lettere di presentazione, percorsi su bilanci delle competenze e cicli di seminari sulla redazione dei portfolio.  
Le attività del ciclo “Career Essentials” verranno inoltre erogate in lingua inglese e saranno dedicate soprattutto alla nostra comunità 
internazionale che tenderà ad ampliarsi grazie alla nuova offerta formativa in lingua inglese.  
Verrà inoltre acquistata una piattaforma che permetterà ai nostri studenti e laureati di attivarsi in autonomia nel processo di ricerca del lavoro, 
acquisendo gli strumenti necessari a raggiungere i propri obiettivi professionali attraverso numerose attività tra cui il supporto nella redazione 
di CV e lettera di presentazione, simulazione di colloqui e videocorsi.  
Grazie al dialogo continuo che il Servizio Promozione e Orientamento di Ateneo tesse con i docenti e con il mondo del lavoro, è emersa negli 
ultimi anni la necessità di focalizzare le nostre attività anche sul tema della comunicazione.  
Saper trasmettere in maniera chiara e incisiva concetti, progetti, o semplicemente fornire una descrizione del proprio bagaglio di competenze 
ed esperienze, è una pratica che molto spesso ha bisogno di essere rafforzata. Per questo motivo, molte attività di placement si concentreranno 
sui temi del public speaking e del personal branding al fine di comunicare sé stessi, e gestire in maniera strategica la propria immagine 
professionale. Verranno invitati esperti del settore (referenti di LinkedIn per esempio) o consulenti divulgatori delle competenze digitali 
necessarie per eccellere nel lavoro. 
Oltre ai laboratori “Career Essentials”, Iuav continuerà a progettare iniziative per combattere lo skill mismatch, ovvero il divario tra le 
competenze richieste dalle aziende e quelle effettivamente possedute da lavoratori o candidati. Questo fenomeno contribuisce a intensificare 
la carenza di talento, un problema che potrebbe minare la competitività delle imprese. Si parla infatti, oltre di skills mismatch, anche di talent 
scarcity. La scarsità di lavoratori dotati delle competenze, qualifiche e conoscenze necessarie per ricoprire determinate posizioni lavorative si 
manifesta quando il mercato non riesce a fornire un numero sufficiente di candidati idonei, oppure quando le aziende faticano ad attrarre e 
trattenere talenti altamente qualificati in settori specializzati. 
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Secondo una ricerca del World Economic Forum del 2022, questa carenza di disponibilità rispetto alla domanda colpisce 3 aziende su 4 a livello 
globale. In Italia, negli ultimi dieci anni, il fenomeno è aumentato del 120%. Infatti, aziende, enti territoriali e consumatori hanno adottato nuovi 
comportamenti che persisteranno anche in futuro, evidenziando la necessità di possedere determinate un set composito di competenze 
trasversali oltre ad una solida base di competenze digitali e attente alla dimensione green (v. sul punto Le competenze per il futuro? Non solo 
tecniche, ma anche umanistiche e analitiche in Il Corriere delle Sera del 16.01.2024, Le competenze digitali fanno sempre più la differenza, La 
Repubblica del 5.03.2024 e Green economy, ecco le competenze giuste per trovare lavoro, Il Sole 24 ore del 18.03.2024). L’attenzione crescente 
verso queste skill è confermato anche dagli stakeholders nel dialogo costante che l’Ateneo conduce nei loro confronti. 
La talent scarcity riguarda aziende di ogni settore e dimensione, dalle posizioni di staff fino a quelle manageriali. Le principali cause che 
alimentano la carenza di talenti includono: 

● la mancanza di competenze tecniche e tecnologiche;
● i cambiamenti demografici;
● nuove priorità dei lavoratori;
● una formazione non allineata all’evoluzione tecnologica;
● la crescente digitalizzazione del mondo del lavoro.

Il programma di formazione del nostro Ateneo offrirà quindi percorsi più specifici che rispecchiano il bisogno di acquisire competenze per stare 
al passo con i cosiddetti macro-trend.  I macro-trend riflettono transizioni già in atto da tempo: la trasformazione digitale, la transizione 
ecologica e quella demografica. Questi cambiamenti avranno un impatto profondo sulla società in molti ambiti, influenzando in particolare la 
struttura occupazionale nel prossimo futuro. 
Gran parte delle professioni del domani richiederanno competenze avanzate in ambito digitale, green e una maggiore attenzione alle dinamiche 
demografiche, senza trascurare l'importanza delle competenze trasversali, che saranno essenziali per completare le capacità tecniche. Le 
transizioni tecnologiche e ambientali aumenteranno la domanda di competenze green e digitali, necessarie anche per raggiungere gli obiettivi 
del PNRR, con il rischio di ampliare il divario di competenze nel mercato del lavoro. Il tema delle nuove competenze, in linea con i macro-trend 
citati, è stato analizzato in uno studio recente dal titolo Defining the skills citizens will need in the future world of work (di Marco Dondi, Julia 
Klier, Frederic Panier, and Jörg Schubert per Mc Kinsey & Company) dove sono state individuate 56 competenze chiave suddivise in 4 diversi 
gruppi: le competenze cognitive, interpersonali, di self leadership, oltre a quelle legate al digitale e alla sostenibilità. 
Con riguardo a queste ultime, nel periodo tra il 2023 e il 2027, le competenze green di livello intermedio saranno richieste a quasi 2,4 milioni di 
lavoratori, pari al 65% del fabbisogno complessivo del quinquennio. Le competenze green di elevata importanza saranno necessarie per oltre 
1,5 milioni di persone, superando il 41% del totale. Inoltre, competenze digitali saranno richieste a più di 2 milioni di occupati, coprendo oltre il 
56% della domanda complessiva. 
Per quanto riguarda le competenze green, con un focus sul mercato del lavoro italiano, i risultati delle indagini Excelsior 2022 confermano che le 
imprese stanno cercando candidati con queste competenze per stimolare la ripresa economica, considerandole strategiche soprattutto per i 
profili legati all'edilizia e alla riqualificazione abitativa, ma non solo, anche urbanisti, designer del prodotto e della moda. Verranno pertanto 
organizzati dei percorsi dal carattere innovativo, sia nei contenuti e negli obiettivi formativi, che nei formati, così che gli studenti possano 
acquisire un’attitudine diversa al lavoro: quella che il mercato chiede in un’ottica di lavoro collettivo fatto di competenze diverse, quali la 
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capacità di coordinare e di ascoltare esigenze diverse, oltre a una fortissima attenzione alla sostenibilità in tutti i campi, una cosciente 
comprensione del mondo che cambia.  
I percorsi saranno quindi trasversali all’architetto, al designer, all’urbanista con un’attenzione crescente alla sostenibilità, all’inclusività, al 
rapporto con gli utenti e alle interazioni con il digitale.  
Tra questi formati vi saranno gli hackathon, progettati e realizzati in collaborazione con le aziende della nostra rete  e non solo. E’ in programma 
infatti per il mese di marzo 2025 l’hackathon “Imprenditori #GenNext” in collaborazione con Unicredit e gli atenei del Triveneto in cui gli 
studenti analizzeranno i principali aspetti di una start-up, si confronteranno su idee, progetti, apprenderanno, da founder di start up di successo, 
come accedere al fund raising, come utilizzare i brevetti o come registrarne uno e come implementare le proprie strategie di marketing. In 
estrema sintesi, compiono i primi fondamentali passi per fondare e portare al successo una propria start up. 
Tramite queste iniziative, i nostri studenti potranno affrontare, sia attraverso lezioni teoriche con esperti che tramite lavori di gruppo, alcune 
delle questioni di sostenibilità su progetti concreti e diretti, secondo la metodologia della challenge based learning. 
Su questo filone si inseriranno iniziative già esistenti come “StartHub: città, architettura, design sostenibile” e l’hackathon “Vetro Futuro”. 
La prima iniziativa, organizzata in concerto con il Servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione, mira a supportare la costituzione 
di nuove realtà imprenditoriali caratterizzate da principi di sostenibilità, economia circolare, uso attento delle risorse, adattamento ai 
cambiamenti climatici. Obiettivo è individuare startup dedicate al progetto sostenibile inteso come cura e manutenzione dell’ambiente costruito 
declinato a tutte le scale e in tutte le sue sfaccettature: dal territorio, alle arti, alla città, all’architettura, alla moda e al design. Il workshop si 
terrà in forma laboratoriale, attraverso l’elaborazione di proposte progettuali, la presentazione, la discussione quotidiana per la revisione delle 
stesse, il confronto in gruppi tematici. L’offerta didattica sarà interdisciplinare con docenti e giovani ricercatori provenienti dagli ambiti del 
design, della comunicazione visiva, dell’architettura e dell’urbanistica. Saranno coinvolti mentor ed esperti di business, legislazione, fundraising. 
L’hackathon “Vetro Futuro”, giunto quest’anno alla sue terza edizione, sta offrendo a studenti di Iuav e Ca’ Foscari la possibilità di collaborare 
insieme per trovare nuove soluzioni legate al futuro, alla sostenibilità e alle nuove tecnologie dell’industria del vetro. 
La collaborazione di studenti provenienti da diversi background è fondamentale: l’apporto delle capacità di ognuno è la chiave vincente per 
l’evoluzione del progetto che è in grado di plasmarsi attraverso tutti gli strumenti conoscitivi che gli studenti hanno a disposizione. Vista la 
buona riuscita di questi formati, l’Ateneo proporrà nuovi hackathon sui temi della mobilità sostenibile, delle energie e dei materiali 
rinnovabili, delle città come ecosistemi per l’inclusione e l’innovazione urbana. 
Con particolare riguardo al tema del vetro e dei processi di upcycling, verrà poi approfondito tramite i laboratori glassLAB,  occasioni di incontro 
e confronto tra gli studenti e le realtà del territorio che producono, trasformano e lavorano il vetro e gli strumenti atti alla sua produzione e 
trasformazione. I glassLAB sono strutturati in quattro differenti laboratori, ciascuno dei quali si sviluppa in due momenti: una visita a imprese e 
stabilimenti di produzione e un giorno di lavoro in aula. 
Vetro Futuro e glassLAB sono stati il preludio di due iniziative molto importanti sul tema del vetro. La prima riguarda l’avvio di un blended 
intensive programme in ambito Erasmus+, la cui prima edizione si è svolta a settembre 2024 e vedeva tra le università partner la Warsaw 
University of Technology (Polonia) e la Technical University of Cluj Napoca (Romania). La seconda attività riguarda la nascita del cluster 
universitario sul vetro denominato “Cluster Glass” che mette in relazione ricerca, didattica e imprenditoria indagando la sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica dell’architettura, dell’ambiente costruito, degli artefatti e dei processi produttivi. 
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Da queste good practice, in particolare, verranno quindi sviluppati seminari, lezioni frontali, attività laboratoriali e di tirocinio che consentono 
l’acquisizione di conoscenze e competenze, grazie a un approccio interdisciplinare e attento allo sviluppo di soft skills, legate al riuso degli edifici 
e alla rigenerazione urbana; all’evoluzione del movimento ecologista; alla crescita modificazione sostenibile del territorio; e alla ridefinizione 
degli spazi pubblici; al collegamento tra politiche alimentari ed energetiche per un’equa distribuzione delle risorse; al confronto fra design e 
urgenze dell’economia circolare; all’upcycling dei materiali, anche tessili, come nuovo modello produttivo; e, non da ultimo, alla valorizzazione 
del patrimonio artistico e urbano esistente. 
Altro ambito su cui si focalizzeranno i nuovi formati per lo sviluppo di competenze sarà la digitalizzazione. In particolare, grande rilievo verrà 
dato al tema dell’intelligenza artificiale declinato in diversi aspetti. Il primo include il legame tra l’AI e la creatività, aspetto centrale per la 
progettualità che caratterizza gli obiettivi formativi della nostra offerta didattica nonché competenza fondamentale per i nostri laureati. In 
particolar modo, il focus si sposterà sul tema dei diritti d’autore e delle interazioni con la proprietà intellettuale. Se da una parte l'avvento 
dell'intelligenza artificiale generativa ha inaugurato nuove possibilità nel mondo della creatività e della produzione artistica grazie ad algoritmi 
avanzati capaci di creare immagini, testi, musica e altre forme di contenuto con una sofisticazione sempre maggiore, dall’altra parte questa 
rivoluzione solleva questioni giuridiche ed etiche rilevanti: chi detiene i diritti d'autore su queste opere? L'intelligenza artificiale può essere 
considerata un autore a tutti gli effetti? E come dovrebbero essere regolamentati i diritti di utilizzo e distribuzione di tali creazioni? Per 
preparare i nostri studenti ad affrontare queste questioni il Servizio Promozione e Orientamento, in collaborazione con il Servizio trasferimento 
tecnologico, territorio e innovazione, organizzerà dei workshop tenuti da esperti in materia sulla tutela della proprietà intellettuale e il diritto 
d’autore e da designer, così da stimolare una riflessione interdisciplinare su questa materia. In questi incontri si parlerà soprattutto di: tutele 
tradizionali delle innovazioni e delle opere dell'ingegno secondo le norme sulla proprietà industriale ed intellettuale (e.g., brevetto, modello di 
utilità, disegni/modelli, marchi e diritti d'autore); contraffazione e plagio; fenomenologia e inquadramento giuridico; tecnologie digitali e sfide ai 
modelli tradizionali di tutela delle opere dell'ingegno; metaversi, intelligenza artificiale e autori ed infine correlazione tra proprietà intellettuale 
e sostenibilità (politiche green dell’Unione europea). Il legame tra intelligenza artificiale e creatività verrà inoltre affrontato in workshop tenuti 
da professionisti dell’industria creativa che parleranno della convivenza tra questi due mondi e si interrogheranno se gli sviluppi dell’AI 
porteranno alla perdita di alcune professionalità. 
I contenuti delle prossime attività riguarderanno inoltre il design thinking e lo storytelling sviluppati tramite la gamification. Verranno ripresi i 
laboratori sulla creazione del proprio CV tridimensionale grazie all’uso della metodologia del Lego Serious Play. Un facilitatore accompagnerà gli 
studenti nella realizzazione del proprio CV tramite l’uso dei kit Lego con l’obiettivo di mettere in risalto le proprie competenze e ambizioni. Il CV 
tridimensionale verrà in seguito accompagnato da un appuntamento focalizzato sul personal storytelling,  un ambito che tocca sia il personal 
branding, quindi la promozione della propria immagine personale, sia il racconto  autobiografico. Raccontare di sé stessi è anche un’efficace 
forma di autoanalisi e riflessione e un’ottima occasione per simulare un futuro colloquio di lavoro. 
Durante la futura Programmazione la collaborazione tra Iuav e imprese avrà modo di rafforzarsi e ampliarsi grazie ad una serie di percorsi e 
attività in cui le aziende avranno un ruolo principale. 
Verranno organizzate delle sessioni di sviluppo delle competenze guidate dai datori di lavoro. In questa occasione, recruiter provenienti dagli 
ambiti di interesse della nostra università racconteranno le loro professioni e si focalizzeranno soprattutto sulle competenze richieste per le loro 
professioni e su come acquisirle. 
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Gli incontri saranno strutturati in diversi momenti: 
- una serie di sessioni Q&A e workshop interattivi condotti da importanti recruiter che hanno identificato le competenze chiave di cui i laureati
avranno bisogno per avere successo sul posto di lavoro, a cui seguirà una parte dedicata ai consigli su come sviluppare al meglio queste
competenze durante l'università e come fornire prove chiare del fatto che si possiedono durante il processo di candidatura;
- sessioni di coaching individuali con recruiter che illustreranno come valutano i CV e cosa cercano durante il colloquio di selezione; le sessioni
sono progettate per fornire il punto di vista generale del reclutatore sul processo di candidatura e colloquio quindi l'attenzione sarà focalizzata
su come sviluppare le capacità di scrittura della candidatura o di affrontare un colloquio.
Le aziende della nostra rete avranno inoltre un ruolo centrale per la realizzazione dei tirocini curriculari. In questa attività importante, per
agevolare un matching puntuale tra il profilo degli studenti e le esigenze delle aziende partner, Iuav si avvarrà, anche nel corso della prossima
Programmazione, di figure chiave che avranno una funzione fondamentale per l'inserimento dei nostri studenti nel mercato del lavoro.
Lavorando a stretto contatto con aziende e stakeholder, queste figure avranno inoltre il compito di analizzare i nuovi contesti lavorativi e i loro
cambiamenti, riportare ai docenti di riferimento dei percorsi a cui fanno capo le richieste di nuove competenze provenienti dal mondo del
lavoro, gettando le basi per una discussione più ampia riguardo la progettazione di nuovi percorsi formativi.
Per incentivare la realizzazione di tirocini che possano far acquisire ai nostri studenti delle competenze approfondite e diano loro un insight
attento sul mondo del lavoro, Iuav metterà a disposizione un finanziamento forfettario per rendere, anche dal punto di vista finanziario, questa
esperienza molto importanti per il percorso formativo più sostenibile (in linea con quanto richiesto dal Consiglio Nazionale degli Studenti
Universitari nella missiva del 17.07.2024).
La partecipazione delle aziende sarà, infine, determinante nella principale attività di recruiting che ci proponiamo di organizzare regolarmente
per i prossimi tre anni, ovvero il Career Day di Ateneo.
La prima edizione svoltasi a dicembre 2023, ha portato alla partecipazione di 30 aziende provenienti da tutti i settori disciplinari offerti dal
nostro Ateneo e la partecipazione da parte di studenti e laureati è stata molto alta (più di 200 partecipanti).  Si auspica che la rete di aziende
partecipanti possa ampliarsi e rinnovarsi regolarmente nel corso dei prossimi tre anni in modo tale da offrire al nostro target la possibilità di
conoscere nuove realtà. Come nella prima edizione, verrà curata la parte di matching tra studente/laureato e aziende valutando
precedentemente le posizioni offerte dalle aziende partecipanti. Panel su temi di attualità come sostenibilità, approcci alle innovazioni e AI,
faranno da cornice all’evento.
I percorsi e gli eventi sopra citati verranno seguiti dallo Staff del Servizio Promozione e Orientamento che gode già di un solido expertise
nell’organizzazione di eventi di placement e di networking con le aziende. Per far accrescere le loro competenze hard e soft e per dare loro gli
strumenti adatti a  seguire la pianificazione e la gestione di iniziative innovative saranno pensati dei corsi di formazione tenuti da strategist &
innovation manager.

Questo contesto ha quindi agevolato la buona riuscita della precedente programmazione che ha raggiunto, nel triennio 2021-23, i seguenti 
risultati: 

1. rilascio di 625 open badge (a fronte dell’obiettivo prefissato di 200);
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2. coinvolgimento di 965 studenti nelle iniziative didattiche per lo sviluppo di soft skills (in relazione ai 200 studenti prefissati
dall’indicatore scelto in fase di progettazione).

Questi risultati rappresentano il punto di partenza per le azioni che si intendono implementare in ragione dell’obiettivo strategico di cui alla 
lettera A del DM del 10 giugno 2024, n. 773. 

Le azioni legate all’implementazione di Iuav quale knowledge hub troveranno ulteriore conforto nelle attività legate alla progettualità PRO3 
2024-26 che si pone, dunque, l’obiettivo di ampliare l’offerta di percorsi innovativi per l’acquisizione delle competenze chiave sui temi della 
sostenibilità, del digitale e delle cc.dd. soft skills. 

L’Ateneo, anche in ragione del crescente interesse della comunità studentesca e del dialogo costante con gli stakeholders, si pone l’obiettivo di 
erogare 815 open badge nel corso del triennio 2024-26. (il riferimento è quindi all’indicatore A_i - Numero di open badge ottenuti dagli 
studenti a seguito di percorsi di formazione per l’acquisizione di competenze trasversali). 
Questo primo risultato atteso, inoltre, viene supportato dall’erogazione del test TECO previsto dall’art. 8 del DM n. 773/2024 con la finalità di 
avere un nuovo strumento utile a valutare l’efficacia dei percorsi innovativi offerti. 
Trattandosi di una novità per l’ateneo, per l’indicatore A_f - Proporzione di studenti che partecipano a indagini conoscitive di efficacia della 
didattica disciplinare o trasversale si ritiene di poter raggiungere un valore pari a 0,1 alla fine del triennio, ipotizzando che almeno il 50% dei 
partecipanti ai percorsi per il rilascio degli open badge prenda poi parte alle indagini condotte da ANVUR nel quadro del programma TECO D 
(disciplinare) e T (trasversale). 

Attività per 
la 
realizzazione 
dell’obiettiv 
o e soggetti
coinvolti

In fase di progettazione sono quindi individuati i percorsi utili alle attività progettuali che si riportano di seguito.  
Il numero di open badge maturati verrà registrato nella banca dati di ateneo gestita dal Servizio Promozione e Orientamento. Le attività 
accompagnate da un asterisco (*) faranno maturare open badge. 

2024 

● Career Essentials*: Laboratori e percorsi su CV, lettere di presentazione, bilancio delle competenze, seminari sulla redazione di
portfolio, in italiano.

● Acquisto piattaforma di supporto: Implementazione di una piattaforma per l’autonomia nella ricerca del lavoro.
● Laboratori di public speaking e personal branding*: Attività per migliorare la comunicazione e la gestione dell’immagine professionale,

con esperti come referenti di LinkedIn.
● Hackathon “Vetro Futuro”*: Supporto a startup sostenibili e hackathon sul futuro e le nuove tecnologie del vetro.
● Collaborazioni aziendali e tirocini: Potenziamento del coinvolgimento delle aziende nei percorsi di tirocinio e nel Career Day, con un

focus su matching e competenze richieste.
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● Career Day di Ateneo: Organizzazione della seconda edizione dell'evento, con ampliamento della rete aziendale.

open badge stimati: 200    budget associato: 123.000 euro

2025 
● Contratti di collaborazione per figure chiave per l’avvio di tirocini curriculari e agevolare un matching puntuale tra il profilo degli

studenti e le esigenze delle aziende partner, Iuav si avvarrà, anche nel corso della prossima Programmazione, di figure chiave che
avranno una funzione fondamentale per l'inserimento dei nostri studenti nel mercato del lavoro e creare azioni di facilitazione per un
dialogo costante con gli stakeholders.

● Corsi di formazione tenuti da strategist & innovation manager per rafforzare le hard e soft skills del personale tecnico amministrativo
coinvolto nella gestione della Programmazione.

● Ampliamento dei percorsi Career Essentials*: Integrazione di nuovi moduli formativi per rispondere alle esigenze emerse nel 2024.
● Focus sullo skill mismatch e talent scarcity*: Iniziative per combattere il divario tra competenze richieste e possedute, con workshop e

seminari dedicati.
● Hackathon tematici*: Nuove edizioni su mobilità sostenibile, energie rinnovabili, inclusione e innovazione urbana.
● glassLAB e collaborazioni internazionali*: Continuazione dei laboratori sul vetro e delle collaborazioni con università partner.
● Percorsi con focus su  AI*: Sviluppo di workshop con focus sull’AI e la proprietà intellettuale.
● CV tridimensionale e personal storytelling*: Laboratori avanzati di Lego Serious Play per la costruzione del CV tridimensionale e

tecniche di personal storytelling.
● Collaborazioni aziendali e tirocini: Potenziamento del coinvolgimento delle aziende nei percorsi di tirocinio e nel Career Day, con un

focus su matching e competenze richieste.
● Career Day di Ateneo: Terza edizione dell'evento con focus su sostenibilità, innovazione e nuove tecnologie.

open badge stimati: 300    budget associato: 335.000 euro

2026 
● Consolidamento e revisione dei percorsi Career Essentials*: Verifica e aggiornamento dei moduli formativi basati sui feedback degli

anni precedenti.
● Sviluppo di competenze avanzate in green e digital skills*: Corsi e workshop dedicati ai macro-trend (transizione digitale ed ecologica)

e alle competenze avanzate richieste dal mercato.
● Estensione degli hackathon*: Introduzione di nuovi temi e collaborazione con ulteriori aziende e stakeholder per progetti innovativi.
● Iniziative legate al Cluster Glass: Espansione delle attività del cluster sul vetro, con nuovi laboratori e collaborazioni internazionali.
● Integrazione dei percorsi con focus su AI*: Approfondimento su AI, proprietà intellettuale e nuove sfide digitali attraverso workshop e

seminari con esperti del settore.
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● Collaborazioni aziendali e tirocini: Potenziamento del coinvolgimento delle aziende nei percorsi di tirocinio e nel Career Day, con un
focus su matching e competenze richieste.

● Ultima edizione del triennio del Career Day di Ateneo: Quarta edizione dell'evento, con una rinnovata rete di aziende e nuovi panel
tematici su innovazione e sostenibilità.

open badge stimati: 315    budget associato: 346.000 euro
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INDICATORI DI RIFERIMENTO PER MONITORAGGIO E 
VALUTAZIONE (per obiettivo) 

Livello iniziale Target finale – 2026 

Obiettivo A – Innovare la didattica universitaria e ampliare l’accesso alla formazione universitaria 
A_i - Numero di open badge ottenuti dagli studenti a seguito di percorsi di formazione per 
l’acquisizione di competenze trasversali 

625 1440 (625+815) 

Rilevazione periodica annuale al 30.06, in linea con le indicazioni ministeriali 
Fonte del dato: Servizio promozione e orientamento tramite piattaforma Bestr del Cineca; la 
registrazione dei crediti nella carriera dello studente avverrà con il gestionale Esse3 

Obiettivo A – Innovare la didattica universitaria e ampliare l’accesso alla formazione universitaria 
A_f - Proporzione di studenti che partecipano a indagini conoscitive di efficacia della didattica 
disciplinare o trasversale 

0 10% 

Rilevazione annuale in base alle date di somministrazione di TECO (test competenze) previste da 
ANVUR. 
Come da indicazioni ministeriali, l’indicatore è il rapporto tra gli Iscritti che hanno partecipato alla 
somministrazione del test.  
Per il numeratore, la fonte del dato è ANVUR. 
Per il denominatore, la fonte del dato deriva da ANS. 

. 

BUDGET DI PROGRAMMA 
a) Importo attribuibile a valere sulle risorse della programmazione
triennale MUR

804.000 

b) Eventuale quota di cofinanziamento a carico di Ateneo o di soggetti
terzi

0 

Totale (a+b) 804.000 
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PROSPETTO BUDGET DETTAGLIATO 

attività contenuto 2024 2025 2026 TOT 
indicatore A.f e A.i 

rinnovo piattaforma per Open Badge Contratto di licenza 25.000,00 25.000,00 25.000,00 75.000,00 
tutor/facilitatori per i rapporti con gli stakeholders 6 contratti di collaborazione esterna 160.000,00 170.000,00 330.000,00 

piattaforma per digitalizzazione dei processi 
Contratto di licenza per la gestione digitale dei percorsi 
innovativi 15.000,00 15.000,00 30.000,00 

formazione del personale e incentivi ex art. art. 9, 
L.240/2010 Percorsi di formazione del personale coinvolto 18.000,00 25.000,00 26.000,00 69.000,00 
150 borse trimestrali per tirocini (1.200 euro cad.) Interventi di supporto a favore degli studenti 60.000,00 60.000,00 60.000,00 180.000,00 
consulenti e docenti esterni per lo sviluppo dei percorsi 
innovativi Contratti di collaborazione 20.000,00 30.000,00 30.000,00 80.000,00 
Career day ed eventi di networking Costi legati alla realizzazione degli eventi 20.000,00 20.000,00 40.000,00 
totale 123.000,00 335.000,00 346.000,00 
tot. Complessivo 804.000,00 
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SEZIONE 2 

TITOLO DEL PROGETTO: PIVOTS – Potenziamento della valorizzazione di invenzioni e innovazioni Iuav e opportunità di trasferimento per la società 
OBIETTIVO B Promuovere le reti della ricerca e valorizzare la competitività del Paese 
AZIONE: B.2 Trasferimento tecnologico e valorizzazione delle conoscenze 
Situazione 
iniziale 
(descrizione 
e contesto di 
riferimento 
per le azioni 
e gli 
indicatori 
selezionati) 

Il Piano Integrato Iuav 2021-2023, approvato nella seduta del consiglio di amministrazione Iuav del 27 gennaio 2021, in prosecuzione e sviluppo con i 
precedenti piani, evidenziava come obiettivi strategici relativi alla terza missione e più propriamente al trasferimento tecnologico e di conoscenze al fine di 
rafforzare il rapporto con istituzioni e associazioni presenti in città e nel territorio, promuovere la consapevolezza sociale e l’azione di orientamento cittadina, 
nazionale e internazionale, promuovere spin off e start up.  
Una rinnovata azione di valorizzazione da parte dell’ateneo in materia di tutela della proprietà intellettuale e industriale rappresentava un passo importante in 
linea con tale strategia, in quanto di fatto potenziava le relazioni di Iuav con i diversi attori del territorio e nel promuovere i nuovi mestieri ed aspetti rilevanti 
ad essi legati.  
L’ateneo ha inteso puntare ad aumentare i flussi di trasferimento e valorizzazione della ricerca ottenendo, grazie al favorevole contesto creato, un significativo 
incremento delle conoscenze, del know how e delle opportunità legate all’imprenditoria universitaria ed alla protezione della proprietà industriale, che si sono 
tradotte in attività orientate all’incremento del numero delle spin off e dei brevetti per valorizzare il tessuto produttivo regionale, producendo un effetto leva 
sulle economie del territorio, come indicato nel Piano Integrato di Ateneo 2021-2023.  
Nel triennio 2021-2023 L’ateneo ha raggiunto i seguenti risultati: 
1) potenziamento della struttura preposta al trasferimento tecnologico di conoscenze e i servizi in materia di valorizzazione della ricerca, creando una rete del
trasferimento tecnologico Iuav composta da figure specializzate (personale del Servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione, tecnologo e
assegnisti di ricerca);
2) potenziamento della cultura dell’innovazione e la propensione alla valorizzazione della ricerca in Iuav al fine di conseguire un aumento del numero di
domande di brevetto a titolarità dell’ateneo e del numero di imprese accreditate come spin off di ateneo;
3) incremento delle azioni di scouting per la tutela della proprietà industriale e la creazione d’impresa.
Inoltre, nell’ambito della Terza Missione Iuav ha sviluppato l’Implementazione del modulo Iris RM PE, il censimento e il monitoraggio delle iniziative di Public
Engagement. Il piano integrato di attività e organizzazione di Iuav 2023/2025 ha individuato quale obiettivo gestionale di ateneo l’implementazione del
modulo Iris RM Public Engagement, attraverso attività di analisi, configurazione e test. A tal fine è stato costituito un gruppo di lavoro interno con competenze
trasversali che ha effettuato le attività di analisi, configurazione e test per l’implementazione del modulo Iris RM PE ed avviato il censimento e monitoraggio
delle iniziative di public engagement.
In dettaglio, per quanto attiene l’INDICATORE 1: B_e Numero di spin off universitari rispetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo l’Ateneo partiva da un livello
iniziale al 31 dicembre 2020 (9/148)=0.061 per un totale di 9 spin off accreditate, raggiungendo un Target finale nel 2023 (15/148) =0.101 per un totale di 15
spin off accreditate.
Per raggiungere tali obiettivi Iuav ha messo in campo azioni di formazione all’auto-imprenditorialità, start up competition e servizi connessi ed erogazione di
scouting e supporto all’accreditamento spin off / startup.
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Il Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione e il Servizio Promozione e Orientamento dell’Area didattica e servizi agli studenti  hanno 
organizzato nel biennio 2022 e 2023 due edizioni della competition Iuav Start.Hub - città, architettura, design sostenibile, un percorso articolato in due fasi 
dedicato all’orientamento all’autoimprenditorialità e alla concretizzazione della propria idea di impresa, mettendo a disposizione dei vincitori premi in denaro 
per favorire/consolidare l’avvio d’impresa.  
Nell’anno 2022 il percorso si focalizzava sui temi della città, dell’architettura e del design sostenibile per supportare la costituzione di nuove realtà 
imprenditoriali caratterizzate da principi di sostenibilità, economia circolare, uso attento delle risorse, adattamento ai cambiamenti climatici.  
Obiettivo dell’iniziativa era individuare startup dedicate al progetto sostenibile inteso come cura e manutenzione dell’ambiente costruito declinato a tutte le 
scale e in tutte le sue sfaccettature: dal territorio, alle arti, alla città, all’architettura, alla moda e al design.  
Anche nel 2023, il Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione ha realizzato l’edizione annuale di Iuav Start.Hub, nello specifico “Iuav 
Start.Hub 2023 - città, architettura, moda, design sostenibile”, un percorso che a partire da un percorso articolato che metteva insieme formazione 
all’autoimprenditorialità (studentesca e della ricerca), orientamento post-laurea e (pre-) incubazione/accelerazione delle idee imprenditoriali emerse lungo il 
percorso.  
Nel periodo 2021-2023, per quanto attiene l’imprenditoria universitaria il Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione ha supportato con 
incontri da remoto e attività di revisione della documentazione le aspiranti spin off nella procedura di accreditamento come spin off Iuav. 
Rispetto invece all’INDICATORE 2: B_f Proporzione di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed europee rispetto ai docenti di ruolo al 31/12/2000, 
Iuav partiva da un livello iniziale di 0 brevetti depositati mentre al 31.12.2023, l’Ateneo poteva contare su un Target finale raggiunto –2023: (5/148)=0.033 pari 
a 5 brevetti depositati. 
La bontà di tale risultato è dovuta alle Azioni di valorizzazione della proprietà intellettuale attuate dall’Ateneo. Nel 2021 il Servizio Trasferimento Tecnologico, 
Territorio e Innovazione ha coordinato e implementato l’iter di cessione dei diritti di proprietà intellettuale all’Ateneo dell’innovazione denominata “Sistema di 
controvento antisismico amovibile applicabile a edifici esistenti con struttura a telaio e relativo kit per la sua realizzazione” mediante la stipula di apposito 
contratto di cessione tra Iuav e gli inventori e ha attivato il relativo iter di deposito brevettuale.  
Si è provveduto al deposito della domanda di brevetto italiano n. 102022000000977 presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Ufficio Italiano 
Brevetti e Marchi in data 21/01/2022.  
In data 18 gennaio 2023 sono state quindi depositate la domanda di brevetto internazionale secondo la Convenzione PCT, volta a tutelare ciascun singolo 
aspetto di quelli ritenuti brevettabili, la domanda di brevetto per modello di utilità, volta a tutelare l’abbinamento degli shock transmitter a ogni singolo 
pilastro e la domanda di registrazione di design in Unione Europea, volta a tutelare l’aspetto estetico dell’assieme complessivo della struttura.  
Per valorizzare il brevetto si è provveduto al suo inserimento nella banca dati UIBM-Netval Knowledge Share.   
Nel secondo semestre 2023, l’attenzione si è focalizzata sulla rivendicazione “Kit per la realizzazione di un modulo di una controventatura antisismica con una 
soletta in materiale elastomero” che è stata depositata come brevetto con identificativo n. 112023000186333 (con data di deposito locale 16 novembre 2023), 
con relativa apertura della fase di deposito nei singoli stati a livello di PCT.  
Inoltre, per la realizzazione delle attività di valorizzazione della proprietà industriale e del know how ad essa connesso in relazione alla famiglia brevettuale 
sopra citata è stato nominato apposito gruppo di lavoro composto da docenti Iuav.  
La fase di programmazione della valorizzazione è stata concretizzata mediante la candidatura del brevetto sopra richiamato al premio “Intellectual Property 
Award 2023 – Ambito tecnologico: The Future of the city” ed un primo screening di fiere ed eventi nell'ambito dei quali presentare le innovazioni Iuav. 
Nel 2022 e 2023 il Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione ha coordinato e implementato l’iter di cessione dei diritti di proprietà 
intellettuale all’Ateneo dell’innovazione denominata brevetto “Myofab protesi cosmetica d’arto superiore con utensili intercambiabili attivabili tramite sensori 
mioelettrici”.  
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Il brevetto è stato depositato con domanda n.102023000002139, presentata il 08/02/2023. Il Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione ha 
supportato il gruppo di inventori mediante incontri svolti per valutare l’estensione del brevetto. 
Nel 2022 e 2023 il Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione ha coordinato e implementato l’iter di cessione dei diritti di proprietà 
intellettuale all’Ateneo dell’innovazione denominata brevetto “Patient driven monomateric speculum”, strumento user friendly per le visite ginecologiche. Il 
brevetto è stato depositato con domanda n. 102023000007362, presentata il 17/04/2023.  
Il Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione ha supportato il gruppo di inventori mediante incontri per valutare l’estensione del brevetto. 
Ulteriori valutazioni effettuate in merito all’opportunità di tutela e valorizzazione dei risultati di ricerca hanno riguardato l’introduzione di un marchio specifico 
per le spin off Iuav. Il Servizio Trasferimento Tecnologico, Territorio e Innovazione ha curato il deposito del marchio e la predisposizione della policy d’uso, del 
manuale d’uso e degli schemi di contratto per licenza gratuita e onerosa del marchio. Il marchio “IUAVSPINOFF” è stato concesso e risulta pubblicato nel 
Bollettino dei marchi dell’Unione europea n. 2023/208 del 03/11/2023. A tale proposito, si veda il sito dell’EUIPO: http://euipo.europa.eu.  

Risultati 
attesi e 
collegamento 
con il Piano 
strategico 
(descrizione) 

Coerentemente con tale trend incrementale, il Piano Strategico Iuav 2023- 2027 si focalizza tra l’altro sulle azioni che Iuav dovrà mettere in atto per trasferire 
le conoscenze all’esterno dell’ateneo con particolare attenzione alle realtà produttive nonché con il territorio e le amministrazioni.  
Iuav è chiamata a consolidare le proprie relazioni con il sistema economico-produttivo diventando interlocutore privilegiato nel Nordest, aumentando i servizi 
alle imprese ed alle pubbliche amministrazioni, sostenendo i progetti di imprenditoria innovativa, aumentando i servizi agli enti pubblici e al sistema sociale, 
economico e produttivo (MISSIONE 3 e 4), anche in un’ottica di public engagement nei confronti della società.  
In tale contesto Iuav è partner dell’ecosistema iNEST Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem, di cui coordina lo Spoke 4 City, Architecture, Sustainable 
Design, dedicato al progetto sostenibile, progetto finanziato dal Mur nell’ambito della Missione 4, Componente 2, del PNRR, relativo a ecosistemi 
dell’innovazione sul territorio nazionale, ovvero reti di università, enti pubblici di ricerca e territoriali, soggetti pubblici e privati altamente qualificati e 
internazionalmente riconosciuti, che intervengono su aree di specializzazione tecnologica coerenti con le vocazioni industriali e di ricerca del territorio di 
riferimento, promuovendo e rafforzando la collaborazione tra il sistema della ricerca, il sistema produttivo e le istituzioni territoriali. 
Gli Ecosistemi dell’innovazione sono organizzati con una struttura di governance di tipo Hub (gestione e coordinamento) & Spoke (attività di ricerca). 
Importanza fondamentale assumono quindi le Cross-cutting Activities di iNEST (attività trasversali) implementate da Iuav nell’anno 2024 ovvero: 

a) Creation of a network of joint strategic laboratories between universities and companies Le università e gli enti di ricerca promuovono un diverso
modello di collaborazione tra università e imprese, incentrato sui lab villages.

b) Citizen engagement initiatives L’impegno dei cittadini, della comunità locale e della società civile è al centro del progetto iNEST, così come di tutte le
recenti comunicazioni e strategie della UE.

c) Support to the generation and the development of start-ups and spin-offs Un percorso sviluppato dai singoli Spoke per generare e selezionare idee
innovative, da trasformare in start-up di ricerca e spin-off.

In un’ottica di consolidamento dei risultati sin qui raggiunti per quanto attiene l’imprenditoria universitaria e la tutela della proprietà intellettuale, l’ateneo 
punta ad incrementare ulteriormente la valorizzazione della ricerca Iuav a livello locale, nazionale e internazionale, producendo un effetto leva sulle economie 
del territorio, come indicato nel Piano strategico di Ateneo 2023-2027. 
Il presente progetto mira quindi a promuovere un “nuovo piano di azione” dedicato a mantenere, capitalizzare e ottimizzare i risultati ottenuti, puntando sulle 
attività di valorizzazione dell’imprenditoria universitaria e del portfolio brevetti.  
Un passo importante in linea con questa strategia è connesso ad uno degli obiettivi strategici del Piano Iuav 2023-2027 ovvero Iuav come catalizzatore 
dell’innovazione mediante la promozione di nuovi mestieri ed aspetti rilevanti ad essi legati.  È quindi possibile focalizzarsi maggiormente sui soggetti 

http://euipo.europa.eu/
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universitari che possono essere i protagonisti di tali azioni ovvero i laureandi/laureati magistrali e i dottorandi/dottorati di ricerca, per ciò che attiene sia 
l’imprenditoria universitaria che la tutela della proprietà intellettuale. 
Da un lato va impostato un piano d’azione ben strutturato di imprenditoria universitaria e sviluppo delle invenzioni di studenti e dottorandi in grado di 
stimolare nell’ateneo lo sviluppo di competenze su innovazione e imprenditorialità, veicolare all’università un’accountability in presenza di spin off /brevetti 
performanti, migliorare il ranking nazionale e internazionale dell’ateneo, favorendone così l’attrattività per studenti regionali, nazionali ma anche 
internazionali.  
Dall’altro lo sviluppo dell’imprenditorialità e del portfolio brevetti di ateneo è sinonimo di maggiori possibilità di inserimento nel mondo del lavoro, senza 
trascurare le logiche dell’impatto sui contesti locali e regionali ed i benefici economici “Alumni” di studenti imprenditori /inventori di successo. 
Attenzione particolare va posta rispetto dottorandi e dottorati, che in media nel 50% dei casi trovano la loro collocazione nelle università e istituti di ricerca, 
considerando che anche il settore privato può non solo offrire contratti stabili e ben remunerati ma anche occasioni di imprenditorialità e gestione della 
proprietà industriale.  
Tali azioni dovranno amplificare anche l’attrattività di fondi a livello di ateneo in materia di ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da 
finanziamenti competitivi ottenuti coerentemente con il piano strategico Iuav 2023-2027 obiettivo Migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio 
rafforzando e consolidando il network con le istituzioni locali, nazionali e internazionali, ponendosi quale motore di innovazione per il territorio a partire dalla 
progettualità di per la crescita e di equilibrio sostenibile. 

L’obiettivo verrà perseguito attraverso la costituzione di una rete di facilitatori costituita da tecnologi e contrattisti di ricerca che opererà a supporto 
dell’Ufficio di Trasferimento Tecnologico (UTT) di Iuav, relazionandosi con gli stakeholder interni ed esterni (docenti, studenti, dottorandi cittadini, imprese) 
anche per favorire la valorizzazione dei brevetti attraverso vetrine, premi, attività di raccordo per l’avvio di licensing con soggetti economici del territorio e 
concentrandosi sull’accompagnamento ai processi di scouting di invenzioni e iniziative di imprenditorialità accademica e studentesca ed alla loro 
valorizzazione sul territorio. 
Iuav intende attuare tale piano di valorizzazione delle iniziative imprenditoriali e brevettuali in ambito territoriale, puntando sui laureandi/laureati magistrali e 
dottorandi/dottorati di ricerca al fine di: 
1) rafforzare la struttura preposta al trasferimento tecnologico con competenze in materia di valorizzazione della ricerca, potenziandone i servizi.
2) potenziare ulteriormente la cultura dell’innovazione e la propensione alla valorizzazione della ricerca in Iuav prevedendo incentivi economici (premi) e
servizi di consulenza per la brevettazione e per la redazione di business plan imprenditoriali, al fine di conseguire un aumento del numero di domande di
brevetto a titolarità dell’ateneo e del numero di imprese accreditate come spin off di ateneo.
3) incrementare le azioni di valorizzazione per la tutela della proprietà industriale e la creazione d’impresa.
Nel 2026 in buona sostanza si prevede una maggior focalizzazione, rispetto agli anni precedenti sul raggiungimento dei risultati previsti per gli obiettivi core del
programma: in dettaglio, l’incremento del numero di imprese accreditate come spin off di ateneo al fine di avere un parco di 20 spin off ed una positiva
proporzione di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed europee rispetto ai docenti di ruolo, per 3 nuove domande di brevetto.
L’accento verrà posto sugli esiti degli ambiti di miglioramento individuati dal progetto, non dimenticando i risultati raggiunti in termini di valorizzazione dei
brevetti e dell’imprenditoria universitaria.
Risultati entrambi che dovranno avere un effetto leva per il perseguimento degli obiettivi strategici di ateneo, come declinato nel piano strategico Iuav 2023-
2027
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Attività per 
la 
realizzazione 
dell’obiettivo 
e soggetti 
coinvolti 

2024 2025 2026 
L’UTT Iuav in questa fase è impegnato non solo 
nelle attività di comunicazione e scouting al fine 
di far emergere risultati della ricerca che 
possano essere tutelati a livello di proprietà 
intellettuale e idee imprenditoriali che possano 
essere sviluppate, mediante un percorso di 
accompagnamento, in spin off accreditate ma 
anche nella valorizzazione delle medesime a 
livello di partecipazione a contest, premi, fiere 
nonché attrattività di fondi in contesto 
convenzionale e bandi competitivi. 
Le azioni sono curate dall’UTT con il 
coordinamento del Delegato al Trasferimento 
Tecnologico ed alla Terza Missione, dal Comitato 
spin off e dalla Commissione Iuav per la 
Proprietà Intellettuale, e co-organizzate con altri 
uffici dell’ateneo (Servizio Comunicazione, 
Servizio Placement, etc…). 
In particolare, nel 2024 l’UTT Iuav sarà 
impegnato nella formalizzazione di almeno 2 iter 
di accreditamento come spin off e/o di almeno 1 
richiesta di brevettazione. 
Per quanto attiene l’imprenditoria universitaria, 
l’UTT nel 2024 provvederà allo scouting e al 
supporto delle idee imprenditoriali tramite 
startup competition (interne e/o esterne), al fine 
di supportare ulteriormente i percorsi di 
accreditamento a spin off d’ateneo, focalizzate 
sulla partecipazione di studentesse/studenti 
delle lauree magistrali e dottorandi/e, 
dottorati/e. 
L’ateneo collaborerà/organizzerà almeno 1 
startup competition. 
Le azioni dell’UTT riguarderanno forme di 
accompagnamento nell’iter di costituzione 
aziendale e redazione del business plan del 
progetto imprenditoriale, ricerca di anteriorità di 
trovati, segnalazioni di bandi o di premi per 
favorire il finanziamento di progetti 

Nel 2025 l’UTT sarà rinforzato da due contratti di 
ricerca dedicati agli obiettivi del progetto e da un 
tecnologo. L’UTT così potenziato sarà impegnato 
nell’organizzazione delle attività di valorizzazione 
dell’imprenditoria universitaria e dei brevetti, in 
modo da garantire la ricaduta delle attività di terza 
missione nel contesto territoriale e della società. 
Tale azione sarà anche accompagnata da un ciclo di 
seminari informativi rispetto alla valorizzazione dei 
risultati della ricerca (spin off e brevetti), favorendo 
anche le iniziative di informazione rivolte a studenti, 
ricercatori e docenti dell’Ateneo. 
Tutte le attività di valorizzazione saranno favorite 
dall’adozione di un piano della comunicazione e 
marketing, al fine di aumentare la propensione alla 
valorizzazione da parte della comunità Iuav e 
diffondere le iniziative e i vari risultati raggiunti 
anche all’esterno, in modo da avere un ritorno in 
termini di accountability dell’ateneo presso 
l’ecosistema dell’innovazione e del trasferimento 
tecnologico regionale e nei confronti della società. 
Tale azione mira ad avere una ricaduta positiva 
anche nel contesto delle relazioni con il territorio in 
materia di convenzioni e contratti di ricerca e 
trasferimento tecnologico e partecipazione a bandi 
competitivi. 
Particolare attenzione verrà data ai temi relativi alle 
startup competition, al lancio del piano della 
comunicazione delle attività ed all’erogazione di 
eventi formativi ad hoc, nonché alla partecipazione a 
premi, fiere, contest, attività di licensing dei risultati 
della ricerca Iuav. 
Inoltre, il networking dell’ateneo sarà potenziato 
anche attraverso la collaborazione con le reti 
territoriali (SMACT e RIR) e/o con le reti per il 
trasferimento tecnologico e il public engagement ( 
NETval e APEnet) in modo da favorire la formazione 
del personale dedicato, dei contrattisti e del 
tecnologo, alle attività e allo scambio di best practice 

Verranno predisposti strumenti di monitoraggio 
dell’impatto per tutti gli indicatori al fine di effettuare 
un benchmarking tra scouting/spin off 
accreditati/brevetti registrati e iniziative di 
valorizzazione implementate dall’UTT. 
Saranno previste attività di valorizzazione dei brevetti 
a mezzo di consulenze e di momenti di promozione sia 
in presenza che on-line e di apposite piattaforme 
dedicate (in primis tramite la piattaforma Knowledge 
share e gli eventi dedicati, si veda 
https://www.knowledge-share.eu/). 
L’obbiettivo è quello di raggiungere nel triennio 
almeno 10 iniziative di valorizzazione dei risultati della 
ricerca Iuav, attraverso la partecipazione a fiere, 
convegni, premi, percorsi di accelerazione, contest e 
attività di licensing per quanto riguarda i brevetti. 
Inoltre, il networking dell’ateneo proseguirà attraverso 
un ruolo sempre più attivo nelle reti NETval e APEnet, 
in modo da favorire la formazione del personale 
dedicato, dei contrattisti e del tecnologo, alle attività e 
allo scambio di best practice tra atenei. 
L’UTT, i contrattisti di ricerca e il tecnologo si 
concentreranno inoltre sulle ulteriori azioni previste 
dal programma, in termini di esiti e di impatto, 
dedicandosi alla verifica dei risultati conseguiti per le 
seguenti attività: 
- erogazione di servizi di supporto e 
accompagnamento per le candidature di
partecipazione alle varie startup competition, a bandi
e ad altri premi;
- accompagnamento negli iter amministrativi di
accreditamento come spin off d’ateneo o di gestione
dei diritti di proprietà intellettuale in titolarità o
contitolarità con l’ateneo
- erogazione di momenti formativi in collaborazione 
con gli altri uffici di ateneo e/o con altri partner
esterni;

https://www.knowledge-share.eu/
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imprenditoriali e trovati emersi dall’attività di 
scouting e/o percorsi di “accelerazione”.  
Verranno svolte attività di monitoraggio, 
segnalazione bandi e valorizzazione del parco 
spin off attivi di ateneo. 
Attività di networking verranno messe in atto 
anche attraverso le collaborazioni in essere con 
alcune reti sul territorio (SMACT Competence 
Center; Reti innovative regionali-RIR).  
Dopo la comunicazione di ammissione al 
finanziamento del MUR, saranno attivate le 
posizioni per i contratti di ricerca e per il 
tecnologo. 

tra atenei. Verranno potenziate anche le iniziative di 
promozione dei contratti di ricerca e dei bandi 
competitivi per attrarre finanziamenti in materia di 
ricerca e trasferimento tecnologico. 

- promozione e ricognizione degli esiti dell’indicatore
proposto dall’ateneo “Valorizzazione brevetti e spin off
Iuav”;
- ricognizione dell’impatto incentivi di natura
economica ai docenti impegnati nei percorsi di
valorizzazione della ricerca.
- valutazione dell’impatto piano della comunicazione e 
marketing.

INDICATORI DI RIFERIMENTO PER MONITORAGGIO E 
VALUTAZIONE (per obiettivo) 

Livello iniziale Target finale – 2026 

Obiettivo B – Promuovere le reti di ricerca e valorizzare l’attrattività del 
Paese 
B.e) Numero di spin off universitari, start up e/o attività di trasferimento
della conoscenza e/o brevetti registrati rispetto ai docenti strutturati
dell’Ateneo

(20/179)= 0.111 (28/179)=0.156 

Obiettivo B – Promuovere le reti di ricerca e valorizzare l’attrattività del 
Paese 
B_b: Proporzione dei proventi da ricerche commissionate, trasferimento 
tecnologico e da finanziamenti competitivi sul totale dei proventi. 

(2.614.715,00/48.908.108,00)= 0,053 (2.714.715,00/48.908.108,00)= 0,055 

indicatore proposto dall’ateneo per l’obiettivo1: 
Numero valorizzazioni brevetti e spin off Iuav 

0 10 

Fonte dati livello iniziale: Obiettivo B – Promuovere le reti di ricerca e valorizzare l’attrattività del Paese B.e)  

Il numero brevetti, attività di trasferimento delle conoscenze e spin off Iuav sono registrati nella banca dati di ateneo gestita dal Servizio trasferimento 
tecnologico, territorio e innovazione 

1
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Obiettivo B – Promuovere le reti di ricerca e valorizzare l’attrattività del Paese B_b: i proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e 
da finanziamenti competitivi sul totale dei proventi sono registrati nella banca dati dell’Area Finanza e Risorse Umane – Servizio Bilancio. 

indicatore proposto dall’ateneo per l’obiettivo: Numero valorizzazioni brevetti e spin off Iuav: Il numero delle valorizzazioni di brevetti e spin off è registrato 
nella banca dati di ateneo gestita dal Servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione 

BUDGET DI PROGRAMMA 
a) Importo attribuibile a valere sulle risorse della programmazione
triennale MUR

617.033,00 

b) Eventuale quota di cofinanziamento a carico di Ateneo o di soggetti
terzi

0 

Totale (a+b) 617.033,00 

attività contenuto 2024 2025 2026 TOT 
indicatore B.e 

supporto all' imprenditoria universitaria e sviluppo delle invenzioni di studenti 
e dottorandi e docenti 

un contratto di ricerca biennale post-doc 
con competenze negli ambiti disciplinari 
di Iuav -          40.000        40.000       80.000 

supporto all' imprenditoria universitaria e sviluppo delle invenzioni di studenti 
e dottorandi e docenti 

un tecnologo a tempo pieno biennale 
(quota parte con indicatore proposto 
dall'ateneo) -          62.373        62.373     124.746 

aggiornamento in materia di imprenditoria universitaria e sviluppo delle 
invenzioni di studenti e dottorandi e docenti 

 formazione, missioni e trasferte 
personale UTT, tecnologo, contrattisti di 
ricerca  -          20.000        20.000       40.000 

Spese organizzazione Start up competition spese di allestimento, rimborso relatori, 
ospitalità        20.000        20.250       40.250 

Premi per Start competition erogazione premi miglior spin off          5.037          5.000       10.037 
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supporto allo sviluppo delle invenzioni di docenti, studenti e dottorandi Sviluppo prototipi brevetti e modelli di 
utilità 

               
-           25.000         25.000                 50.000  

seminari informativi rispetto alla valorizzazione dei risultati della ricerca (spin 
off e brevetti) rivolte a studenti, ricercatori e docenti dell’Ateneo. 

spese di allestimento, rimborso relatori, 
ospitalità, gettoni seminariali 

               
-           23.500         23.500                 47.000  

Spese per deposito brevetti, modelli di utilità, marchi servizi di consulenza specialistica           30.000         30.000                 60.000  

Networking Quote partecipative associazioni 
networking (Netval e Apenet) 

        
5.000           5.000           5.000                 15.000  

supporto all' imprenditoria universitaria e sviluppo delle invenzioni di studenti 
e dottorandi e docenti 

Spese per fiere, esposizioni, contest, 
licensing         

totale           
5.000      230.910      231.123               467.033  

indicatore proposto dall'ateneo 
 

attività  contenuto 2024 2025 2026 TOT 
supporto al coordinamento, realizzazione e  monitoraggio delle attività 
dell'indicatore incentrato sulla promozione dei brevetti e delle spin off di 
ateneo per la promozione a livello regionale, nazionale e internazionale 

un contratto di ricerca biennale post-doc                
-           40.000         40.000                 80.000  

Valorizzazione portfolio brevetti Iuav percorsi di accelerazione, fiere, contest, 
premi, partecipazione a bandi  

          
-           17.500         17.500                 35.000  

Valorizzazione imprenditoria universitaria 
contest, premi, fiere, partecipazione a 
bandi e implementazione di attività di 
licensing dei trovati.  

          
-           17.500         17.500                 35.000  

totale           75.000         75.000               150.000  
tot. Complessivo                      617.033  
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INDICATORE PROPOSTO DALL'ATENEO 

Nome indicatore: Numero valorizzazioni brevetti e spin off Iuav 

Motivazione scelta: L’ indicatore da un lato misura il potenziale di capacity building dell’ateneo in termini di supporto alla valorizzazione di spin off e brevetti, 
dall’altro consente di attivare azioni di comunicazione che amplifichino l’accountability dell’ateneo in materia di Terza Missione. L’indicatore va quindi inteso 
come indicatore complesso volto a fornire supporto informativo ed amministrativo a potenziali soggetti interessati a fruire delle competenze delle iniziative 
imprenditoriali Iuav e/o all’utilizzo di invenzioni e trovati. L’obiettivo consiste nel far emergere i risultati della ricerca dell’ateneo in tema di innovazione e impatto 
sul territorio e società. 

Modalità di rilevazione e di aggiornamento dei dati: 

Il servizio Trasferimento tecnologico, territorio e innovazione dell’Ateneo presidierà il coordinamento, la realizzazione e il monitoraggio delle attività del 
presente indicatore incentrato sulla promozione delle spin off di ateneo nell’ambito di una proiezione verso l’esterno mediante percorsi di accelerazione, fiere, 
contest, premi, partecipazione a bandi ed ogni altra iniziativa atta a favorire la valorizzazione delle idee imprenditoriali scaturite da Iuav. La medesima azione 
verrà intrapresa per quanto attiene il portfolio brevetti Iuav mediante contest, premi, fiere, partecipazione a bandi e implementazione di attività di licensing dei 
trovati. La rilevazione verrà certificata attraverso la redazione di schede descrittive delle iniziative (si veda allegato 1) cui i brevetti e le spin off Iuav hanno 
partecipato, appositamente registrate nella piattaforma Titulus di ateneo con protocollo riservato. Tale indicatore inoltre costituisce un’ottima base per la 
formalizzazione di best practice per valorizzare il parco spin off ed il portfolio brevetti Iuav, mediante un’attenta attività di monitoraggio e l’eventuale 
applicazione di interventi correttivi anche a livello di policy. 

I dati relativi al presente indicatore saranno forniti al Servizio Controllo di gestione che è referente dell’ateneo per il PRO3 2024-26 e provvede al caricamento 
nel sito Web del PRO3. 

Fonte di rilevazione: servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione 

Valore iniziale dell'indicatore: 0 

Valore finale dell'indicatore (target 2026): 10,00   

Ufficio dell'ateneo referente: Servizio Controllo di gestione 
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Allegato 1 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente ricorda al consiglio di amministrazione che l’articolo 24 comma 5 
della legge 30 dicembre 2010 n. 240, nella formulazione previgente alle 
modifiche introdotte dalla legge 29 giugno 2022 n. 79, prevede che, 
nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di 
contratto, il ricercatore a tempo determinato assunto ai sensi del comma 3 
lettera b) del medesimo articolo e in possesso dell’abilitazione scientifica 
nazionale allo svolgimento delle funzioni di professore universitario di 
seconda fascia, sia valutato ai fini della chiamata nel ruolo di professore 
associato, e che, in caso di esito positivo della valutazione, il ricercatore, alla 
scadenza del contratto, sia inquadrato nel ruolo dei professori associati e 
invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, dott.ssa 
Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011 n. 232 
“Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei 
ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8 della legge 30 dicembre 2010 
n. 240”;
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2024
“Adeguamento del trattamento economico del personale non
contrattualizzato a decorrere dall’1 gennaio 2024” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 200 del 27 agosto 2024;
visto il decreto ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855 “Rideterminazione dei
macrosettori e dei settori concorsuali”;
visto il decreto ministeriale 2 maggio 2024 n. 639 “Decreto recante la
determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle relative declaratorie,
nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-
disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari ai
sensi dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010 n. 240”;
considerato che la durata dell’Abilitazione Scientifica Nazionale è stata
prorogata a 11 anni dal decreto legge 29 dicembre 2022 n.198 come
modificato dalla legge di conversione 24 febbraio 2023 n. 14 recante

delibera n. 126
prot. n. 83430/2024
27 settembre 2024 

avvio di procedure valutative ai sensi dell’articolo 24 comma 5 della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240 di una ricercatrice a tempo determinato 
di tipologia b) ai fini della chiamata nel ruolo di professoressa di seconda 
fascia 

UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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“Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. Proroga di termini per 
l'esercizio di deleghe legislative”; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
10; 
richiamato il regolamento generale di ateneo; 
richiamato il regolamento di ateneo per la disciplina di chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 commi 
5 e 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 “Inquadramento dei 
docenti e ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-
disciplinari e nei nuovi settori scientifico-disciplinari, ai sensi del decreto 
ministeriale 2 maggio 2024 n. 639”; 
richiamate le delibere del 13 e 20 dicembre 2023 con le quali 
rispettivamente il senato accademico e il consiglio di amministrazione hanno 
approvato il bilancio unico d’ateneo di previsione autorizzatorio 2024 e 
triennale 2024-2026; in particolare, si prevede per il 2024 la chiamata nel 
ruolo dei professori associati di 14 ricercatori di tipologia b) in scadenza di 
contratto, con un impegno di 2,80 punti organico e per il 2025 la chiamata nel 
ruolo dei professori associati di 10 ricercatori tipologia b) in scadenza di 
contratto, con un impegno di 2 punti organico; 
richiamata la delibera del 31 gennaio 2024 con la quale il consiglio di 
amministrazione ha approvato il piano integrato di attività e organizzazione 
dell’Università Iuav di Venezia 2024/2026 comprensivo del piano triennale dei 
fabbisogni del personale; 
considerato che con delibere del consiglio di dipartimento 10 aprile 2024 n. 
21 e 5 giugno 2024 n. 44 sono già state avviate le procedure valutative 
relative al 2024 per 13 ricercatori a tempo determinato di tipo b) ai fini della 
loro chiamata quali professori universitari di seconda fascia; 
considerato che nella seduta del 24 settembre 2024 il consiglio di 
dipartimento di culture del progetto ha valutato la relazione sull’attività 
didattica e di ricerca svolta nel triennio corredate dalle pubblicazioni 
presentate dalla ricercatrice e, sentito il parere del direttore del dipartimento 
e dei direttori delle sezioni di coordinamento della didattica e della ricerca, ha 
deliberato di approvarla e di proporre all’ateneo l’avvio della procedura di 
valutazione ai fini della chiamata quale professoressa universitaria di seconda 
fascia, nel gruppo scientifico disciplinare di afferenza, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 24 comma 5 della legge 30 dicembre 2010 n.240 della 
ricercatrice a tempo determinato di tipologia b) con scadenza di contratto al 
22 dicembre 2024 dott.ssa Federica Rossi (gruppo scientifico disciplinare 
08/CEAR-11 - Restauro e storia dell'architettura, s.s.d. CEAR-11/A - Storia 
dell'architettura) - contratto rep. n. 23/2022, prot. n. 1156 del 14 gennaio 
2022; 
considerato che la dott.ssa Federica Rossi è in possesso dell’Abilitazione 
Scientifica Nazionale all’esercizio delle funzioni di professore universitario di 
seconda fascia di cui all’articolo16 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nel 
settore concorsuale di afferenza, con validità per il periodo dal 6 novembre 
2018 al 6 novembre 2029 (s.c. 08/E2 - Restauro e storia dell’architettura); 
considerato che il costo annuo lordo di un professore di seconda fascia, alla 
classe iniziale e in regime di impegno a tempo pieno, comprensivo 
dell’incremento previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
23 luglio 2024 “Adeguamento retributivo per il personale non 
contrattualizzato a decorrere dall’1 gennaio 2024”, è pari a € 77.885,36 e 
che, in caso di esito positivo della valutazione, la spesa relativa 
all’inquadramento nel ruolo di professore di seconda fascia della ricercatrice 
dott.ssa Federica Rossi, graverà sul bilancio di ateneo dal 23 dicembre 2024; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse 
umane e organizzazione 
delibera all’unanimità di approvare l’avvio delle procedure valutative 
ex articolo 24 comma 5 della ricercatrice a tempo determinato di 
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tipologia b) dott.ssa Federica Rossi ai fini della chiamata nel ruolo di 
professoressa di seconda fascia, così come proposto dal 
dipartimento di culture del progetto. 
La delibera viene trasmessa, per gli atti di competenza, all’area finanza e 
risorse umane - servizio concorsi e carriere del personale docente. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente ricorda al consiglio di amministrazione che ciascuna università, 
nell’ambito della programmazione triennale, può attivare procedure 
pubbliche di selezione per il reclutamento di ricercatrici e ricercatori a tempo 
determinato (RTT) ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240 e invita la responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, 
dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011 n. 232 
“Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei 
ricercatori universitari a norma dell'articolo 8 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240”; 
visto il decreto ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855 “Rideterminazione dei 
macrosettori e dei settori concorsuali”; 
visto il decreto ministeriale 2 maggio 2024 n. 639 “Decreto recante la 
determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle relative declaratorie, 
nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-
disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari ai 
sensi dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010 n. 240”; 
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2024 
"Adeguamento del trattamento economico del personale non 
contrattualizzato a decorrere dall’1 gennaio 2024"; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, in particolare l’articolo 
10; 
richiamato il regolamento generale di ateneo; 
richiamato il regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a 
tempo determinato (RTT) ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 
2010 n. 240, come modificato dalla legge 29 giugno 2022 n. 79; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente del 13 e 20 dicembre 2023, con le quali 
sono stati approvati la programmazione triennale del personale 2024-2026 e 
il piano per il personale 2024; 

delibera n. 127
prot. n. 83431/2024
27 settembre 2024 

chiamata di due ricercatori a tempo determinato (RTT) a seguito di 
procedure selettive ex articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, a 
valere sulle risorse - dipartimento di eccellenza 2023-2027- azione 
pianificata 2023-2027 C. Scarpa 

UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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vista la nota del Ministero dell'Università e della Ricerca 13 maggio 2022 n. 
6517 con la quale veniva trasmessa la graduatoria definitiva dei dipartimenti 
ammessi alla procedura di selezione dei 180 dipartimenti di eccellenza 2023-
2027 nella quale risultava compreso anche il dipartimento di culture del 
progetto; 
vista la nota del Ministero dell'Università e della Ricerca 28 dicembre 2022 n. 
15659 con la quale veniva comunicata la disponibilità degli esiti della 
valutazione dei dipartimenti di eccellenza e l’elenco dei 180 ammessi al 
finanziamento per il quinquennio 2023-2027, tra i quali il dipartimento di 
culture del progetto dell’Università Iuav di Venezia; 
premesso che per la linea reclutamento nel triennio 2023-2025 è stato 
pianificato il reclutamento di tre ricercatori a tempo determinato tenure track; 
richiamata la delibera del consiglio del dipartimento di culture del progetto 
del 10 aprile 2024 con la quale sono stati individuati i settori scientifici-
disciplinari ed è stato proposto l’avvio delle procedure di selezione per il 
reclutamento di due ricercatori a tempo determinato ex articolo 24 della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240, a valere sui fondi del progetto del 
dipartimento di eccellenza C. Scarpa, con le specifiche di seguito riportate: 
posto n. 1 
area: 08 - Ingegneria civile e architettura 
macrosettore: 08/C - Design e progettazione tecnologica dell’architettura 
settore concorsuale: 08/C1 - Design e progettazione tecnologica 
dell’architettura 
settore scientifico disciplinare di riferimento per il profilo (SSD): ICAR/12 - 
Tecnologia dell’architettura 
posto n. 2 
area: 08 - Ingegneria civile e architettura 
macrosettore: 08/E - Disegno, restauro e storia dell’architettura 
settore concorsuale: 08/E2 - Restauro e storia dell’architettura 
settore scientifico disciplinare di riferimento per il profilo (SSD): ICAR/19 - 
Restauro; 
richiamate le delibere del 17 e 24 aprile 2024 con le quali rispettivamente il 
senato accademico e il consiglio di amministrazione hanno approvato l’avvio 
della procedura selettiva per il reclutamento di due ricercatori di cui 
all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 a valere sui fondi del 
progetto del dipartimento di eccellenza C. Scarpa; 
richiamato il decreto rettorale pubblicato all’albo ufficiale di ateneo 
protocollo n. 34521 del 30 aprile 2024 “Procedure pubbliche di selezione con 
valutazione comparativa per la copertura di n. 2 posti di ricercatore 
universitario a tempo determinato (RTT), ai sensi della legge 30 dicembre 
2010 n. 240 articolo 24 come modificato dalla legge 29 giugno 2022 n. 79 
presso l’Università Iuav di Venezia - Dipartimento di Eccellenza C. Scarpa”; 
accertato che il costo annuo di un ricercatore a tempo determinato in tenure 
track, in regime di impegno a tempo pieno, aggiornato con il recente decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2024 è pari a € 54.577,14, 
per un importo di € 327.462,84 per il sessennio; 
premesso che la commissione giudicatrice per il posto n. 1 ha consegnato i 
verbali in data 19 luglio 2024, assunti a protocollo Iuav n. 63101 del 19 luglio 
2024; 
richiamato il decreto rettorale pubblicato all’albo ufficiale di ateneo 
protocollo n. 65815 del 29 luglio 2024 con il quale sono stati approvati gli atti 
per la chiamata di un ricercatore a tempo determinato ex articolo 24 della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240 come modificato dalla legge 29 giugno 2022 
n. 79 presso l’Università Iuav di Venezia, nel settore concorsuale 08/C1 -
Design e progettazione tecnologica dell’architettura, settore scientifico
disciplinare ICAR/12 - Tecnologia dell’architettura;
premesso che la commissione giudicatrice per il posto n. 2 ha consegnato i
verbali in data 9 settembre 2024, assunti a protocollo Iuav n. 75792 del 9
settembre 2024;
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richiamato il decreto rettorale pubblicato all’albo ufficiale di ateneo 
protocollo n. 77039 del 12 settembre 2024 con il quale sono stati approvati 
gli atti per la chiamata di un ricercatore a tempo determinato ex articolo 24 
della legge 30 dicembre 2010 n. 240 come modificato dalla legge 29 giugno 
2022 n. 79 presso l’Università Iuav di Venezia, nel settore concorsuale 08/E2 - 
Restauro e storia dell’architettura, settore scientifico disciplinare ICAR/19 - 
Restauro; 
considerato che il consiglio di dipartimento nella seduta del 24 settembre 
2024 ha deliberato la proposta di chiamata delle dottoresse Chiara 
Scanagatta e Greta Bruschi quali ricercatrici a tempo determinato ex 
articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 come modificato dalla legge 
29 giugno 2022 n. 79; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 25 
settembre 2024; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse 
umane e organizzazione 
delibera all’unanimità di approvare la chiamata quali ricercatrici a 
tempo determinato ex articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240 come modificato dalla legge 29 giugno 2022 n. 79 presso 
l’Università Iuav di Venezia - dipartimento di eccellenza 2023-2027 - 
azione pianificata 2023-2027 C. Scarpa, delle dottoresse di seguito 
nominate: 
Posto n. 1: 
dott.ssa Chiara Scanagatta, gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-
08 - Design, tecnologia dell’architettura, architettura tecnica e 
gestione dell’ambiente costruito (ex settore concorsuale 08/C1 - 
Design e progettazione tecnologica dell’architettura), settore 
scientifico disciplinare CEAR-08/C - Progettazione tecnologica e 
ambientale dell’architettura (ex settore scientifico disciplinare 
ICAR/12 - Tecnologia dell’architettura) con decorrenza dall’1 ottobre 
2024 e afferenza al dipartimento di culture del progetto; 
Posto n. 2: 
dott.ssa Greta Bruschi, gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-11 - 
Restauro e storia dell’architettura (ex settore concorsuale 08/E2 - 
Restauro e storia dell’architettura), settore scientifico disciplinare 
CEAR-11/B - Restauro dell’architettura (ex settore scientifico 
disciplinare ICAR/19 - Restauro) con decorrenza dall’1 gennaio 2025 
e afferenza al dipartimento di culture del progetto. 
La delibera viene trasmessa, per gli atti di competenza, all’area finanza e 
risorse umane - servizio concorsi e carriere del personale docente. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente ricorda al consiglio di amministrazione che ciascuna università, 
nell’ambito della programmazione triennale, può attivare procedure 
pubbliche di selezione per il reclutamento di ricercatrici e ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 24 comma 3 lettera b) della legge 30 
dicembre 2010 n. 240. Le procedure selettive sono disciplinate dall’articolo 
24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, nella versione previgente alla legge 
29 giugno 2022 n. 79, dall’articolo 14 comma 6-quinquiesdecies del decreto 
legge 30 aprile 2022 n. 36 convertito con modificazioni nella legge 29 giugno 
2022 n. 79 e dal regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a 
tempo determinato ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240 e dell’articolo 1 comma 9 della legge 4 novembre 2005 n. 230 e invita la 
responsabile della divisione risorse umane e organizzazione, dott.ssa Monica 
Gallina, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011 n. 232 
“Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei 
ricercatori universitari a norma dell'articolo 8 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240”; 
visto il decreto ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855 “Rideterminazione dei 
macrosettori e dei settori concorsuali”; 
visto il decreto ministeriale 6 maggio 2022 n. 445, recante disposizioni in 
merito a piani straordinari reclutamento personale universitario 2022-2026, 
con riferimento al piano straordinario A relativo alle assunzioni del periodo: 1 
ottobre 2022 - 31 ottobre 2024, con il quale sono stati assegnati all’Università 
Iuav di Venezia n. 10 punti organico; 
visto il decreto ministeriale 26 giugno 2023 n. 795 “Piano straordinario 
reclutamento personale universitario 2024”, cosiddetto Piano B), che assegna 
all’ateneo 12 punti organico da utilizzare per le assunzioni di personale nel 
periodo 1 gennaio 2024 - 31 ottobre 2025; 
visto il decreto ministeriale 2 maggio 2024 n. 639 “Decreto recante la 
determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle relative declaratorie, 
nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-

delibera n. 128
prot. n. 83432/2024
27 settembre 2024 

chiamata di due ricercatori a tempo determinato a seguito di procedure 
selettive ex articolo 24 comma 3 lettera b) della legge 30 dicembre 2010 
n. 240 nella versione previgente alla legge 29 giugno 2022 n. 79, a valere
sulle risorse di cui al DM 445/2022 (Piano A) e DM 795/2023 (Piano B)

UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, 
ai sensi dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010 n. 240”  
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2024 
"Adeguamento del trattamento economico del personale non 
contrattualizzato a decorrere dall’1 gennaio 2024”; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, in particolare l’articolo 
10; 
richiamato il regolamento generale di ateneo; 
richiamato il regolamento di ateneo per il reclutamento di ricercatori a 
tempo determinato ai sensi dell’articolo 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240 e dell’articolo 1 comma 9 della legge 4 novembre 2005 n. 230; 
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 di “Inquadramento dei 
docenti e ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-
disciplinari e nei nuovi settori scientifico-disciplinari, ai sensi del decreto 
ministeriale 2 maggio 2024 n. 639”; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente del 14 e 21 dicembre 2022, con le quali è 
stato approvato il bilancio unico di ateneo di previsione triennale 2023/2025; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente del 13 e 20 dicembre 2023, con le quali 
sono stati approvati, nell’ambito del bilancio unico di ateneo di previsione 
triennale 2024-2026, la programmazione triennale del personale 2024-2026 e 
il piano per il personale 2024, che prevedono per l’anno 2024 il reclutamento 
di due ricercatori di tipologia b) sui fondi del decreto ministeriale 6 maggio 
2022 n. 445 e l’utilizzo di 8,80 PO per il 2024 e di 3,20 PO per il 2025 del 
Piano B) di cui al decreto ministeriale 26 giugno 2023 n. 795; 
richiamata la delibera del consiglio del dipartimento di culture del progetto 
del 10 aprile 2024 nella quale è stata deliberata la proposta di avvio di 
procedure selettive per il reclutamento entro il 31 ottobre 2024 di due 
ricercatori a tempo determinato ex articolo 24 comma 3 lettera b) della legge 
30 dicembre 2010 n. 240, a valere sulle risorse di cui al sopracitato decreto 
ministeriale 6 maggio 2022 n. 445 con le specifiche di seguito riportate: 
area: 08 - Ingegneria civile e architettura 
macrosettore: 08/D - Progettazione architettonica 
settore concorsuale: 08/D1 - Progettazione architettonica 
settore scientifico disciplinare di riferimento per il profilo (SSD): 
ICAR/14 - Composizione architettonica e urbana; 
accertato che il costo annuo di un ricercatore a tempo determinato di 
tipologia b), in regime di impegno a tempo pieno, aggiornato con il recente 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2024 è pari a € 
54.577,14 per un importo di € 163.731,42 per il triennio; 
considerato che il Ministero, attraverso la piattaforma Proper, nel Piano A) di 
cui al decreto ministeriale 6 maggio 2022 n. 445 ha già provveduto ad 
accantonare per ciascuna procedura di ricercatore lettera b) anche il 
differenziale di punti organico, pari a 0,2 PO, per il passaggio a professore 
associato e che, avendo l’ateneo già assunto 10 ricercatori a tempo 
determinato di tipologia b), questo comporta un utilizzo ulteriore di 2 PO a 
gravare sul piano A), rendendo pertanto necessario prevedere la copertura di 
queste due chiamate sul piano B) di cui al decreto ministeriale 26 giugno 
2023 n. 795; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente del 17 e 24 aprile 2024 con le quali è stato 
approvato l’avvio della procedura sopracitata; 
richiamato il decreto rettorale pubblicato all’albo ufficiale di ateneo 
protocollo n. 34519 del 30 aprile 2024 di avvio delle procedure pubbliche di 
selezione con valutazione comparativa per la copertura di n. 2 posti di 
ricercatore universitario a tempo determinato, ai sensi della legge 30 
dicembre 2010 n. 240 articolo 24 comma 3 lettera b) presso l’Università Iuav 
di Venezia; 
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premesso che la commissione giudicatrice ha consegnato i verbali in data 3 
settembre 2024, assunti a protocollo n. 74378 del 4 settembre 2024; 
richiamato il decreto rettorale pubblicato all’albo ufficiale di ateneo 
protocollo n. 76205 del 10 settembre 2024 con il quale sono stati approvati 
gli atti per la chiamata di due ricercatori a tempo determinato ex articolo 24 
comma 3 lettera b) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nella versione 
previgente alla legge 29 giugno 2022 n. 79 presso l’Università Iuav di 
Venezia, nel settore concorsuale 08/D1 - progettazione architettonica, settore 
scientifico disciplinare ICAR/14 - composizione architettonica e urbana; 
considerato che il consiglio di dipartimento nella seduta del 24 settembre 
2024 ha deliberato la proposta di chiamata dei dottori Michel Carlana e 
Simone Gobbo quali ricercatori a tempo determinato ex articolo 24 comma 
3 lettera b) della legge 30 dicembre 2010 n. 240 nella versione previgente 
alla legge 29 giugno 2022 n. 79; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 25 
settembre 2024; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse 
umane e organizzazione 
delibera all’unanimità di approvare la chiamata quali ricercatori a 
tempo determinato ex articolo 24 comma 3 lettera b) della legge 30 
dicembre 2010 n. 240 nella versione previgente alla legge 29 giugno 
2022 n. 79 presso l’Università Iuav di Venezia, dei dottori di seguito 
nominati: 
dott. Michel Carlana, gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-09 - 
Progettazione architettonica (ex settore concorsuale 08/D1 - 
progettazione architettonica), settore scientifico disciplinare CEAR-
09/A - Composizione architettonica e urbana (ex settore scientifico 
disciplinare ICAR/14 - Composizione architettonica e urbana) con 
decorrenza dall’1 ottobre 2024 e afferenza al dipartimento di culture 
del progetto; 
dott. Simone Gobbo, gruppo scientifico disciplinare 08/CEAR-09 - 
Progettazione architettonica (ex settore concorsuale 08/D1 - 
Progettazione architettonica), settore scientifico disciplinare CEAR-
09/A - Composizione architettonica e urbana (ex settore scientifico 
disciplinare ICAR/14 - Composizione architettonica e urbana) con 
decorrenza dall’1 ottobre 2024 e afferenza al dipartimento di culture 
del progetto. 
La delibera viene trasmessa, per gli atti di competenza, all’area finanza e 
risorse umane - servizio concorsi e carriere del personale docente. 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente ricorda al consiglio di amministrazione che l’articolo 24 comma 6 
della legge 30 dicembre 2010 n. 240 prevede che le università, nell’ambito 
della programmazione triennale, possono avviare procedure valutative di cui 
al comma 5 del medesimo articolo 24, ai fini della chiamata nel ruolo di 
personale docente di prima e seconda fascia, di ricercatrici e ricercatori e di 
personale docente di seconda fascia in servizio presso l’ateneo e in possesso 
dell’abilitazione scientifico nazionale all’esercizio delle funzioni di personale 
docente universitario di prima fascia e invita la responsabile della divisione 
risorse umane e organizzazione, dott.ssa Monica Gallina, a relazionare in 
merito. 
Il consiglio di amministrazione 
vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011 n. 232 
“Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei 
ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8 della legge 30 dicembre 2010 
n. 240”;
visto il decreto ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855 “Rideterminazione dei
macrosettori e dei settori concorsuali”;
visto il decreto ministeriale 2 maggio 2024 n. 639 “Decreto recante la
determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle relative declaratorie,
nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico-
disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari ai
sensi dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010 n. 240”
visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 luglio 2024
"Adeguamento del trattamento economico del personale non
contrattualizzato a decorrere dall’1 gennaio 2024”;
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, in particolare l’articolo
10;
richiamato il regolamento generale di ateneo;
richiamato il regolamento di ateneo per la disciplina di chiamata dei
professori di prima e seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24 commi
5 e 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240;
richiamato il decreto rettorale 12 giugno 2024 n. 402 “Inquadramento dei
docenti e ricercatori dell’Università Iuav di Venezia nei gruppi scientifico-

delibera n. 129
prot. n. 83433/2024
27 settembre 2024 

chiamata di due professori di prima fascia a seguito di procedure 
valutative ai sensi dell’articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 
n. 240

UOR: SERVIZIO CONCORSI E CARRIERE PERSONALE DOCENTE (DOCENTE) 
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disciplinari e nei nuovi settori scientifico-disciplinari, ai sensi del Decreto 
Ministeriale n. 639/2024 del 2 maggio 2024”; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente del 13 e 20 dicembre 2023 con le quali sono 
stati approvati il bilancio unico d’ateneo di previsione autorizzatorio 2024 e 
triennale 2024-2026, che comprende il quadro del personale docente per il 
2024 e, nell’ambito di quest’ultimo, il piano del personale anno 2024; in 
particolare hanno previsto l'assunzione nel 2024 di cinque docenti ordinari 
mediante procedure valutative riguardanti docenti di seconda fascia e 
ricercatrici e ricercatori in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale alla 
prima fascia; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente del 17 e 24 aprile 2024 con le quali è stata 
approvata la ripartizione dei punti organico ai fini della banca dati ministeriale 
Proper e la modifica e integrazione della programmazione 2024 che assegna 
al dipartimento ulteriori 0,30 PO, per un totale complessivo di 1,80 PO da 
coprire mediante procedure valutative ai sensi dell’articolo 24 comma 6 della 
legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
richiamata la delibera del dipartimento di culture del progetto del 10 aprile 
2024 nella quale è stato deliberato di proporre agli organi dell’Università Iuav 
di Venezia la copertura, mediante procedure valutative ai sensi dell’articolo 
24 comma 6 della legge 30 dicembre 2010 n. 240, di tre posti da docente di 
prima fascia nei settori scientifico disciplinari: 
posto n. 1 
area 08 Ingegneria civile e architettura, Macrosettore 08/C - Design e 
progettazione tecnologica dell’architettura, Settore Concorsuale 08/C1 - 
Design e progettazione tecnologica dell’architettura, settore scientifico 
disciplinare di riferimento per il profilo del posto ICAR/12 “Tecnologia 
dell’architettura”; 
posto n. 2 
area 10 Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche, 
Macrosettore 10/L - Anglistica e angloamericanistica, Settore Concorsuale 
10/L1 - Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, settore 
scientifico disciplinare di riferimento per il profilo del posto L-LIN/10 “Lingua 
inglese”; 
posto n. 3 
area 11 Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche, psicologiche, Macrosettore 
11/B - Geografia, Settore Concorsuale 11/B1 - Geografia, settore scientifico 
disciplinare di riferimento per il profilo del posto M-GGR/01 “Geografia”; 
richiamato il decreto del direttore del dipartimento prot. n. 67968 del 5 
agosto 2024 con il quale si approvano gli atti protocollo n. 58422 dell’8 luglio 
2024 per la chiamata di n. 1 docente di prima fascia nel settore concorsuale 
10/L1 - Lingue, letterature e culture inglese e angloamericana, settore 
scientifico disciplinare L-LIN/10 - Letteratura inglese e prot. 58917 dell’8 luglio 
2024, per la chiamata di n. 1 docente di prima fascia nel settore concorsuale 
11/B1 - Geografia, settore scientifico disciplinare M-GGR/01 “Geografia”, 
presso l’Università Iuav di Venezia; 
accertato che il costo annuo lordo di un professore ordinario alla classe 
iniziale e in regime di impegno a tempo pieno, aggiornato con il recente 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2024 è pari a € 
110.996,77; 
considerato che il consiglio di dipartimento nella seduta del 24 settembre 
2024 ha deliberato le proposte di chiamata, nel ruolo di docenti universitari di 
prima fascia, delle professoresse associate di seguito nominate: 
prof.ssa Elisa Bizzotto, gruppo scientifico disciplinare 10/ANGL-01 - 
Anglistica e angloamericanistica (ex settore concorsuale 10/L1 - Lingue, 
letterature e culture inglese e angloamericana), settore scientifico disciplinare 
ANGL-01/A - Letteratura inglese (ex settore scientifico disciplinare L-LIN/10 - 
Letteratura inglese) 
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prof.ssa Viviana Ferrario, gruppo scientifico disciplinare 11/GEOG-01 - 
Geografia (ex settore concorsuale 11/B1 - Geografia), settore scientifico 
disciplinare GEOG-01/A - Geografia (ex settore scientifico disciplinare M-
GGR/01 “Geografia”); 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 25 
settembre 2024; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione risorse 
umane e organizzazione 
delibera all’unanimità di approvare la chiamata nel ruolo personale 
docente di prima fascia delle professoresse di seguito nominate: 
prof.ssa Elisa Bizzotto, gruppo scientifico disciplinare 10/ANGL-01 - 
Anglistica e angloamericanistica (ex settore concorsuale 10/L1 - 
Lingue, letterature e culture inglese e angloamericana), settore 
scientifico disciplinare ANGL-01/A - Letteratura inglese (ex settore 
scientifico disciplinare L-LIN/10 - Letteratura inglese) con decorrenza 
dall’1 ottobre 2024 e afferenza al dipartimento di culture del 
progetto; 
prof.ssa Viviana Ferrario, gruppo scientifico disciplinare 11/GEOG-01 
- Geografia (ex settore concorsuale 11/B1 - Geografia), settore
scientifico disciplinare GEOG-01/A - Geografia (ex settore scientifico
disciplinare M-GGR/01 “Geografia”) con decorrenza dall’1 ottobre
2024 e afferenza al dipartimento di culture del progetto.
La delibera viene trasmessa, per gli atti di competenza, all’area finanza e
risorse umane - servizio concorsi e carriere del personale docente.
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legenda: F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As – Assente) - 
(Nc – Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula di un protocollo di intesa con Zhejiang Normal 
University (Cina). 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia, in particolare l’articolo 
2 comma 15; 
accertato che non sono previste spese a carico dell’Università Iuav di 
Venezia; 
considerata opportuna la richiesta del prof. Angelo Maggi di stipulare un 
protocollo di intesa al fine di stabilire attività di cooperazione accademica e di 
ricerca tra le parti contraenti sulla base dell'amicizia, dell'uguaglianza e del 
reciproco vantaggio; 
considerato che lo scopo principale delle collaborazioni in oggetto è quello 
di ampliare e consolidare il quadro della cooperazione internazionale, 
attraverso iniziative volte a incentivare la reciproca mobilità di studenti, 
personale docente e non docente e a promuovere la collaborazione in 
progetti di ricerca partecipati di comune interesse; 
considerato che il 24 settembre 2024 il vice presidente di Zhejiang Normal 
University (Cina) prof. Lin Yigang è stato in visita presso l’Università Iuav di 
Venezia per incontrare il rettore e che in quella occasione si è provveduto alla 
firma del protocollo di intesa in oggetto; 
considerato che il responsabile scientifico del presente protocollo, che avrà 
una durata di cinque anni dalla firma di entrambe le università partner, è il 
prof. Angelo Maggi; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 25 
settembre 2024; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare la stipula del protocollo di intesa 
con Zhejiang Normal University (Cina) secondo lo schema allegato 
alla presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 
di pagine 3), dando mandato al rettore di apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula 
dello stesso. 

delibera n. 130
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MEMORANDUM OF UNDERSTANDING 

between 

Università Iuav di Venezia hereafter referred to as “IUAV” of Santa Croce 

191, Tolentini, 30135 Venezia, Italy 

and 

Zhejiang Normal University hereafter referred to as "ZJNU" of 688 Yingbin 

Avenue, Jinhua, Zhejiang, 321004 P.R. China 

In order to establish academic and research cooperative activities between the 

parties hereto on the basis of friendship, equality and mutual benefit, it is 

desirable to make a declaration of intent by both parties as to the areas of 

cooperation which it is envisaged could be established and developed in the 

future. 

It is therefore agreed: 

1. The parties will work together to foster a collaborative relationship and

develop specific projects. Each project will be the subject of individual

negotiation and a separate agreement.

2. Any or all of the following activities may be pursued to foster the promotion

of academic exchange programs and co-operation in research and

education and to increase mutual understanding between the two

Institutions. In particular, the parties may consider areas of potential

mutual interest, including but not restricted to the following:

2.1 Collaboration in research and scholarly activities. 



 

 2 

2.1.1 Both Institutions will work toward co-operative research or hold 

workshops on topics of common interest.  

2.1.2 Organization of joint research programs and platforms. 

2.2 Exchanges of scholars, students and staff. 

2.2.1 Selected faculty members from one Institution may visit the other 

Institution to exchange views with teachers and students. 

2.2.2 Upon meeting normal admissions standards, students of each 

institution will be welcomed to study at the other. 

2.3 Provision of educational services to each other including support of 

courses and staff development. 

2.3.1 The two Institutions agree to exchange information as to their 

respective curricula; relevant research reports; and other such scholarly 

material as shall from time to time be thought appropriate by the 

Institutions. This may include exchange of teaching materials, research 

papers and other reference materials. 

2.3.2 Organization of dual/double degree programs. The Institutions 

may promote dual and joint educational programs leading to an 

undergraduate or graduate degree.  

2.3.3 Short-term training of instructors and other staff at their home 

institution and/or at the partner school. 

3. The parties understand that this Memorandum is non-binding. All activities 

and relevant financial arrangements resulted from the previous article shall 

be implemented based on the Memorandum of Understanding to be 

concluded following discussions between both institutions. 

4. This Memorandum of Understanding will take effect on the date of signing 

and will remain valid for a period of five years from its signature by both 



3 

parties. Any renewal, extension, or amendment of this Memorandum is 

subject to mutual consent in writing. 

5. Either party may terminate this Memorandum of Understanding after giving

the other party six months advance written notice of their intention to do

so. If any unforeseen circumstances occur, both institutions shall

cooperate to resolve the problem.

6. This Memorandum shall be written in the English language. Two copies of

the Memorandum shall be made. Each institution shall hold one original

signed copy.

Università Iuav di Venezia Zhejiang Normal University 

_________________________   _________________________ 

Prof. Benno Albrecht  Prof. Lin Yigang 

Rector  Vice President 

Date 24 September 2024 Date 24 September 2024 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula di una convenzione con la Fondazione Bevilacqua La Masa 
per la realizzazione di una mostra del master di primo livello in MOVIES - 
Moving Images Arts anno accademico 2023/2024. 
Il consiglio di amministrazione 
richiamato il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale; 
richiamato il regolamento interno in materia di percorsi di alta formazione; 
richiamato il codice etico e di comportamento dell’Università Iuav di 
Venezia; 
richiamate le delibere del senato accademico e del consiglio di 
amministrazione rispettivamente delle sedute del 21 e 28 giugno 2023 con le 
quali sono state approvate l’offerta master e i corsi di perfezionamento Iuav 
anno accademico 2023/2024; 
premesso che il responsabile scientifico dott. Lorenzo Lazzari ha manifestato 
l’interesse per la creazione di un momento di condivisione dei contenuti del 
master in MOVIES - Moving Images Arts e delle abilità acquisite dagli studenti 
nello stesso percorso formativo, attraverso una mostra museale da realizzare 
nei locali della Fondazione Bevilacqua La Masa; 
considerata la necessità di regolare i rapporti tra l’Università Iuav di Venezia 
e la Fondazione Bevilacqua La Masa, con la stipula di una convenzione; 
considerato che il presente accordo avrà una validità finalizzata alla 
realizzazione dell’evento, quindi fino al 28 gennaio 2025, decorrenti dalla 
sottoscrizione dello stesso e non potrà intendersi in alcun caso tacitamente 
rinnovato, salvo esplicita dichiarazione di tutte le parti; 
considerato che il responsabile scientifico della presente convenzione è il 
dott. Lorenzo Lazzari; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta de 25 
settembre 2024 
udita la relazione del presidente; 
delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione con 
la Fondazione Bevilacqua La Masa secondo lo schema allegato alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante (allegato 1 di 
pagine 5), dando mandato al rettore di apportare le eventuali 

delibera n. 131
prot. n. 83435/2024
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convenzione con la Fondazione Bevilacqua La Masa per la realizzazione 
di una mostra nell'ambito del master di primo livello in MOVIES - Moving 
Images Arts anno accademico 2023/2024 
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modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula 
della stessa. 
La delibera è trasmessa per quanto di competenza all’area didattica e servizi 
agli studenti, divisione mobilità, benefici e post laurea - servizio alta 
formazione. 



Convenzione
tra l’Università Iuav di Venezia

e Istituzione Fondazione Bevilacqua La Masa

Tra
L’Università Iuav di Venezia, con sede in Venezia, S. Croce 191, c.f. 80009280274, p.i. 
00708670278, nel seguito denominata Iuav, rappresentata dal prof. Benno Albrecht, nato 
a Caracas il 10 novembre 1957 Rettore pro-tempore di Iuav, domiciliato per la carica in 
Venezia, S. Croce 191; 

e
Istituzione  Fondazione  Bevilacqua  La  Masa,  Comune  di  Venezia,  codice  fiscale 
00339370272, rappresentata dal Direttore Michele Casarin, domiciliato per la carica presso 
Teatro Toniolo P.tta Cesare Battisti, 1, 30174 Mestre-Venezia, legittimato alla firma del 
presente  atto  come  da  Disposizione  protocollo  n.  2016/470263   del  07/10/2016  del 
Sindaco di Venezia.

Iuav e Fondazione Bevilacqua La Masa vengono di seguito denominate congiuntamente 
anche “Parti” e singolarmente anche “Parte”.

PREMESSO CHE:

– Iuav,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  2  dello  statuto,  nell’esercizio  della  propria
autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri
soggetti,  pubblici  e  privati,  operanti  a  scala  locale,  nazionale,  sovranazionale  ed
internazionale,  attività  di  comune  interesse  nei  settori  relativi  alle  proprie  finalità
istituzionali;
– Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, alla formazione e alla
ricerca  riguardanti  le  discipline  dell’Architettura,  dell’Urbanistica,  della  Pianificazione
Territoriale, del Restauro, delle Arti, del Teatro e del Design, rappresenta un qualificato
polo di formazione e ricerca con competenza specifica nel settore delle Arti Visive anche
con  riguardo  alla  rete  di  relazioni  con  numerosi  organismi  specializzati  italiani  ed
internazionali,  con  i  quali  Iuav  intrattiene  rapporti  di  collaborazione  nel  campo  della
ricerca, della didattica, dei tirocini nonché di altre attività collegate con le funzioni primarie
dell’Università;
– la Fondazione Bevilacqua La Masa è una Istituzione del Comune di Venezia le cui attività
comprendono la progettazione e la realizzazione di mostre di artisti, viventi e non, di fama
nazionale  ed  internazionale,  l'organizzazione  di  convegni,  conferenze,  pubblicazioni  e
incontri  con  artisti  e  operatori  culturali,  scambi  di  residenze  con  altre  Istituzioni,
promozione di attività che coinvolgono i giovani artisti, e collaborazione con soggetti terzi,
quali Scuole, Accademie e Università, nella realizzazione di tali attività;
– l’Istituzione Fondazione Bevilacqua La Masa intende acquisire, sviluppare ed applicare
metodologie di ricerca nel settore dell'arte contemporanea al fine di approfondire i temi
relativi alle immagini in movimento;
– Iuav e Fondazione Bevilacqua La Masa intendono collaborare nei settori e nelle discipline
di  comune  interesse  e  dispongono  di  competenze  scientifiche  in  materia  di  arte
contemporanea e immagini in movimento.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

articolo 1 – Finalità
1.Iuav e Istituzione Fondazione Bevilacqua La Masa riconoscono l’interesse ad attivare
forme di collaborazione, attraverso lo sviluppo e la promozione di una mostra dal titolo
Presentazione  delle  opere  dei  partecipanti  al  master  MOVIES  –  Moving  Images  Arts
(working title).



articolo 2 – Forme di collaborazione
La  collaborazione  prevista  nel’art.1,  potrà  essere  implementata  svolgendo  conferenze, 
simposi e incontri internazionali nello spazio della mostra. 

articolo 3 – Impegni e aspetti economici
1.Ciascuna Parte sarà responsabile dei propri costi in relazione a tutte le questioni relative
alla collaborazione ai sensi del presente accordo.
2.Le  attività  in  collaborazione,  di  cui  all’articolo  precedente,  potranno  essere  attuate
attraverso  specifiche  convenzioni  attuative  nelle  quali  va  fatto  esplicito  riferimento  al
presente accordo e ai rispettivi contributi, consegne e budget. Le convenzioni regoleranno
a titolo esemplificativo e non esaustivo i termini e le modalità dei rispettivi impegni per
l’utilizzazione  dei  locali  (immobili),  ivi  compreso  quanto  attiene  alla  sicurezza  e  alla
ripartizione tra le parti dei costi afferenti alle attività da svolgere nell’ambito del presente
accordo.

3.Nel realizzare la mostra in oggetto dell'accordo, l’Università Iuav di Venezia si fa carico
dei seguenti impegni:
– realizzare il progetto artistico nel rispetto degli scopi previsti dalla mostra stessa;
– pianificare la logistica del trasporto delle opere, con ottimizzazione dei trasporti, tenendo
conto della disponibilità del personale dell'Istituzione;
– progettare  l'allestimento  e  realizzare  lo  stesso,  con  direzione  delle  attività  della
manodopera necessaria, tenendo conto degli orari di apertura dell'Istituzione;
– scrivere i testi descrittivi e interpretativi del materiale artistico;
– comunicare  alla  stampa  locale  e  nazionale  e  diffondere  via  web  l'informativa  della
mostra in accordo e condivisione con l'Istituzione Bevilacqua La Masa;
– sviluppare proposte grafiche per la mostra e i suoi materiali divulgativi, in accordo e
condivisione con l'Istituzione Bevilacqua La Masa;
– realizzare  la  grafica  e  l'impaginazione  del  materiale  divulgativo  (banner,  inviti,
didascalie, catalogo), in particolare inviti digitali, banner esterno, pannello per l’ingresso
della  sede,  cartelle  stampa a disposizione dei  giornalisti  di  testate locali,  provinciali  e
regionali;
– stampare il materiale divulgativo;
– verificare l'adeguamento degli spazi e il loro ripristino a fine mostra;
– presidiare i locali della sede espositiva con almeno una persona in funzione di mediatore
culturale e sostenere il costo di un guardasala mettendo a disposizione le “Collaborazioni
studentesche” per la guardiana della mostra ai sensi dell’articolo 13 della legge 2 dicembre
1991 n. 390 (emanato con decreto rettorale 8 novembre 2019 n. 562);
– non  effettuare  alcuna  attività  commerciale  nella  sede  messa  a  disposizione  dalla
Istituzione Fondazione Bevilacqua La Masa;
– consentire all'istituzione Fondazione Bevilacqua La Masa durante l'intero periodo della
mostra la più ampia libertà di accesso a tutti i locali, in particolare per tenere conferenze e
altri eventi come, a solo titolo di esempio, workshop, conferenze, incontri, visite dedicate,
e quant’altro deciso dall’Istituzione stessa o dal Comune;
– fornire  gratuitamente  a  Istituzione  Fondazione  Bevilacqua  La  Masa  20  copie  della
pubblicazione realizzata in occasione della mostra, che l’Istituzione potrà anche mettere in
vendita trattenendone il ricavato.

4. Istituzione Fondazione Bevilacqua La Masa si fa carico dei seguenti impegni:
– concedere l'uso degli spazi espositivi della sede di Palazzetto Tito, Dorsoduro 2826 per:
il periodo di apertura della mostra (dal 15 al 24 gennaio 2025), dal mercoledì al venerdì
secondo il consueto orario di apertura dalle 10.30 alle 17.30; l'allestimento dal 9 al 14
gennaio 2025; il disallestimento dal 27 al 28 gennaio; allestimento e disallestimento sono
a carico Iuav.
In caso di orario prolungato o di apertura nei giorni festivi o nei fine settimana, le spese
saranno a carico di dell’Università Iuav di Venezia;
– collaborare con l’Università Iuav di Venezia alla comunicazione della mostra in oggetto
dell'accordo;



– comunicare  alla  stampa  locale  e  nazionale  e  diffondere  via  web  l'informativa  della 
mostra in accordo e condivisione con;
– fornire  uno spazio per  la  realizzazione di  un eventuale rinfresco (a carico Iuav) ed 
eventuali supporti o tavoli per l'allestimento della mostra.

articolo 4 – Assicurazione
1.Ciascuna parte garantisce le coperture assicurative di legge contro i rischi degli infortuni 
del proprio personale e dei propri studenti e collaboratori, impegnati nello svolgimento 
delle attività della mostra, anche presso o locali della fondazione Bevilacqua La Masa. 
2.Le  parti  garantiscono  anche  una  copertura  assicurativa  per  la  propria  responsabilità 
verso terzi (R.C.T.), compresi i danni ai beni in uso e/o consegna.
3.Le parti garantiscono una rigorosa osservanza delle norme di sicurezza disposte nelle 
sedi  di  esecuzione  delle  attività  nel  pieno  rispetto  del  D.  lgs  81/2008  e  successive 
modifiche.
4. La fondazione ospitante prevede un protocollo anti – COVID per garantire la sicurezza 
dei partecipanti, e le parti si impegnano a rispettarli.

articolo 5 – Soggetti responsabili
1.  Fondazione  Bevilacqua  La  Masa  individua  quale  responsabile  dell’attuazione  del 
presente accordo Dott. Stefano Coletto.
2. Iuav individua quale responsabile dell’attuazione del presente accordo il responsabile 
scientifico del master Dott. Lorenzo Lazzari.
È compito dei due responsabili individuare le attività da realizzare nell’ambito del presente 
accordo e l’elaborazione scientifica delle convenzioni di cui all’articolo 3. 

articolo 6 – Riservatezza
1.Per "Informazioni  riservate" si  intendono tutte le  informazioni,  i  dati,  le  relazioni,  le 
ricerche,  il  know–how,  le  formule,  i  processi,  le  tecnologie,  le  analisi,  le  note,  le 
interpretazioni, le previsioni, i record, i documenti, gli accordi, i metodi, le procedure, le 
invenzioni o le idee che sono di proprietà di una Parte, che non sono di regola disponibili al 
pubblico.
2.Le  Parti  si  impegnano  a  garantire,  per  sé  e  per  il  proprio  personale,  la  massima 
riservatezza riguardo alle informazioni riservate, i dati, i metodi di analisi, le ricerche e 
simili di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello svolgimento delle attività comuni, di 
non divulgarle a terzi e di utilizzarle esclusivamente per il raggiungimento delle finalità 
oggetto  del  presente  accordo,  di  astenersi  da  ogni  azione  che  possa  nuocere  alla 
brevettabilità di detti risultati.
3.Se una delle Parti desidera divulgare le informazioni riservate a terzi deve ottenere il  
preliminare consenso scritto dell'altra Parte prima che possano essere rese pubbliche.

articolo 7 – Proprietà intellettuale e pubblicazioni
1.Ciascuna  Parte  rimane  proprietaria  di  tutte  le  conoscenze  e  di  tutta  la  proprietà 
intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore del presente accordo e rimane 
libera  di  utilizzarle  o  rivelarle  a  sua  sola  discrezione.  Nulla  in  questo  accordo  è 
interpretabile  quale  concessione  o  trasferimento  –  in  forma espressa  o  implicita  –  di 
qualsivoglia diritto, titolo o interesse per licenza, come pure di  qualsiasi  conoscenza o 
proprietà  intellettuale  di  una  Parte,  sviluppati  al  di  fuori  di  ogni  eventuale  accordo 
particolare.
2.Ciò premesso, la produzione, pubblicazione e distribuzione di articoli  e di  altri  lavori 
generati da programmi intrapresi nell’ambito del presente accordo, avverranno in seguito 
ad accordo scritto tra le Parti.
Fatti  salvi  i  diritti  morali  e  patrimoniali  degli  autori,  i  diritti  di  proprietà  sui  risultati 
dell’attività intellettuale e di ricerca nonché i relativi diritti allo sfruttamento economico 
(compresi i brevetti), saranno regolati di volta in volta da specifici accordi tra le Parti.
3.In  ogni  pubblicazione  o  scritto  relativo  ai  materiali  elaborati  nel  corso  delle  attività 
comuni  dovrà  essere  fatto  esplicito  riferimento  al  presente  accordo  ed  alle  eventuali 
convenzioni attuative di cui all’art. 3.



4. Relativamente alla produzione della mostra, Iuav si impegna a comunicare in anticipo
eventuali diritti di terzi e/o eventuali vincoli a favore di terzi sul materiale utilizzato per lo
svolgimento dell’evento di cui all’oggetto;
5. In  ogni  caso  in  cui  l’Università  Iuav  di  Venezia,  o  chi  per  esso,  dovesse  trattare
l’acquisto di  diritti  di  terzi,  procurerà di  ottenere le più ampie liberatorie da parte dei
titolari di tali diritti (proprietà delle opere, diritti d’autore su immagini o filmati, eccetera).

articolo 8 – Uso del materiale promozionale e dei loghi
1.Nessuna Parte utilizzerà il nome dell'altra Parte o qualsiasi nome che possa suggerire
che sia collegato all'altra Parte in qualsiasi pubblicità promozionale o commerciale senza
aver prima ottenuto il consenso scritto dell'altra Parte.
2.Le parti si impegnano a utilizzare reciprocamente il logo dell’Università Iuav di Venezia e
il  logo  Istituzione  Fondazione  Bevilacqua  La  Masa  ai  soli  fini  specificati  nel  presente
accordo. Le parti si impegnano a utilizzare il logo nel rispetto della grafica, forma, colori, e
rapporti di dimensione in uso presso le stesse. Ogni utilizzo del logo e tutti i materiali
prodotti, tra i quali testi e immagini, dovranno venire preventivamente concordati tra le
parti.
3. Per  tutta  la  durata  del  presente  accordo  le  parti  si  autorizzano  reciprocamente  a
effettuare sul  sito  di  propria  titolarità  il  link al  sito  dell'altra  parte.  L'autorizzazione si
riferisce al periodo di durata dell’accordo e potrà essere estesa d'intesa tra le parti.

articolo 9 – Pari opportunità
1.Le Parti non discriminano alcuna persona sulla base di: origine nazionale, etnica, colore,
religione, opinioni  politiche, età, sesso, orientamento sessuale,  stato civile o familiare,
disabilità.

articolo 10 – Durata
1.Il presente accordo ha una validità finalizzata alla realizzazione dell’evento dell’articolo
3, quindi fino al 28 gennaio 2025, decorrenti dalla sottoscrizione dello stesso e non potrà
intendersi  in alcun caso tacitamente rinnovato,  salvo esplicita dichiarazione di  tutte le
Parti.

articolo 11 – Controversie
1.Le  Parti  s’impegnano  a  dirimere  in  via  amichevole  e  con  spirito  di  massima
collaborazione  eventuali  difficoltà  o  inconvenienti  che  dovessero  insorgere  in  sede  di
interpretazione  e  attuazione  del  presente  atto.  Per  le  controversie  che  non  fossero
suscettibili di composizione bonaria, sarà competente in via esclusiva il Foro di Venezia.

Articolo 12 – Codici di comportamento (motivare perché il Comune di Venezia)
Contestualmente alla sottoscrizione del presente accordo si consegna alla parte ospitante 
Istituzione Fondazione Bevilacqua La Masa, copia sottoscritta del Codice di comportamento 
interno del Comune di Venezia approvato con delibera di G.C. n. 314 del 10/10/2018, di 
cui  al  d.p.r.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti 
pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001”. Nonché si allega al presente accordo 
anche  il  regolamento  del  codice  di  comportamento  dell’università  Iuav  di  Venezia, 
approvato con decreto del rettore del 5 dicembre 2014, n. 541.

articolo 13 – Privacy
1.Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (d’ora in avanti denominato per brevità GDPR),
recante il Regolamento Generale sulla protezione dei dati, e per quanto applicabile, del
Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, come modificato dal Decreto Legislativo 10
agosto 2018, n. 101, le Parti prestano il consenso al trattamento dei propri dati personali
per l’esecuzione di tutte le operazioni e attività connesse al presente accordo.
I dati verranno conservati per tutta la durata dell’accordo stesso e successivamente nei 
termini previsti per la prescrizione ordinaria.
Il trattamento dei dati personali sarà eseguito da ciascuna parte nel rispetto dei principi 
stabiliti dall’art. 5 del GDPR. Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manua-



le, con modalità e strumenti, nel rispetto delle misure di sicurezza di cui all’art. 32 del 
GDPR, ad opera di soggetti appositamente autorizzati, in ottemperanza a quanto previsto 
dagli art. 29 del GDPR ovvero da soggetti esterni nominati responsabili del trattamento ai 
sensi dell’art. 28 del GDPR che svolgono attività strumentali o accessorie. Al di fuori di  
queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specifica-
mente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea.

articolo 14 – Registrazione
1.La registrazione della presente Convenzione verrà effettuata solo in caso d’uso, ai sensi
della  vigente  normativa,  e  le  relative  spese  sono  a  carico  della  Parte  richiedente  la
registrazione.
2. La convenzione è soggetta all’imposta di bollo sin dall’origine ai sensi dell'art. 3 della
Tariffa, Parte I – Allegato A del D.P.R. 642/72. L'imposta pari a € 16,00, suddivisa al 50%
tra le Parti, è stata assolta da Iuav in modalità virtuale, ai sensi dell’art.15 D.P.R. 642/72,
giusta  autorizzazione  dell'Agenzia  delle  Entrate  –  Ufficio  territoriale  di  Venezia  n.
29074/1999 per € 8, e da Fondazione Bevilacqua La Masa mediante marca da bollo per €
8.

articolo 15 – Disposizioni finali
1.La presente convenzione di intesa è indipendente da qualsiasi precedente accordo tra
Iuav e Fondazione Bevilacqua La Masa.

articolo 16 – Uffici di riferimento
1.Gli uffici incaricati dell'esecuzione e dell'eventuale modifica o estensione di questa
convenzione:

Fondazione Bevilacqua La Masa
Dorsoduro 2826, 30123 Venezia
bevilacqualamasa@comune.venezia.it
Tel. 041 274 7570

Università Iuav di Venezia
Servizio di Staff del Rettore
Tolentini 191 – S. Croce, 30135 Venezia
rettorato@iuav.it
Tel. 041 2571750

La presente Convenzione quadro sarà redatta in un’unica copia e firmato digitalmente, ai 
sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, come previsto dall’art. 15, comma 2-bis della L.  
n. 241/90. 41/90.

La presente convenzione è sottoscritta da:

Fondazione Bevilacqua La Masa Università Iuav di Venezia  

Il Direttore Il rettore
Michele Casarin Benno Albrecht

Firma Firma

Luogo: Venezia Luogo…………………………………..

Data: 31/07/2024 Data ……………………………………….
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone al consiglio di amministrazione la proposta di stipula 
di un accordo di partenariato con l’Università Ca’ Foscari in qualità di 
coordinatore del progetto, il Politecnico di Bari, il Politecnico di Milano, il 
Politecnico di Torino, l’Università degli Studi di Bergamo, l’Università degli 
Studi di Brescia, l’Università di Catania, l’Università degli Studi di Enna 
“Kore”, l’Università degli Studi di Milano, l’Università di Camerino, l’Università 
degli Studi di Napoli Orientale (in seguito denominati come “le parti”) nato nel 
quadro dell’iniziativa PNRR TNE (Transnational Education) in attuazione della 
sottomisura “Iniziative Transnazionali in materia di istruzione”, Investimento 
3.4 “Didattica e competenze universitarie avanzate” nell’ambito della 
Missione 4, Componente 1, ambito di intervento 1, “Miglioramento qualitativo 
e ampliamento quantitativo dei servizi di istruzione e formazione”. 
Il consiglio di amministrazione 
visto il decreto direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca 3 
ottobre 2023 n. 167, in particolare l’articolo 4 commi 6 e 7, che sanciscono 
che per ciascuna proposta progettuale ammessa al finanziamento, le 
università devono costituirsi in partenariato attraverso la stipula di un 
accordo di collaborazione tra soggetti di diversa natura giuridica, nel caso in 
cui tra i soggetti partecipanti al partenariato ci siano Università private, al 
fine di disciplinare la gestione comune del finanziamento pubblico, definire i 
ruoli e le responsabilità di ciascun soggetto partecipante nella realizzazione 
del progetto; 
richiamato lo statuto dell’Università Iuav di Venezia e in particolare l’articolo 
3; 
richiamato il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale; 
premesso che Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, 
alla formazione e alla ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, 
dell’urbanistica, della pianificazione territoriale, del restauro, delle arti, del 
teatro e del design, rappresenta un’istituzione universitaria con una chiara 
vocazione internazionale e attenta al costante incremento dei flussi di 
mobilità internazionale della sua comunità; 
premesso che le parti hanno presentato al Ministero dell’Università e della 
Ricerca, in data 28 novembre 2023, una proposta progettuale dal titolo LEGO 
Italy-East Asia Cooperation: from Local Expertise to a Global Outlook, in 

delibera n. 132
prot. n. 83436/2024
27 settembre 2024 

accordo di partenariato per il progetto LEGO Italy–East Asia Cooperation 
(PNRR TNE) 

UOR: DIVISIONE MOBILITA BENEFICI E POST LAUREA 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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risposta all’avviso per la concessione di finanziamenti destinati a iniziative 
educative transnazionali - TNE, decreto direttoriale del Ministero 
dell’Università e della Ricerca 3 ottobre 2023 n. 167, per istituire centri 
permanenti di istruzione superiore all’estero e migliorare 
l’internazionalizzazione delle università italiane nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, missione 4 “Istruzione e ricerca”, 
Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili 
nido all’Università”, investimento 3.4 “Didattica universitaria e competenze 
avanzate”, Sottoinvestimento T4 “Iniziative Transnazionali in materia di 
istruzione”; 
accertato che il Ministero dell’Università e della Ricerca con decreto 
direttoriale 26 giugno 2024 n. 188 ha comunicato l’accoglimento della 
proposta identificata come TNE23-00019 riconoscendo un finanziamento 
complessivo pari a € 2.769.994,00; 
accertato che lo schema di accordo e i relativi materiali operativi, allegati 
alla presente delibera di cui costituiscono parte integrante (allegato 1 di 
pagine 17; allegato 2 di pagine 45, allegato 3 di pagine 1 e allegato 4 di 
pagine 1) assegnano a Iuav € 239.137,72 per le finalità progettuali; 
considerato che nell’esercizio della propria autonomia funzionale, l’ateneo 
può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti, 
pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale, sovranazionale e 
internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie 
finalità istituzionali, nonché svolgere, con riferimento agli stessi settori, 
prestazioni per conto di terzi; 
considerata la partecipazione di un ateneo privato (l’Università di Enna 
“Kore”) all’interno del partenariato del progetto PNRR TNE denominato LEGO 
Italy–East Asia Cooperation: from Local Expertise to a Global Outlook; 
considerato il valore strategico della collaborazione con il partenariato del 
progetto PNRR TNE denominato LEGO Italy–East Asia Cooperation: from Local 
Expertise to a Global Outlook in quanto capace di dare ulteriore impulso alla 
politica di internazionalizzazione dell’ateneo tramite un potenziamento dei 
flussi di mobilità internazionale (in ingresso e in uscita) con gli atenei del 
continente asiatico; 
considerato che il responsabile scientifico del presente accordo, che avrà 
una validità di 5 anni dalla data della sua sottoscrizione, è il prof. Angelo 
Maggi; 
rilevato quanto deliberato dal senato accademico nella seduta del 25 
settembre 2024; 
udita la relazione del presidente 
delibera all’unanimità di approvare la stipula dell’accordo di 
partenariato relativo al progetto PNRR TNE (Transnational 
Education) denominato LEGO Italy-East Asia Cooperation: from Local 
Expertise to a Global Outlook con l’Università Ca’ Foscari, il 
Politecnico di Bari, il Politecnico di Milano, il Politecnico di Torino, 
l’Università degli Studi di Bergamo, l’Università degli Studi di 
Brescia, l’Università di Catania, l’Università degli Studi di Enna 
“Kore”, l’Università degli Studi di Milano, l’Università di Camerino, 
l’Università degli Studi di Napoli Orientale, secondo lo schema 
allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante, 
dando mandato al rettore di apportare le eventuali modifiche non 
sostanziali che si rendessero necessarie alla stipula dello stesso. 
Il presente accordo è trasmesso, per il seguito di competenza, alla divisione 
mobilità, benefici e post laurea. 
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ACCORDO DI PARTENARIATO 

per l’attuazione della sottomisura “Iniziative Transnazionali in materia di istruzione”, 

Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie avanzate” nell’ambito della Missione 

4, Componente 1, ambito di intervento 1, “Miglioramento qualitativo e ampliamento 

quantitativo dei servizi di istruzione e formazione” 

 

tra 

 

Università Ca’ Foscari Venezia (UNIVE), C.F. 80007720271, Partita IVA 00816350276, avente 

sede legale a Venezia in Sestiere Dorsoduro n. 3246, CAP 30123, al ruolo di Istituzione Capofila, 

rappresentata dalla Rettrice prof.ssa Tiziana Lippiello domiciliata per la sua funzione presso la sede 

dell’Ateneo 

 
e 

 

Università Iuav di Venezia (IUAV), C.F. 80009280274, Partita IVA 00708670278, avente sede 

legale a Venezia in Sestiere Santa Croce n. 191 CAP 30135, in qualità di Istituzione partecipante al 

Partenariato, rappresentata dal Rettore prof. Benno Albrecht domiciliato per la sua funzione presso 

la sede dell’Ateneo 

 
e 

 

Politecnico di Bari (POLIBA), C.F. 93051590722, Partita IVA 04301530723, avente sede legale a 

Bari in Via Amendola n. 126/b CAP 70126, in qualità di Istituzione partecipante al Partenariato, 

rappresentato dal Rettore prof. Francesco Cupertino domiciliato per la sua funzione presso la sede 

dell’Ateneo 

 
e 

 

Politecnico di Milano (POLIMI), C.F. 80057930150, Partita IVA 04376620151, avente sede legale 

a Milano in Piazza Leonardo da Vinci n. 32, CAP 20133, in qualità di Istituzione partecipante al 

Partenariato, rappresentato dalla Rettrice prof.ssa Donatella Sciuto domiciliata per la sua funzione 

presso la sede dell’Ateneo 

 
e 

 

Politecnico di Torino (POLITO), C.F. 00518460019, Partita IVA 00518460019, avente sede legale 

a Torino in Corso Duca degli Abruzzi n. 24 CAP 10129, in qualità di Istituzione partecipante al 

Partenariato, rappresentato dal Rettore prof. Stefano Paolo Corgnati domiciliato per la sua funzione 

presso la sede dell’Ateneo 

 
e 

 

Università degli Studi di Bergamo (UNIBG), C.F. 80004350163, Partita IVA 01612800167, avente 

sede legale a Bergamo in Via Salvecchio, n. 19, CAP 24129, in qualità di Istituzione partecipante al 

Partenariato, rappresentata dal Rettore prof. Sergio Cavalieri domiciliato per la sua funzione presso 

la sede dell’Ateneo 
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e 

Università degli Studi di Brescia (UNIBS), C.F. 98007650173, Partita IVA 01773710171, avente 

sede legale a Brescia in Piazza Mercato n. 15 CAP 25121, in qualità di Istituzione partecipante al 

Partenariato, rappresentata dal Rettore prof. Francesco Castelli domiciliato per la sua funzione 

presso la sede dell’Ateneo 

e 

Università di Catania (UNICT), C.F. 02772010878, Partita IVA 02772010878, avente sede legale 

a Catania in Piazza Università n. 2 CAP 95131, in qualità di Istituzione partecipante al Partenariato, 

rappresentata dal Rettore prof. Francesco Priolo domiciliato per la sua funzione presso la sede 

dell’Ateneo 

e 

Università degli Studi di Enna “Kore” (UNIKORE), C.F. SLRCLD51P01C342X, Partita IVA 

IT01094410865, avente sede legale a Enna in Cittadella Universitaria CAP 94100, in qualità di 

Istituzione partecipante al Partenariato, rappresentata dal Presidente prof. Cataldo Salerno 

domiciliato per la sua funzione presso la sede dell’Ateneo 

e 

Università degli Studi di Milano (UNIMI), C.F. 80012650158, Partita IVA 03064870151, avente 

sede legale a Milano in Via Festa del Perdono n. 7 CAP 20122, in qualità di Istituzione partecipante 

al Partenariato, rappresentata dal Rettore prof. Elio Franzini domiciliato per la sua funzione presso 

la sede dell’Ateneo 

e 

Università di Camerino (UNICAM), C.F. 81001910439, Partita IVA 00291660439, avente sede 

legale a Camerino in Piazza Cavour n. 19 CAP 62032, in qualità di Istituzione partecipante al 

Partenariato, rappresentata dal Rettore prof. Graziano Leoni domiciliato per la sua funzione presso 

la sede dell’Ateneo 

e 

Università degli Studi di Napoli L’Orientale (UNIOR), C.F. 00297640633, Partita IVA 

00297640633, avente sede legale a Napoli in Via Chiatamone n. 61/62 CAP 80121, in qualità di 

Istituzione partecipante al Partenariato, rappresentata dal Rettore prof. Roberto Tottoli domiciliato 

per la sua funzione presso la sede dell’Ateneo 

congiuntamente indicati come “Parti” e singolarmente anche come “Parte” 
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PREMESSO CHE 
 

• Le Parti hanno presentato al Ministero dell’Università e della Ricerca, in data 28 novembre 2023, 
una proposta progettuale dal titolo LEGO Italy–East Asia Cooperation: from Local Expertise to 
a Global Outlook, in risposta all’Avviso per la concessione di finanziamenti destinati a iniziative 
educative transnazionali – TNE, Decreto Direttoriale n. 167 del 03-10-2023, per istituire centri 
permanenti di istruzione superiore all’estero e migliorare l’internazionalizzazione delle università 
italiane nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e 
ricerca”, Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido 
all’Università”, Investimento 3.4 “Didattica universitaria e competenze avanzate”, Sotto-
investimento T4 “Iniziative Transnazionali in materia di istruzione”. 

 

• L’art. 4 comma 6 e 7 del Decreto Direttoriale n. 167 del 03-10-2023, sancisce altresì che per 
ciascuna proposta progettuale, le Università devono costituirsi in Partenariato attraverso la 
stipula di un accordo di collaborazione tra soggetti di diversa natura giuridica, nel caso in cui tra 
i soggetti partecipanti al Partenariato ci siano Università private, al fine di disciplinare la gestione 
comune del finanziamento pubblico, definire i ruoli e le responsabilità di ciascun soggetto 
partecipante nella realizzazione del progetto. 

 

• Il Ministero dell’Università e della Ricerca, con Decreto Direttoriale n. 188/2024, acquisita al 
protocollo del Ministero dell’Università e della Ricerca il 26/06/2024, ha comunicato 
l’accoglimento della proposta, identificata come TNE23-00019. 

 
 

CONSIDERATO CHE 
 

• L’Università Ca’ Foscari Venezia, ai sensi dell’art. 2, comma 11, dello Statuto di Ateneo: 
“Favorisce i rapporti con le istituzioni pubbliche e private, con le imprese e le altre forze 
produttive, partecipando attivamente alla definizione delle politiche che riguardano lo sviluppo 
della ricerca e del territorio e promuovendo l’inserimento dei propri studenti nella società e nel 
mondo del lavoro”; 

 

• L’Università Ca’ Foscari Venezia intende favorire forme di collaborazione con Enti pubblici e 
privati sia per quanto riguarda le attività di ricerca e consulenza sia in relazione alla 
sperimentazione di nuove attività didattiche; 

 

• Le Parti ritengono di reciproco interesse una collaborazione nei campi di cui alle precedenti 
premesse, in particolare attraverso azioni comuni nel campo della didattica che potranno 
riguardare: la collaborazione e interazione nei Corsi e nelle attività didattiche istituzionali dei 
due Enti, la mobilità studentesca e della docenza con azioni tese a favorire e agevolare lo 
scambio dei rispettivi studenti e docenti e la condivisione dei rispettivi patrimoni librari e 
documentali; 

 

• Le Parti ritengono ancora di comune interesse una collaborazione nel campo 
dell’organizzazione e gestione degli eventi culturali, mediante l’organizzazione congiunta di 
mostre, convegni, dibattiti, seminari rivolti sia agli studenti che alla cittadinanza. Tale attività 
potrà prevedere anche la reciproca messa a disposizione di spazi culturali ed espositivi nonché 
la condivisione sinergica di personale e risorse da concordare preventivamente; 

 

• Le Parti ritengono altresì di comune interesse la collaborazione in ambito editoriale e in quello 
della costruzione di nuovi moduli d’insegnamento, attraverso azioni comuni per la realizzazione 
di pubblicazioni congiunte e per la creazione congiunta di nuovi moduli d’insegnamento; 
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• Le premesse e l’individuazione dei contraenti fanno parte integrante e sostanziale del presente
atto.

Tanto premesso le Parti, come sopra individuate, convengono e stipulano quanto segue. 

Articolo 1 
Oggetto ed attività 

1.1 Le parti si propongono di conseguire un più stretto collegamento tra di esse, attuando una 
collaborazione con la finalità specifica di: 

• collaborare alla realizzazione della proposta progettuale LEGO Italy–East Asia Cooperation:
from Local Expertise to a Global Outlook in risposta all’Avviso per la concessione di
finanziamenti destinati a iniziative educative transnazionali – TNE, nel rispetto delle modalità e
dei tempi previsti dal Decreto Direttoriale MUR n. 167 del 03-10-2023 (indicato come “Avviso”)
e da qualunque altra disposizione pervenga anche successivamente alla presentazione ed
all’approvazione della proposta stessa da parte dell’Ente finanziatore;

• collaborare fattivamente alla gestione di tutte le fasi della realizzazione della proposta
progettuale, nonché alle attività di rendicontazione delle attività e delle spese di progetto, nel
rispetto delle modalità e dei tempi previsti dal Decreto Direttoriale MUR n. 167 del 03-10-2023
e da qualunque altra disposizione pervenga anche successivamente alla presentazione ed
all’approvazione della proposta stessa da parte dell’Ente finanziatore.

1.2 Il presente Accordo definisce i termini che regolano le relazioni tra le parti, stabilendo i loro diritti e 
obblighi, e stabilisce le regole procedurali per il lavoro da svolgere per attuare con successo il progetto 
LEGO Italy–East Asia Cooperation: from Local Expertise to a Global Outlook (di seguito denominato 
"progetto"). L’Accordo ha la finalità di disciplinare la gestione comune del finanziamento pubblico, 
definendo altresì i ruoli e le responsabilità di ciascun soggetto partecipante nella realizzazione del 
progetto. 

1.3 Il coordinatore, l’Università Ca’ Foscari Venezia, e le altre parti (anche detti “beneficiari”) si 
impegnano a fare tutto ciò che è in loro potere per realizzare il progetto. 

1.4 L'oggetto del presente Accordo e il relativo programma di lavoro sono dettagliati nella proposta 
progettuale (inviata inizialmente all’Ente finanziatore in data 28 novembre 2023) successivamente 
rimodulata ed adeguata all’importo del finanziamento approvato, inviata all’Ente finanziatore in data 
11/07/2024. I termini e le condizioni dell’atto d’obbligo (anche detto di seguito Convenzione di 
sovvenzione) con l’Ente finanziatore, i relativi allegati e le linee guida costituiranno parte integrante del 
presente Accordo e hanno la precedenza su di esso.  

1.5 Il coordinatore e i beneficiari saranno vincolati dai termini e dalle condizioni del presente Accordo, 
della Convenzione di sovvenzione e di ogni ulteriore modifica di quest'ultima. 

Articolo 2 
Durata 

2.1 Il presente Accordo entra in vigore alla data dell'ultima firma. 

2.2 Ai sensi dell’art. 4 comma 10 del Decreto Direttoriale n. 167 del 03-10-2023, il presente Accordo 
avrà durata 5 anni a partire dalla sua entrata in vigore. 
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2.3 Resta salvo che il periodo di ammissibilità delle attività e dei costi coperti dal finanziamento di cui 
al Decreto Direttoriale n. 188/2024 per il progetto TNE – LEGO coinciderà con il periodo stabilito dalla 
Convenzione di sovvenzione e da sue eventuali successive modificazioni. 

Articolo 3 
Obblighi e responsabilità 

3.1 Obblighi generali e ruolo dei beneficiari (compreso il coordinatore). 

I beneficiari 
a. sono responsabili dello svolgimento delle attività a loro attribuite e devono condurre il lavoro in

conformità con il programma di lavoro e il calendario stabiliti nella Convenzione di sovvenzione
e nella domanda approvata, lavorando al meglio delle loro capacità per raggiungere i risultati
definiti e assumendo la piena responsabilità del loro lavoro in conformità con i principi
professionali accettati;

b. si impegnano a rispettare tutte le disposizioni della Convenzione di sovvenzione e dei suoi
allegati, tutte le disposizioni del presente Accordo, nonché la legislazione nazionale;

c. sono responsabili dell'adempimento di tutti gli obblighi di legge che incombono loro,
congiuntamente o individualmente;

d. mettono a disposizione personale, strutture, attrezzature e materiali nella misura necessaria
all'esecuzione delle attività di propria competenza specificate nel programma di lavoro;

e. sono responsabili della sana gestione finanziaria e dell'efficienza dei costi dei fondi assegnati
al progetto.

3.2 Obblighi specifici e ruolo del coordinatore. 

Il coordinatore si impegna ed è autorizzato da parte di tutti i partecipanti al Partenariato a: 

a. rappresentare il Partenariato nei rapporti con il Ministero;

b. presentare, ai fini dell'accesso alle agevolazioni e del mantenimento delle stesse, in nome e per
conto dei membri del Partenariato, il progetto e le eventuali variazioni dello stesso;

c. sottoscrivere, in nome e per conto dei membri del Partenariato, la domanda, gli allegati, la
scheda tecnica di proposta progettuale, il disciplinare, l’atto d’obbligo e qualsiasi altro atto
predisposto dal Ministero, contenente le regole e le modalità per la corretta gestione del
rapporto concessorio;

d. presentare una relazione tecnica semestrale sull’andamento delle attività di progetto e una
relazione tecnica di fine progetto;

e. presentare, in nome e per conto dei membri del Partenariato, le domande di rimborso,
acquisire le erogazioni per l’intero Partenariato e disporre il trasferimento ai suoi membri delle
quote di loro spettanza nei tempi e nei termini di cui all’art. 11, comma 9 dell’Avviso, con
allegata la rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti.

3.3 Obblighi specifici e ruolo di ciascun beneficiario 

I Soggetti attuatori (le Parti) sono obbligati, a pena di decadenza dal contributo o revoca dello stesso: 

a. a rispettare tutte le condizioni previste dall’Avviso e dal relativo decreto di ammissione al
finanziamento;

b. ad aver adottato il Gender Equality Plan, oppure a fornire la lettera di impegno ad adottarlo entro
un anno dalla data prevista per la presentazione delle domande;

c. ad assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi da quelli individuati nella domanda
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presentata; 
d. a garantire il rispetto del principio di parità di genere in relazione agli artt. 2, 3, paragrafo 3, del TUE,

8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea;
e. a fornire, nei tempi e nei modi previsti dall’Avviso e dagli atti a questo conseguenti, tutta la

documentazione e le informazioni richieste;
f. a fornire tutta la documentazione e le informazioni richieste dal Ministero dell’università e della

ricerca, anche dopo la conclusione delle procedure, relativamente alle attività svolte, ai target
raggiunti e alle spese rendicontate, ai fini delle relative verifiche, conformemente alle procedure e
agli strumenti definiti nella manualistica adottata dal Ministero e garantendone la disponibilità così
come previsto ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito
in legge 29 luglio 2021, n. 108;

g. ad assicurare che le attività previste inizino e si concludano entro i termini stabiliti dall’Avviso, salvo
proroghe autorizzate dal MUR;

h. a predisporre tutte le attività necessarie all’avvio dei progetti, per non incorrere in ritardi attuativi e
concluderle nei modi e nei tempi previsti, garantendo la coerenza con il PNRR valutato
positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021;

i. ad individuare preventivamente eventuali fattori che possano incidere in maniera considerevole
sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, relazionando il Ministero
dell’università e della ricerca;

j. ad assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività, in conformità alla domanda
presentata ed ammessa a beneficio, salvo eventuali modifiche preventivamente autorizzate dal
Ministero dell’università e della ricerca;

k. ad assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici
per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9,
comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con la legge 29 luglio 2021, n.
108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del
PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta del MUR, dell’Ispettorato
Generale per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione Europea, dell’OLAF, della Corte
dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie
nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti europea e l'EPPO a esercitare i
diritti di cui all'art. 129, paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE) n. 1046/2018;

l. ad impegnarsi a rispettare il divieto di doppio finanziamento previsto dall’art. 9 del Regolamento
(UE) n. 241/2021;

m. a garantire l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni
relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;

n. ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa europea e nazionale, con
particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 241/2021 e dal decreto-legge n.
77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

o. ad adottare misure per rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato
nel Regolamento finanziario (UE) n. 1046/2018 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) n. 241/2021, in
particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di
recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché di garantire
l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 241/2021;

p. ad effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale
applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la riferibilità
delle spese al progetto ammesso al finanziamento a valere sul PNRR;

q. a garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo previsto per
l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e
procedurale, trasmettendo, con cadenza periodica ovvero su richiesta del MUR, ogni informazione
necessaria alla corretta alimentazione del Sistema ReGiS, compresa la rendicontazione delle spese
effettivamente sostenute e degli indicatori di realizzazione degli interventi finanziati classificati sotto
la voce “M4C1” “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” –
Investimento 3.4 “Didattica e competenze universitarie avanzate”, finanziato dall’Unione europea –
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NextGenerationEU; 
r. a garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto 

siano effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata, nonché rispettare l’obbligo 
di richiesta CUP degli interventi/progetti e di conseguente indicazione dello stesso su tutti gli atti 
amministrativo/contabili, nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce 
le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 

s. a garantire che il Ministero dell’università e della ricerca riceva costantemente tutte le informazioni 
necessarie, relative alle linee di attività per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento 
dei target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, nonché qualsiasi 
altra informazione eventualmente richiesta; 

t. a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 
del Regolamento (UE) n. 241/2021, indicando nella documentazione progettuale che il Programma 
è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione 
europea e all’iniziativa NextGenerationEU, (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione 
europea – NextGenerationEU”), riportando nella documentazione progettuale l’emblema 
dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del Programma, anche on-line, 
sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR; 

u. ad assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli obblighi 
specifici del PNRR relativamente al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai sensi 
dell'art. 17 del Regolamento (UE) n. 852/2020 e, ove applicabili, con i principi del tagging digitale, 
della parità di genere (Gender Equality) in relazione agli artt. 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 
157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della protezione e 
valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

v. a rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel sistema 
informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto 
secondo quanto previsto dall’art. 22, paragrafo 2, lett. d), del Regolamento (UE) n. 241/2021, 
nonché sul conseguimento di eventuali target associati ad essi e della documentazione probatoria 
pertinente; 

w. a consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e 
monitoraggi disposti dal Ministero dell’università e della ricerca, dalla Commissione Europea e da 
altri organismi autorizzati, ivi compresi i controlli in loco presso i soggetti responsabili dell’attuazione 
dei progetti; 

x. a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo costantemente 
informato il Ministero dell’università e della ricerca sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti 
di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni 
oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi 
riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare 
le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dal Ministero, in linea con quanto indicato 
dall’art. 22 del Regolamento (UE) n. 241/2021; 

y. ad assicurare il rispetto della soglia del 20% (venti per cento) della eventuale attività economica 
svolta dall’organismo di ricerca ai sensi della Comunicazione 2022/C 414/01 della Commissione; 

z. ad assicurare le infrastrutture necessarie per condurre le attività previste dalla proposta progettuale. 
 
3.4 Tra gli obblighi dei Soggetti attuatori (le Parti) rientrano altresì: 
 

a. il rispetto della normativa vigente, europea e nazionale, sugli appalti; 
b. l’invio delle domande di rimborso all’Amministrazione centrale (MUR) con cadenza 

semestrale, con allegata la rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute o 
dei costi esposti maturati; 

c. la predisposizione dei pagamenti secondo le procedure stabilite dall’Amministrazione 
responsabile (MUR), contenute nella relativa manualistica, e l’inserimento nel sistema 
informatico REGIS dei relativi documenti riferiti alle procedure e dei giustificativi di spesa e 
pagamento, nonché garantire che siano effettuati i controlli ordinari di legalità e ai controlli 
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amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale e comunitaria applicabile, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 241/2021 e dell’art. 9 del 
decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108. 

Articolo 4 
Gestione del progetto 

4.1 Per garantire un'amministrazione trasparente, equa ed efficiente, sono stati istituiti i seguenti organi 
del progetto: 

• Il Partenariato prevede di avvalersi di una task force di coordinamento composta da due

Project Manager associati a UNIVE e UNICT, come descritto nella proposta progettuale
rimodulata (Allegato 1).

• Comitato direttivo: composto dai 12 Responsabili scientifici e dai 12 Referenti amministrativi
di ciascun partner, presieduto dal Responsabile Scientifico di UNIVE, si riunisce almeno due
volte all'anno in modalità virtuale per la presentazione del rapporto semestrale. Decide su
eventuali modifiche, rivede il bilancio e approva i cambiamenti tra le categorie di bilancio. I
Referenti amministrativi di UNIVE e UNICT corrispondono ai due Project Manager di progetto.

• Consiglio scientifico: composto dai 12 coordinatori scientifici, presieduto dal Responsabile
Scientifico di UNIVE, si riunisce almeno due volte l'anno in modalità virtuale, monitora la qualità
delle attività didattiche e supervisiona l'andamento di quelle trasversali. I due Project Manager
di progetto possono partecipare alle riunioni senza diritto di voto.

• Consiglio amministrativo: composto dai 12 Referenti amministrativi, presieduto dal Project
Manager di UNIVE, si riunisce almeno due volte l'anno in modalità virtuale. Monitora la qualità
delle attività amministrative e supervisiona l'avanzamento delle attività trasversali relative alle
linee guida di gestione ed alle best practices. I Referenti amministrativi di UNIVE e UNICT
corrispondono ai due Project Manager di progetto.

• Gruppi di lavoro (WP Team): composti dai rappresentanti di ogni Work Package di progetto e
coordinati da UNIVE, si riuniscono almeno due volte l'anno in modalità virtuale per monitorare i
progressi delle attività dei WP ed i relativi risultati.

4.2 Il comitato direttivo segue l'avanzamento del progetto. Il comitato si riunirà in modalità virtuale in 
occasione degli incontri periodici di progetto, come da art. 4.1, nonché qualora venga richiesto da 
almeno una delle parti. L'Università Ca’ Foscari Venezia è responsabile del budget, mentre il comitato 
direttivo lo monitora. In caso di controversia tra le parti in merito all'oggetto del presente Accordo, la 
controversia sarà sottoposta in prima istanza al comitato direttivo, i cui membri si impegneranno a 
risolverla entro trenta (30) giorni dalla data di ricevimento della richiesta di negoziazione. Il 
Responsabile Scientifico dell’Università Ca’ Foscari Venezia presiederà le riunioni del comitato 
direttivo. L'ordine del giorno del comitato direttivo sarà redatto dal coordinatore e inviato a tutti i 
beneficiari al più tardi una settimana prima della riunione. Tutti i beneficiari possono chiedere al 
coordinatore di aggiungere un argomento all'ordine del giorno al più tardi una settimana e mezza prima 
della riunione fissata, al fine di preparare l'ordine del giorno.  

4.3 Le decisioni del comitato direttivo e dei due Consigli saranno prese il più possibile per consenso. 
Se una parte lo richiede, si può procedere a una votazione. In tal caso, le decisioni saranno prese a 
maggioranza assoluta dei presenti, con un voto per ogni parte, a condizione che almeno due terzi delle 
università del partenariato siano rappresentate tra i presenti. In caso di parità, prevale il voto del 
presidente. I verbali delle riunioni saranno archiviati nella cartella dei documenti condivisi entro 30 giorni 
di calendario dalla riunione. Il verbale si considera accettato se, entro 15 giorni di calendario dalla 
condivisione, nessun membro ha sollevato obiezioni scritte al presidente in merito all'accuratezza della 
bozza del verbale. Il presidente trasmette il verbale accettato a tutti i membri del comitato direttivo.   
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4.4 Una parte che può dimostrare che il proprio lavoro, i tempi di esecuzione, i costi, le responsabilità, 
i diritti di proprietà intellettuale o altri interessi legittimi sarebbero gravemente danneggiati da una 
decisione del comitato direttivo può esercitare un veto rispetto alla decisione corrispondente o alla parte 
pertinente della decisione. Quando la decisione è prevista nell'ordine del giorno originale, una parte 
può porre il veto su tale decisione solo durante la riunione.  
Quando la decisione è stata presa su un nuovo punto aggiunto all'ordine del giorno prima o durante la 
riunione, una parte può porre il veto su tale decisione durante la riunione ed entro 15 giorni dalla stessa. 
Quando una decisione è stata presa senza una riunione, una parte può porre il proprio veto entro 15 
giorni di calendario dalla notifica scritta della decisione da parte del presidente. In caso di esercizio del 
veto, le parti si adopereranno per risolvere la questione che ha determinato il veto con soddisfazione 
generale di tutte le parti.  
 
4.5 Una parte non può porre il veto sulle decisioni relative alla sua identificazione come inadempiente. 
La parte inadempiente non può opporre il proprio veto alle decisioni relative alla sua partecipazione e 
cessazione dal consorzio o alle relative conseguenze. Una parte che chiede di uscire dal consorzio non 
può porre il veto sulle decisioni relative. 
 
4.6 I Project Manager sono le persone delegate dal Comitato direttivo per le attività di gestione 
quotidiana, sono direttamente responsabili ed hanno il compito di riferire al Comitato direttivo. 

 
 

Articolo 5 
Finanziamento dell'azione 

 
5.1 Il contributo massimo dell’Ente finanziatore al progetto per il periodo contrattuale coperto dalla 
convenzione di sovvenzione ammonta a 2.769.994,60 EUR e assumerà la forma stabilita dalla 
Convenzione di sovvenzione e da sue successive modifiche o integrazioni. 
 
5.2 I dettagli completi del Budget di Progetto con la ripartizione delle risorse in capo a ciascuna Parte 
sono riportati nell'Allegato 2.  
 
 

Articolo 6 
Modalità di pagamento      

 
6.1 Se non diversamente previsto dalla Convenzione di sovvenzione, il coordinatore trasferirà la parte 
del contributo della sovvenzione corrispondente ad ogni singolo beneficiario in euro utilizzando le 
coordinate bancarie comunicate successivamente alla firma della Convenzione di sovvenzione e/o 
seguendo la procedura di pagamento prevista dalla normativa vigente. 
 
6.2 A norma dell’art. 11 del Decreto Direttoriale n. 167 del 03/10/2023 il trasferimento del contributo 
della sovvenzione ai singoli beneficiari avverrà soltanto dopo che i relativi importi saranno stati trasferiti 
dall’Ente finanziatore (MUR) al Coordinatore (UNIVE) nonché secondo il calendario e la procedura 
seguenti:  
 
a) anticipazione nella misura del 10% del contributo ammesso; 
b) erogazioni successive all’anticipazione tramite pagamenti intermedi fino al 90% dell’importo 
ammesso al finanziamento 
b) saldo finale del 10% a conclusione e verifica della chiusura delle attività. 

6.3 L’Istituzione Capofila, ai sensi dell’art. 11 comma 9 dell’Avviso si impegna a trasferire 
tempestivamente, e comunque non oltre il termine di 20 (venti) giorni dalla ricezione del contributo da 
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parte del Ministero, agli altri Soggetti attuatori le somme di rispettiva competenza, come disciplinato 
dall’art. 4, comma 7, lett. e) dell’Avviso stesso. 

6.4 I beneficiari sono tenuti a utilizzare il contributo esclusivamente per gli scopi definiti dal progetto e 
in conformità con i termini e le disposizioni del presente Accordo e della Convenzione di sovvenzione 
e dei suoi allegati. 

Articolo 7 
Rendicontazione 

7.1 Il coordinatore è responsabile della presentazione tempestiva all’Ente finanziatore (MUR) di tutti i 
rapporti e i rendiconti finanziari previsti dalla Convenzione di sovvenzione. A tal fine e in modo 
tempestivo, i beneficiari si impegnano a fornire al coordinatore, nei tempi da lui indicati, tutte le 
informazioni necessarie e, se del caso, le copie dei documenti giustificativi necessari per la stesura dei 
rapporti, dei rendiconti finanziari e di qualsiasi altro documento richiesto dalla Convenzione di 
sovvenzione. I beneficiari dovranno inoltre garantire la qualità della presentazione delle 
informazioni/documenti soddisfacendo i requisiti stabiliti dal coordinatore. 

7.2 I beneficiari forniranno al coordinatore tutte le informazioni e i documenti necessari per la 
preparazione delle relazioni sullo stato di avanzamento dei lavori, delle relazioni intermedie e della 
relazione finale previste dalla Convenzione di sovvenzione e, se del caso, le copie di tutti i documenti 
giustificativi necessari compilati e debitamente firmati, secondo le indicazioni che saranno fornite dal 
MUR o dal Coordinatore, entro e non oltre 4 settimane prima della data in cui ogni relazione debba 
essere presentata all'Ente finanziatore (MUR). 

7.3 I beneficiari dovranno tenere un registro di tutte le spese/attività sostenute nell'ambito del progetto 
e di tutte le prove e i documenti correlati per un periodo di 5 anni dopo il pagamento del saldo finale, 
salvo se diversamente previsto dalla Convenzione di sovvenzione. Il coordinatore può rifiutare qualsiasi 
voce che non possa essere giustificata in conformità con le regole stabilite dall'Ente finanziatore (MUR) 
nella Convenzione di sovvenzione. 

7.4 Ogni eventuale variazione al piano dei costi e alle attività previste dovrà essere comunicata dal 
Coordinatore al MUR obbligatoriamente e tempestivamente, per il tramite dei servizi della piattaforma 
CINECA, e potrà essere sottoposta alla valutazione dell’esperto della fase “in itinere”, al fine di verificare 
il rispetto di quanto stabilito all’Art. 13 dell’Avviso. 

Articolo 8 
Responsabili dell’accordo e comunicazioni 

8.1 Le Parti individuano quali Responsabili scientifici e amministrativi per la corretta esecuzione del 
presente accordo i soggetti indicati nel documento allegato (Allegato 3). 

8.2 L’eventuale sostituzione dei Responsabili scientifici e amministrativi delle Parti dovrà essere 
comunicata tempestivamente all’Istituzione Capofila. 

8.3 I Responsabili indicati in Allegato 3 potranno sempre delegare la propria presenza puntuale alle 
riunioni degli organi di cui fanno parte ad un'altra persona appartenente alla propria Istituzione. Qualora 
la persona delegata non fosse già indicata nell’Allegato 3, il delegante ne dovrà dare comunicazione al 
coordinatore. 
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8.4 Le comunicazioni formali relative al presente accordo saranno inviate ai Responsabili scientifici e 
amministrativi delle Parti. 

Articolo 9 
Promozione e visibilità 

9.1 Il coordinatore e i beneficiari devono garantire un'adeguata promozione del progetto e impegnarsi 
a svolgere un ruolo attivo in tutte le azioni organizzate per capitalizzare, sfruttare e diffondere i risultati 
del progetto. 

9.2 Qualsiasi avviso o pubblicazione del progetto, anche in occasione di una conferenza o di un 
seminario, deve essere conforme alle regole di visibilità definite dalla Convenzione di sovvenzione. 

9.3 In virtù della libertà accademica e dell'importanza del merito scientifico, ogni Parte avrà il diritto di 
pubblicare i risultati in conformità con gli standard internazionali generalmente accettati per la 
pubblicazione dei risultati della ricerca. 

9.4 Entro trenta (30) giorni prima della pubblicazione, la Parte che pubblica deve sottoporre una copia 
della pubblicazione prevista alle altre Parti del consorzio per una revisione, al fine di verificare se il 
risultato può ottenere la protezione della proprietà intellettuale o se i risultati contengono informazioni 
da considerare riservate ai sensi della Convenzione di sovvenzione. 

9.5 Entro tale termine, ciascuna Parte ha il diritto di chiedere che le sue informazioni riservate siano 
escluse dalla pubblicazione. 

9.6 Un manoscritto destinato alla pubblicazione contenente parte o risultati specifici che appartengono 
a tutte le Parti del consorzio può essere ritardato fino alla presentazione di una domanda di protezione 
della proprietà intellettuale per i risultati. I beneficiari della revisione non possono ritardare la 
pubblicazione per più di tre (3) mesi dal giorno in cui la pubblicazione prevista è stata presentata per la 
revisione. L'assenza di una richiesta di pubblicazione posticipata entro il suddetto periodo di revisione 
di trenta (30) giorni darà ai beneficiari richiedenti il diritto di pubblicare il risultato. 

Articolo 10 
Riservatezza e protezione dei dati 

10.1 Il coordinatore e i beneficiari si impegnano a mantenere la riservatezza di qualsiasi documento, 
informazione o altro materiale direttamente correlato all'oggetto dell'Accordo che sia stato debitamente 
classificato per iscritto come riservato al momento della divulgazione o che, se divulgato oralmente, sia 
stato identificato come riservato al momento della divulgazione e che sia stato confermato e designato 
per iscritto dalla parte divulgante al più tardi entro 15 giorni di calendario dalla divulgazione orale come 
informazione riservata. Le parti rimarranno vincolate da questo obbligo anche dopo la data di chiusura 
dell'azione, tuttavia gli obblighi di riservatezza non supereranno i cinque (5) anni a partire dal 
pagamento del saldo (dopo la conclusione del progetto), se non diversamente stabilito dalla 
Convenzione di sovvenzione. Le Parti saranno ritenute responsabili in caso di violazione dei suddetti 
obblighi di riservatezza solo in caso di dolo o colpa grave. 

10.2 Tutti i dati personali contenuti o relativi al presente Accordo saranno trattati in conformità alle 
disposizioni della Convenzione di sovvenzione. 

10.3 Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (Ue) 2016/679 (“Regolamento”), 
ciascuna delle Parti, in qualità di titolare del trattamento (“Titolare”), informa che i dati personali dei 
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legali rappresentanti, dei responsabili della protezione dei dati personali, dei referenti e di coloro che, 
a vario titolo, collaborano nell’ambito del presente Accordo, verranno trattati per l’esecuzione di tutte le 
operazioni e le attività connesse all’Accordo e per ottemperare ad adempimenti di legge riguardanti le 
attività di gestione dello stesso, ovvero per finalità istituzionali.  
La base giuridica del trattamento è quindi rappresentata dagli artt. 6.1.b) del Regolamento 
(“adempimento del contratto”), 6.1.c) (“adempimento di un obbligo di legge”) e 6.1.e) (“esecuzione di 
un compito di interesse pubblico”). 
 
10.4 I dati verranno conservati per tutta la durata dell’Accordo e per i successivi 10 (dieci) anni. 
 
10.5 Le Parti si impegnano a comunicare la presente informativa anche ai propri legali rappresentanti, 
responsabili della protezione dei dati, nonché ai predetti referenti e collaboratori. 
Il trattamento sarà svolto ad opera di soggetti che agiscono sulla base di specifiche istruzioni fornite in 
ordine alle finalità e modalità del trattamento medesimo, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 
del Regolamento e dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs. 196/2003, ovvero da soggetti esterni nominati 
responsabili del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, che svolgono attività strumentali o 
accessorie.  
 
10.6 Gli interessati hanno diritto di ottenere da ciascun Titolare, nei casi previsti dal Regolamento, 
l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi o la limitazione 
del trattamento ovvero di opporsi al trattamento medesimo (artt. 15 e ss. del Regolamento).  
 
10.7 Gli interessati, che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione 
di quanto previsto dal Regolamento, hanno, inoltre, il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per 
la protezione dei dati personali, come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le 
opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
      
10.8 Le Parti si impegnano, ove dovesse risultare necessario per lo svolgimento delle attività 
disciplinate dal presente Accordo, a sottoscrivere accordi specifici che regolino i ruoli privacy delle Parti 
stesse e le relative responsabilità.  

 

 
Articolo 11 

Diritti di proprietà intellettuale 
 
11.1 La proprietà di tutti i risultati del progetto, compresi i diritti d'autore e i diritti di proprietà intellettuale, 
nonché tutti i rapporti e l'altra documentazione risultante dall'azione, devono essere considerati 
proprietà intellettuale della parte che ha creato il risultato. 
 
11.2 I materiali già sviluppati e apportati possono essere utilizzati solo nell'ambito del progetto come 
modelli di buone pratiche. I diritti d'autore devono essere rigorosamente salvaguardati e l'autorizzazione 
alla riproduzione e alla scala di produzione deve essere stabilita in anticipo per iscritto o sulla base 
delle disposizioni della Convenzione di sovvenzione. 
 
11.3 Due o più Parti possiedono congiuntamente i risultati se li hanno generati congiuntamente e non 
è possibile stabilire il contributo rispettivo di ciascun beneficiario, né separarli ai fini della richiesta, 
dell'ottenimento o del mantenimento della loro protezione. In caso di proprietà congiunta, i 
comproprietari stipuleranno un accordo di proprietà congiunta. Se non diversamente concordato: 

- ciascuno dei comproprietari avrà il diritto di utilizzare i Risultati di proprietà comune per 
attività di ricerca e di insegnamento non commerciali, su base gratuita e senza richiedere il 
consenso preventivo dell'altro o degli altri comproprietari; 

- ciascuno dei comproprietari avrà il diritto di sfruttare in altro modo i Risultati di proprietà 
comune e di concedere licenze non esclusive a terzi (senza alcun diritto di sub-licenza), a 
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condizione che gli altri comproprietari ricevano: (a) un preavviso di almeno 45 giorni di 
calendario; e (b) un compenso equo e ragionevole. 

I comproprietari dovranno concordare in anticipo tutte le misure di protezione e la suddivisione dei 
relativi costi. 
 
11.3 Inoltre, le Parti avranno il diritto gratuito, non esclusivo e non trasferibile di utilizzare tutti i risultati 
per la ricerca interna, a condizione che ciò non sia in contrasto con gli obiettivi del progetto previsti dal 
presente Accordo e dalla Convenzione di sovvenzione. 
 
11.4 Nulla di quanto contenuto nel presente Accordo potrà essere interpretato come conferimento di 
diritti di utilizzo in ambito pubblicitario o altro (ad eccezione di quanto già stabilito nella Convenzione di 
sovvenzione), dei nomi delle parti o di qualsiasi loro logo o marchio senza la loro preventiva 
approvazione scritta. I diritti d'autore devono essere rigorosamente protetti e l'autorizzazione alla 
riproduzione e il livello di produzione devono essere previsti in anticipo. 
 
 

Articolo 12 
Responsabilità 

12.1 Nessuna parte sarà responsabile nei confronti di un'altra per eventuali perdite indirette o 

conseguenti o danni simili, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, perdita di profitto, perdita di 

ricavi o perdita di contratti, a condizione che tali danni non siano stati causati da un atto doloso o da 

una grave negligenza. 

12.2 Ciascun beneficiario proteggerà l’Ente finanziatore (MUR), il Coordinatore e il suo personale da 

qualsiasi azione per risarcimento danni da parte di terzi, compreso il personale coinvolto nel progetto, 

come risultato dell'esecuzione del presente Accordo, a condizione che tali danni imputabili al partner 

beneficiario non siano causati a monte da negligenza grave o intenzionale dell’Ente finanziatore (MUR), 

del Coordinatore o del suo personale. 

12.3 Nel caso in cui una delle Parti sia ritenuta responsabile nei confronti dell'altra Parte, la 

responsabilità non supererà la somma totale della quota di finanziamento del progetto della rispettiva 

Parte, a condizione che tale danno non sia stato causato da un atto doloso o da una negligenza grave. 

12.4 In caso di negligenza grave o da un atto deliberato, la parte dovrà risarcire l’Ente finanziatore 

(MUR) per qualsiasi danno subito a causa dell'attuazione del progetto o perché il progetto non è stato 

attuato in piena conformità con l'accordo di sovvenzione.  

12.5 I termini del presente Accordo non possono essere interpretati come una modifica o una 

limitazione della responsabilità legale delle parti. 

 

Articolo 13 
Conflitto di interessi 

 
13.1 Il coordinatore e i beneficiari devono adottare tutte le precauzioni necessarie per prevenire 
qualsiasi rischio di conflitto di interessi, che potrebbe influire sulla loro esecuzione imparziale e obiettiva 
dell'Accordo. Tale conflitto di interessi potrebbe sorgere in particolare a causa di interessi economici, 
affinità politiche o nazionali, motivi familiari o affettivi, o qualsiasi altro interesse condiviso.  
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13.2 Qualsiasi situazione che costituisca o possa determinare un conflitto di questo tipo deve essere 
portata all'attenzione del coordinatore senza indugio e il beneficiario in questione si impegna ad 
adottare immediatamente tutte le misure necessarie per correggere la situazione. 

13.3 Il coordinatore deciderà se è necessario informare l'Ente finanziatore (MUR), secondo le modalità 
eventualmente previste dalla Convenzione di sovvenzione. 

Articolo 14 
Risoluzione delle controversie e legge applicabile 

14.1 L’interpretazione e l’esecuzione della presente Convenzione, nonché i rapporti tra le Parti derivanti 
dalla stessa, sono regolati dalla legge italiana.  

14.2 In caso di conflitto tra i partner del progetto derivante dall'interpretazione o dall'applicazione del 
presente Accordo, o in relazione alle attività in esso contenute, le parti coinvolte si adopereranno per 
giungere a un accordo amichevole in tempi rapidi e in uno spirito di buona cooperazione. 

14.3 Le controversie devono essere indirizzate per iscritto al Comitato direttivo del progetto, che 
provvederà a mediare per risolvere il conflitto.  

14.4 Qualora non fosse possibile raggiungere tale accordo: 

• in caso di controversia tra pubbliche amministrazioni e soggetti di diritto privato, il Foro
competente a dirimere la controversia sarà, in via esclusiva, quello di Venezia.

• in caso di controversia tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 133, lettera a), punto 2) del
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, la giurisdizione esclusiva spetta al Tribunale Amministrativo Regionale
territorialmente competente.

Articolo 15 
Risoluzione dell'Accordo 

15.1 Nel caso in cui uno dei beneficiari non adempia agli obblighi essenziali previsti dal presente 
Accordo o dalla Convenzione di sovvenzione, in seguito alla decisione del Comitato direttivo il 
coordinatore può porre fine alla sua partecipazione al progetto, previa autorizzazione formale scritta da 
parte dell'Ente finanziatore (MUR), secondo le disposizioni eventualmente previste dalla Convenzione 
di sovvenzione. 

15.2 Il coordinatore informerà il beneficiario con lettera raccomandata o a mezzo PEC. Il beneficiario 
ha un mese di tempo per fornire tutte le informazioni utili per impugnare la decisione. 

Articolo 16 
Forza maggiore 

16.1 Se una delle parti si trova di fronte a un caso di forza maggiore, deve informare tempestivamente 
le altre Parti per iscritto, specificando la natura, la durata probabile e gli effetti previsti di tale evento. 

16.2 Nessuna delle parti sarà ritenuta inadempiente ai propri obblighi se è stata impossibilitata a 
svolgere i propri compiti per cause di forza maggiore. Le parti adotteranno tutte le misure necessarie 
per ridurre al minimo i possibili danni alla riuscita del progetto. 
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Articolo 17 
Modifiche 

 
17.1 Eventuali modifiche al presente Accordo devono essere apportate per iscritto mediante un 
Accordo aggiuntivo e diventano effettive quando sono firmate dai rappresentanti legali autorizzati di 
tutte le parti. Nessun accordo verbale può vincolare le parti in tal senso. 
 
17.2 La modifica non può avere lo scopo o l'effetto di apportare cambiamenti che possano mettere in 
discussione le disposizioni della Convenzione di sovvenzione. 
 
 

Articolo 18  
Codice di Comportamento e Codice Etico 

 
18.1. Le Parti dichiarano di conoscere ed impegnarsi a rispettare il Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, emanato con il DPR 16 Aprile 2013 n. 62. 
 
18.2. Le Parti, altresì, dichiarano di aver adottato specifici Codici di Comportamento e/o Codici Etici, in 
relazione delle rispettive prerogative e peculiarità. 
 
 

Articolo 19 
Allegati, Oneri fiscali e Firme 

 
19.1 Gli Allegati del presente Accordo sono i seguenti 
● Allegato 1: Progetto come approvato e finanziato dal MUR (proposta rimodulata al 11/07/2024) 
● Allegato 2: Budget di Progetto approvato con la ripartizione delle risorse in capo a ciascuna Parte  
● Allegato 3: Lista dei Responsabili scientifici e amministrativi di ogni partner 
 
19.2 I sottoscritti dichiarano di aver letto e accettato i termini e le condizioni del presente Accordo come 
descritto in precedenza. 
 
19.3 Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, a cura e a spese della parte 
richiedente. L'imposta di bollo è a carico del Coordinatore che provvederà ad assolverla in modo virtuale 
ai sensi dell'art. 15 del D.P.R. 642/1972, giusta Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate UT Venezia 
1 prot. n. 170233/2021”. 
 
 
 
Il presente atto è sottoscritto in via telematica, con firma digitale, ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013. 
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PROJECT PROPOSAL

(art. 8, par. 7 of the Notice)

Structure of the Proposal

As to the participation in the selection process the Project Proposal must be completed as
follows.

The Proposal consists in:

Part A: General and Administrative Information
● General Information of the Project
● List of Participants

Part B: Application Form
● Objectives and expected results
● Concept and Methodology
● Work Plan
● Economic and Financial sustainability profile
● Characteristics of the Partners involved in the project

Font required: Times New Roman, 12
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PART A - GENERAL AND ADMINISTRATIVE INFORMATION

1. General Information of the Project

Project Title: Italy–East Asia Cooperation: from Local Expertise to a Global Outlook

Acronym: LEGO

Start date of the project: 01/09/2024

Duration in months: 19

Project total amount (euro/€): 2.769.994,60

Project amount to be located in “Mezzogiorno” Regions: 890.221,52

2. List of Participants

List of participating members of the Partnership/Consortium/Foundation: private or public
Universities.

Once filling in the information in the schedule below, the first row has to be filled by the
coordinator of the project, in bold type

N. University/Consortium/
Foundation Name

University/Consortium/
Foundation Acronym Type

Private or public University

1 Università Ca’ Foscari
Venezia

UNIVE Public University

2 Università IUAV di Venezia IUAV Public University

3 Politecnico di Bari POLIBA Public University

4 Politecnico di Milano POLIMI Public University
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5 Politecnico di Torino POLITO Public University

6 Università degli Studi di
Bergamo

UNIBG Public University

7 Università degli Studi di
Brescia

UNIBS Public University

8 Università di Camerino UNICAM Public University

9 Università di Catania UNICT Public University

10 Università degli Studi di
Enna “Kore”

UNIKORE Private University

11 Università degli studi di
Milano

UNIMI Public University

12 Università di Napoli
L’Orientale

UNIOR Public University

Please indicate the details of the possible foreign associate members (non-beneficiaries) of
the Partnership below:

N. Name of the associate
member

Acronym of the
associate member

Country

1 Beijing Normal University BNU China

2 Beijing University of
Agriculture BUA China

3 Beijing University of
Technology BJUT China
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4 Beijing Vegetable Research
Centre BVRC China

5 Capital Normal University -
Pechino CNU China

6 Central Academy of Fine Arts CAFA China

7 Changchun University of
Technology CCUT China

8 Dalian University of Foreign
Languages DLUFL China

9 East China Normal University ECNU China

10 Fujian Normal University,
Fuzhou FJNU China

11 Hong Kong University - Faculty
of Dentistry HKU China

12 Hunan Agricultural University HUNAU China

13 Jilin Agricultural University JLAU China

14 Liaocheng University LCU China

15 Liaoning Normal University LNNU China

16 Nanjing Normal University NNU China

17 Nankai University NKU China
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18 Peking University PKU China

19 Peking University - Law School PKU - Law School China

20 Peking University HSBC
Business School PHBS China

21 Renmin University – School of
International Studies SIS-RUC China

22 Renmin University of China RUC China

23 School of Philosophy - Fudan
University SPFU China

24
Shaanxi Normal University -
School of Philosophy and

Government
SXNU China

25 Shanghai University of Finance
and Economics SUFE China

26 Soochow University SUDA China

27 South China University of
Technology SCUT China

28 Tianjin Foreign Studies
University TFSU China

29 Tianjin University TJU China

30 Tongji University TONGJI China

31 Tsinghua University THU China
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32 Xi'an Jiaotong University XJTU China

33 Xi'an Jiaotong-Liverpool
University XJTLU China

34 Xiamen University XMU China

35 Zhejang Academy Agriculture
Science ZAAS China

36 Zhejiang Sci-Tech University ZSTU China

37 Zhengzhou University of Light
Industry ZZULI China

38 Beihang University BUAA China

39 Beijing Institute of Technology BIT China

40 Chinese University of Hong
Kong CUHK China

41 Fudan University FU China

42 Shanghai Jiao Tong University SJTU China

43 Southeast University SEU China

44 Southern University of Science
and Technology SUSTech China

45 Busan University of Foreign
Studies BUFS Republic of Korea
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46 Dong-A University DONGA Republic of Korea

47 Hankuk University of Foreign
Studies HUFS Republic of Korea

48 INHA University INHA Republic of Korea

49 Korea University KU Republic of Korea

50 Kyungpook National University KNU Republic of Korea

51 Myongji University MU Republic of Korea

52 Seoul National University SNU Republic of Korea

53 Sungkyunkwan University SKKU Republic of Korea

54 Yonsei University of Korea YUK Republic of Korea

55 Aichi University of the Arts AICHI Japan

56 Chiba University CU Japan

57 College Of Human And Social
Sciences, Kanazawa University KINDAI Japan

58 College of Policy Science,
Ritsumeikan University CPS-RU Japan

59 Doshisha University DODAI Japan
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60 Doshisha University - Graduate
School of Law DODAI-GSL Japan

61 Hirosaki University HU Japan

62 Hokkaido University HOKUDAI Japan

63 Ibaraki Christian University IC Japan

64 Kanagawa University Yokohama
Campus KUYC Japan

65 Kansai Medical University KMU Japan

66 Keio University KEIO Japan

67 Kobe University KOBEU Japan

68 Kogakuin University KODAI Japan

69 Kokugakuin University KKU Japan

70 Kumamoto University KUMADAI Japan

71 Kwansei Gakuin University KGU Japan

72 Kyoto Institute of Technology KIT Japan

73 Kyoto University KYODAI Japan
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74 Kyoto University of Foreign
Studies KUFS Japan

75 Meiji University MEIJI Japan

76 Nagoya City University NCU Japan

77 Nanzan University NANZAN Japan

78 Osaka City University OCU Japan

79 Osaka University HANDAI Japan

80 Ritsumeikan University RU Japan

81 Ryukoku University RKU Japan

82 Seijo University SEIJO Japan

83 Sophia University SOPHIA Japan

84 The University Of Tokyo TUT Japan

85 Tohoku University TOHOKU Japan

86 Tokyo Institute of Technology TIT Japan

87 Tokyo University of Agriculture
and Technology TUAT Japan
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88 Tokyo University of Foreign
Studies TUFS Japan

89 Toyo University TOYODAI Japan

90 University of Tokyo UTOKYO Japan

91 University of Toyama UTOYAMA Japan

92 University Of Tsukuba UTSUKUBA Japan

93 Waseda University WU Japan

94 Udayana University UNUD Indonesia

95 Universitas Gadjah Mada UGM Indonesia

96 Universitas Indonesia UI Indonesia

97 Universitas Negeri Yogyakarta UNY Indonesia

98 University of Padjadjaran UNPAD Indonesia

99 University of Sumatera Utara USU Indonesia

100 Institute of Technology Petronas UTP Malaysia

101 University of Kuala Lumpur UKL Malaysia
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102 Mongolian National University
of Arts and Culture MNUAC Mongolia

103 Mongolian University of Life
Sciences MULS Mongolia

104 Mongolian University of
Science and Technology MUST Mongolia

105 National University of Mongolia NUM Mongolia

106 Otgontenger University OU Mongolia

107 University of the Humanities UoH Mongolia

108 Philippines Normal University
of Manila PNUM Philippines

109
Nanyang Technological
University - College of

Humanities, Arts and Sciences
NTU Singapore

110 Fu Jen Catholic University FJU Taiwan

111 National Chiao Tung University NCTU Taiwan

112 Providence University PU Taiwan

113 Tunghai University THU Taiwan

114 Chulalongkorn University CHULA Thailand

115 Thammasat University TU Thailand
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116 Hanoi University HANU Vietnam

117 Hanoi University of Science and
Technology HUST Vietnam

118
Ho Chi Minh City University of

Natural Resources and
Environment

HCMUNRE Vietnam

119 Thuyloi University TLU Vietnam

120 Trade Union University TUU Vietnam

121 University of Social Sciences
and Humanities VNU - Hanoi USSHVNU Vietnam

122 Vietnam National University Ho
Chi Min City VNU-HCM Vietnam

123 Danang University UDN Vietnam

124 Hanoi University Of Natural
Resources And Environment HUNRE Vietnam

125 National University of Civil
Engineering - Hanoi HUCE Vietnam

126 Phenikaa University PHENIKAA Vietnam

127 The University Of Da Nang UD Vietnam

128 University of Architecture Ho
Chi Minh City UAH Vietnam

129
Vietnam National University of

Forestry, Department of
Chemical Sciences

VNUF Vietnam
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130 Vietnamese German University VGU Vietnam

131 VinUniversity VinUni Vietnam
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PART B - APPLICATION FORM

In this section, please declare: the objectives and expected results of the project (see section
1), the planned activities, the description of Work packages (see section 2 and 3), and the
financial and economic sustainability profile (section 4).

1. Objectives and expected results

Please, describe and motivate the objectives of the project and highlight the expected results
in terms of innovation, internationalization, cooperation and promotion of academic
programs. In addition, describe the overall project model in order to explain how this will
enable to reach the project’s objectives.

In particular, in the section below, describe the objectives of the project, which should be
specific, measurable, achievable, realistic and time-based. Objectives should be consistent
with the expected exploitation and impact of the project.

Please be specific and provide only information that applies to the proposal and its objectives.
Wherever possible, use quantified indicators and targets.

(Max 5000 characters)

LEGO aims to strengthen cooperation in the field of international mobility and
education between HEIs in Italy and East Asia, maximizing each partner’s educational
and scientific excellences and synergizing them to enhance their impact both
internationally and on local communities and territories.

The project, which involves 8 universities in Central-Northern Italy and 4 in the Southern
and Islands region, with 131 Asian partners, starts from the specificities and expertise of
each partner, proposing a wide range of initiatives in 3 disciplinary macro-areas (see
WPs for activities and indicators):

- Languages and Cultures: Italian language and culture, languages and cultures of
Asia, social and area studies on and in the target countries

- Science and Technology for Sustainability: architecture, engineering, design,
natural sciences, ICTs with special focus on strategies and solutions for green and
sustainable development with a comparative and collaborative approach

- Management and Economics for Society: special attention to societal issues, HR
development, cross- and intercultural communication skills, Italy-Asia
cooperation, Business Management, Marketing and Finance, Global and
sustainable tourism.

The project also identifies a common framework in the:
- Context of strong internationalization, in which single educational and training

activities are situated, and the strategic importance of East Asia for all partners,
with particular attention to supporting Double/Joint Degrees (DJDs)
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- Continuous exchange of best practices, to be concretized in joint deliverables
- Constant focus on innovative teaching. The project will be a laboratory for

enhancing and refining existing innovative methods, as well as experimenting with
new ones to be permanently incorporated into educational offerings. Educational
initiatives will take place in agile modalities such as summer/winter schools,
workshops, and laboratories where Design Thinking, Lego Serious Play, Lean
Startup, Business Model Canvas, etc., can be applied.

Particular attention will be given to territorial dimensions and the study and
experimentation of solutions for local-level education, research, and innovation, which can
then address global challenges.

Specific objectives are:
- Strengthening and experimenting with international innovative teaching,

including blended approaches
- Reinforcing ties with Asian partners through renewal of existing agreements and

establishment of new ones, consolidation/creation of DJDs, joint curricular and
extracurricular teaching, and improvement in rankings

- Strengthening PhD scientific and technological training, notably for
environmental and digital transition, through targeted initiatives

- Promotion of Italian higher education, the educational offerings and specificities
of each partner, sharing best practices, organizing events and publications in Italy
and locally, and enhancing the attractiveness of Italian HEIs for students,
researchers, and teachers from abroad

- Inclusion: Facilitating access to mobility for disadvantaged or underrepresented
categories, including top-up scholarships; ensuring gender equality.

- Sharing sustainable practices in the management and implementation of mobility
and initiatives involving local communities and territory

- Comparison of educational systems between Italy and partner countries to
maximize recognition (also in innovative and experimental forms), harmonize
procedures, and align partner institutions with the European Higher Education
Area (EHEA).

The expected results are:
INNOVATION

- Implementation of 3 to 6 targeted high-level educational initiatives (advanced
skills) for languages and cultures; science and technology for sustainability;
management and economics for society (at least 1 per area)

- Publication of partnership-level guidelines on inclusive and sustainable mobility
best practices

- Higher ranking scores for Italian HEIs and strengthened ties among Italian partners
for future projects

INTERNATIONALIZATION and COOPERATION
- Consolidation of the number of international mobility for students, faculty, and

staff, or an increase for internationally growing universities (+3%)
- Strengthening ties between Italian and East Asian universities, with new

agreements or renewal/extension of existing ones (at least 5 new agreements)
- Consolidation of existing DJDs; initiation of new ones and design of pathways to

be implemented after the project's conclusion (at least 7 new partners/degree
programmes with which to establish agreements after project’s end)
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- Publication of partnership-level guidelines on the establishment and
implementation of new DJDs and on recognition

- Achievement of objectives outlined in Strategic Plans and Erasmus+ Policy
Statements.

PROMOTION
- Enhanced promotion of Italian higher education abroad and of the teaching of

the Italian language through offices, desks, and/or specifically tailored activities

1.1. Scale and Significance baselines, benchmarks, and assumptions

In this section, please indicate both the extension and dimension of the project in terms of
budget, activities to be carried and where, numbers of students involved in the projects, to
evaluate the impact that each action has on the project.

Scale & Significance

The LEGO project is designed as a large-scale initiative with a budget of 2.769.994,59
euros, involving 12 Italian partners and 131 Asian partners in 12 countries (China,
South Korea, Japan, Thailand, Indonesia, Malaysia, Mongolia, Vietnam, Taiwan,
Singapore, the Philippines, Hong Kong). The chosen budget and partnership size aim to:

1. Support ambitious project goals
2. Maintain a broad scale allowing high involvement of Asian partners and their

students and faculty/researchers, impacting the internationalization of the Italian
university system and promoting Italian educational offerings abroad

3. Expand the impact of actions spatially and temporally
4. Ensure full fund utilization and long-term financial sustainability.

The budget will be distributed as follows:

PHYSICAL MOBILITY
The plan is to involve a total of 291 students (155 outgoing to Asia and 136 incoming
to Italy) and 220 faculty/researchers (114 outgoing and 106 incoming) in mobility
activities. Specifically:

- 38,5% of the total project budget will be allocated to student mobility of all levels
between Italy and Asia (19,1% outgoing and 19,3% incoming)

- 31,4% will be dedicated to faculty mobility for teaching/Advanced Skills
between Italy and Asia (15% outgoing and 14,3% incoming)

- 2% will be allocated to faculty/researcher mobility for teaching/training within
Asian countries.

DJD
A portion of the project activities is dedicated to supporting mobility exchanges within
existing double and joint degree programs.
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INNOVATIVE TEACHING
The project includes a strategically focused action line to enhance existing innovative
teaching methods and experiment with new ones. These activities, based not only on
physical mobility but also on distance learning, aim to engage 200 to 300 students
beyond the beneficiaries of physical mobility.

TEACHING MOBILITY
Mobility of faculty and researchers for teaching (incoming and outgoing) is another
action line capable of expanding the number of students involved in project activities
beyond the direct beneficiaries of physical mobility. An estimated number of involved
students ranges from 2000 to 3000.

MOBILITY GRANTS
Students and teachers scholarship amounts, intended to cover travel and subsistence
costs, are independently defined by each partner within a range set and proposed by
the project coordinator. Every partner has chosen specific amounts based on its own
procedures and living costs at sending and receiving institutions cities.

For students, top-ups for disadvantaged individuals are set at 30% of the total
scholarship, varying between 20% and 30% based on estimates of disadvantaged
beneficiaries.

GEOGRAPHICAL DISTRIBUTION OF ACTIVITIES
Regarding student mobility, efforts are made to maintain a substantial balance between
incoming and outgoing. For outgoing students from Italy, China (40%) is the primary
destination, followed by Japan (26%), South Korea (8,3%), Vietnam (7,7%), and
Indonesia (6,4%). The Italian University sending the biggest number of students is
UNIVE (27%), followed by POLIMI (14%), and UNIOR (10%).

For incoming students, UNICT (28%) is the most receptive Italian partner, followed by
UNIVE (11,7%), UNICAM, POLIMI, UNIBG (8%), POLIBA and IUAV at 7%. The
majority of students will come from China (43%), followed by Japan (19%), Vietnam
(12,5%), Indonesia (9,5%), Mongolia (4,4%), and others below 4%.

Activities related to innovative teaching and advanced skills will be central in Italy,
primarily structured and delivered by Italian partners. They will involve local students of
Italian partners, incoming mobility students, and, if applicable, students enrolled at Asian
partners through virtual teaching. A small portion of these activities will be physically
conducted in Asia, facilitated by decentralized facilities such as the POLITO Japan Hub
in Kyoto and the UNIVE Desk Office in Suzhou.

PERSONNEL COSTS
The personnel budget amounts to 155,000 euros, with 71% allocated to UNIVE and
UNICT for hiring two project managers. These managers will form a small North-South
coordination group for educational activities closely tied to the project. The one assigned
to UNICT will be responsible, among other things, for coordinating common partnership
actions in educational terms, producing analysis and management guidelines (DJDs -
WP7, recognition - WP8, environmental sustainability, gender equality, inclusion), and
organizing common dissemination events (WP9).
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2. Concept and Methodology

Describe and explain the overall concept underpinning the project. Describe the main ideas,
models or assumption involved;

Describe and explain the overall approach, distinguishing as appropriate, coordination and
support activities;

Describe the activities related to the project and provide evidence about the impact of the
activities on the countries involved.

(Max 5000 characters)

The project is built on some fundamental concepts:
- Rather than proposing a general project, activities focus on 3 thematic

macro-areas to maximize top areas of each partner while also strengthening
leading sectors in alignment with strategic plans;

- The partnership encompasses diverse and complementary expertise. Universities
with a technical focus are joined by others that will invest primarily in the
linguistic-cultural and economic-managerial area. The selection of disciplinary
fields is based on existing cooperation in Asia, which provides a solid foundation
for collaboration and fertile ground for expanding this partnership;

- Specific areas of intervention also allow for experimenting joint and innovative
teaching, with an eye toward the partnership’s sustainability beyond the conclusion
of funding and replicability of activities with other partners. The collaborative
efforts will result in exchange of best practices and know-how, contributing to the
enhancement of exchange programs and innovative education over the long term.

As outlined at 1.1. and in the WPs, each partner has determined its activities based on its
strategic objectives and feasibility, considering its size and management capacity and after
a needs analysis aimed at identifying teaching gaps, areas for growth and reinforcement, as
well as geographical and academic targets.

To achieve the expected results, the following activities will be implemented:
- outgoing and incoming mobility of students and PhDs for study and thesis

research; teachers and researchers for teaching and training; training staff;
- discussion and finalization of DJDs; support for those already in place
- advanced skills training activities aimed at acquiring specific, high-impact skills

in the macro-areas identified

IMPACT OF INDIVIDUAL AND DJD MOBILITIES
Students:

- Exposure to diverse educational systems and cultures;
- Proficiency in Italian and Asian languages and cultures (translation, literature, and

language teaching); sciences and technologies (digital and green transition,
engineering, architecture, design, natural sciences); economics and management
(digital, cross-cultural skills, sustainability);

- Overcoming economical obstacles or cultural rigidities that hinder mobility (notably
in countries like Korea and Japan);

- Attainment of EU/Asian degrees (DD or JD) easily applicable in the job market;
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- For non-mobile students: enhanced language skills and deeper cultural knowledge;
educational gaps filled by activities provided by mobile faculty;

- For all students: increased employment opportunities through the development of
professional profiles with specific skills.

Teachers:
- Skill enhancement, notably in the design of teaching materials, including the

development of DJDs;
- Professional upskilling through training;
- Access to resources and materials not available at the home institution;
- Potential to enhance the curricula of home institutions upon return;
- For all teachers, including non-mobile ones: strengthening of international profile;

motivation for embarking on new collaborative teaching and research projects with
access to EU and non-EU funding, as well as international networks.

IMPACT OF ADVANCED SKILLS TRAINING
- Enrichment of teachers' and researchers' profiles;
- Encouragement to seek grants (e.g., MSCA) and participate in research partnerships

(e.g., ERC);
- Enhanced capacity for international coordination to tackle global challenges related

to sustainability, green and digital transition, and open and peaceful intercultural
dialogue with a shared approach.

IMPACT ON UNIVERSITIES
For Asian partners:

- Participation in international networks to cultivate specific skills and establish
cohorts of Italian language students interested in delving deeper into culture and
civilization.

- Integration of local educational offerings and alignment of the education system
with that of the EHEA.

- Collaboration in joint events and initiatives leading to improvements in rankings.
For Italian partners:

- Establishment of roles as national and international hubs for cross-cutting and
interdisciplinary teaching and research.

- Reinforced role of Italian HEIs as a bridge connecting Europe and Asia.
- Enrichment of sectoral and international educational offerings, along with an

increase in the level of internationalization at home.
- Growth in the number of degree seekers from Asia.

REGIONAL AND NATIONAL IMPACT
- Consolidation of educational, research, and business partnerships between Italy and

Asia;
- Enhanced visibility and prestige of Italian Higher Education, showcasing its

distinctiveness and global openness;
- Professionals trained through mobility programs can facilitate economic and

cultural relations between Italy and Asia, influencing sectors such as tourism,
sustainability, technological development, international events, and business
innovation;

- For Asian countries, an opportunity to develop their human capital with
implications for local and national sustainable development and the quality and
openness of their educational system.
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3. Work Plan

Please provide the following:

● brief presentation of the overall structure of the work plan (3.1);
● detailed work description: a list of work packages (table 3.2 A), a description of each

work package (table 3.2 B), and a list of major deliverables;
● timing of the different work packages and their components (Gantt chart or similar,

see section 3.3).

3.1. Work Packages

In the description of the proposal, give full details. Base your account on the logical structure
of the project and the stages in which it has to be carried out. The number of work packages
should be proportional to the scale and complexity of the project.

You should give enough detail in each work package to justify the proposed resources to be
allocated and also quantified information so that progresses can be monitored.

(Max. 5000 characters)

The action plan of LEGO revolves around 3 thematic macro-areas of intervention
(Languages and Cultures, Science and Technology for Sustainability, Management
and Economics for Society) and 2 transversal strategic dimensions (innovative teaching
and support for double and joint degrees).

The driving line of action is based on international mobility of students, teachers,
researchers, and staff, understood not only in a traditional sense but enriched with training
activities and exchanges in synergy with the perspective of theoretical and applied
research.

LEGO aims to overturn the standard view of mobility as a purpose by itself, i.e. an
experience confined within the duration of the physically intended exchange period, which
struggles to generate medium to long-term and structural impact, delegating the
enhancement of its added value to individual responsibility.
Instead, it seeks to promote mobility as a means to access a widespread experiential
dimension, enriched with forms of extracurricular teaching, and extended over a temporal
dimension that goes beyond the duration of the physical movement at the host university.

The structure of the activities and work-packages reflects this vision, foreseeing a total of
9 WPs organized into 3 subgroups of actions, as follows:

- WP1-3 outlines the standard action and management components at the project and
implementation level for mobility activities commonly understood.

- WP4-6 enriches the standard component with the dimension of innovative teaching
and an extended temporality beyond physical mobility.

- WP7-9 synthesizes the first two subgroups of actions, determining and influencing
the impact on careers, institutions, and civil society as a whole.
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Specifically, the project work plan is structured around the following work-packages:

WP1 - Project Management and Implementation: outlines the project management
procedures, the partnership's governance structure, and the division of tasks within it.
WP2 - Preparation of Mobilities: describes the activities implemented to enable
international mobilities for all categories of beneficiaries, from sharing management
practices with Asian partners to identifying the beneficiaries themselves.
WP3 - Implementation of Mobilities: defines the modalities for implementing mobility
activities, from providing preparatory activities for beneficiaries to the completion of the
mobility itself.
WP4 - Cross-cutting Activities: Languages and Cultures: defines and enhances
cross-cutting, innovative, and extra-curricular activities in the thematic macro-area of
Languages and Cultures, serving intercultural skills and promoting Italian language and
culture abroad.
WP5 - Cross-cutting Activities: Science and Technology for Sustainability: defines and
enhances cross-cutting, innovative, and extra-curricular activities in the scientific thematic
macro-area, focusing strongly on sustainability and combating climate change.
WP6 - Cross-cutting Activities: Management and Economics for Society: defines and
enhances cross-cutting, innovative, and extra-curricular activities in the
economic-managerial thematic macro-area, dedicated to the territorial dimension and
relationships between Italian and Asian businesses.
WP7 - Enhancing Double and Joint Degrees: defines cross-cutting activities across the
partnership aimed at sharing the strategic objective of defining new agreements for double
and joint degrees with Asian partners.
WP8 - Recognition and Exploitation of Transversal and Advanced Skills: defines
activities related to the recognition of educational activities for all beneficiaries, setting
ambitious objectives in terms of defining guidelines and best practices common to the
entire partnership.
WP9 - Communication and Dissemination: defines actions for disseminating and
promoting project activities and results at the individual partner and partnership levels,
aimed not only at engaging potential beneficiaries and target groups but also at enhancing
the impact on local territories and stakeholders.

The implementation of WP 2,3,7 and 8 will be based also on sharing best practices in
several key processes in order to produce shared guide-lines at partnership level. This
activity will be based on the ANALYSIS-EVALUATION-GUIDELINES (AnEGu)
model, built on 4 phases described as follows:

1. the WP Team releases and shares with partners a data collection and
state-of-the-art questionnaire of existing procedures and best practices

2. the WP Team releases and shares, only if deemed necessary based on responses to
the first questionnaire, a second in-depth analysis questionnaire on impact and
critical aspects of analyzed measures

3. The WP Team releases a comparative analysis and evaluation report of
questionnaires results

4. The WP Team releases final partnership guidelines
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3.2. Work Package Description

This section contains a list of Work Packages in which the activities are declined.

A Work Package (WP) is identified as a set of activities aimed at achieving a specific
objective of the project. Each WP is composed of one or more activity(ies).

A. List of Work Packages

WP
N.

WP title Participant(s)
Institutions

Operational
headquarter

(Regional Area in
which the activity
will be carried out)

Start
month

End
mont
h

1 Project
Management and
Implementation

All partner institutions North and South 1 19

2 Preparation of
mobilities

All partner institutions North and South 1 19

3 Implementation of
mobilities

All partner institutions North and South 1 19

4 Cross-cutting
activities:
Languages and
Cultures

All partner institutions North and South 5 19

5 Cross-cutting
activities: Science
and Technology
for Sustainability

All partner institutions North and South 5 19

6 Cross-cutting
activities:
Management and
Economics for
Society

All partner institutions North and South 5 19

7 Enhancing Double
and Joint Degrees

All partner institutions North and South 1 19

8 Recognition and
exploitation of

All partner institutions North and South 1 19
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transversal and
advanced skills

9 Communication
and dissemination

All partner institutions North and South 1 19

B. For each work package:

Work Package number 1

Work Package Title Project Management and Implementation

Participants involved in
this WP

All partner institutions

Duration of the WP 19 months

*Task Leader UNIVE

*Task Supporter(s) UNICT

*In case of Consortium or Foundation, please specify also the Task Leader and the Task
Supporter

(Max 2000 characters for each work package)

WP1 objectives and description (where appropriate, divided into tasks). Indicate the foreign
countries involved in the project, the objectives and the topic developed in the activities. Describe
the ability to monitor the progress of the project and measure the achievement of the expected
impacts of the different activities)

Objectives: Ensure implementation of activities and achievement of results; guarantee proper
and effective management of the budget and its full utilization; establish management,
communication, reporting, monitoring, and quality assurance procedures for the successful
completion of the project.

Activities of WP1 will mainly involve Italian partners. UNIVE, as the lead, will be responsible
for maintaining relations with the funding agency, reporting, receiving funds, and distributing
them to partners.
The implementation of WP1 includes a governance structure defined in the Partnership
Agreement to be signed at the beginning of the project and lasting at least 5 years. It includes the
following bodies:
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- Steering Committee: Chaired by UNIVE, composed of the 12 scientific coordinators and
12 administrative contacts from each partner, meets at least twice a year for the
presentation of the semestral report. It decides on possible changes, reviews the budget,
and approves changes between budget categories.

- Scientific Board: Composed of the 12 scientific coordinators, meets at least twice a year,
monitors quality of educational activities, and oversees the progress of cross-cutting ones.

- Administrative Board: Composed of the 12 administrative contacts, meets at least twice a
year, monitors quality of administrative activities, and oversees the progress of
cross-cutting activities related to management guidelines and best practices.

- Work Package Teams (WP Team): Composed of representatives of every WP task
supporter and coordinated by UNIVE, they meet at least twice a year to monitor progress
of WP activities and related deliverables.

Monitoring indicators for WP1 will include:
- N. and quality of implemented activities
- Results of the evaluation of technical reports by the funding agency
- % of budget utilization
- % of reported expenses deemed eligible by the funding agency
- Timeliness in the submission of semestral technical reports

(Max 2000 characters for each work package)

Deliverables (Brief description and month of delivery)
- D1 -Month (M) 1: Opening of a dedicated channel for communication management

within the partnership.
- D2 - M1: Online kick off meeting between Italian partners
- D3 - M6, 10, 18: Steering Committee meetings on the occasion of semi-annual technical

reports and the final project report.
- D4 - M4, 10, 16: Scientific Board meetings.
- D5 - M 4, 10, 16: Administrative Board meetings.
- D6 - M3, 9, 15: (unless specific needs require a schedule adjustment): Work Package

Teams meetings.
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Work Package number 2

Work Package Title Preparation of mobilities

Participants involved in
this WP

All partner institutions

Duration of the WP 19 months

*Task Leader UNIVE

*Task Supporter(s) UNICAM, IUAV, POLITO

WP2 objectives and description (where appropriate, divided into tasks). Indicate the foreign
countries involved in the project, the objectives and the topic developed in the activities. Describe
the ability to monitor the progress of the project and measure the achievement of the expected
impacts of the different activities)

Objectives: Refining effectiveness of administrative procedures for mobility preparation, (calls
and selections); full application of transparency and non-discrimination criteria in calls.

Foreign countries involved: China, Japan, Republic of Korea, Vietnam, Taiwan, Singapore, Hong
Kong, Indonesia, Mongolia, Malaysia, Thailand, Philippines.

Building on the experience of Italian partners, the implementation of activities involves a clear
distribution of roles between partners, formalized in agreements already signed before the start of
activities. While maintaining the administrative procedures of each partner, the preparation of
mobilities will have a common framework:

AGREEMENTS: All partners commit to renew or sign new agreements before the project starts
to allocate scholarships with the first available call.

MANAGEMENT of the preparatory phase:

INITIATION: Italian partners prepare and send templates for Learning Agreements (LAs) for
students, Mobility Programs for staff and PhDs, Calls for applicants, application forms to Asian
partners.

IDENTIFICATION OF BENEFICIARIES: Writing, publishing, and disseminating mobility calls
by sending universities. Each university selects its own outgoing beneficiaries; basic criteria
include:

- STUDENTS: Academic merit, quality of the LA (if applicable), language skills,
motivation, possible bonuses for less mobility experience. Priority will be given to
disadvantaged students (including refugees), who will be identified through certifications
(ISEE for Italian students, national certifications for partners) and receive scholarship
top-ups.
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- FACULTY AND STAFF: Quality of the work plan and impact on university relations,
language skills, motivation, possible bonuses for specific profiles.

Monitoring indicators will be:
- Utilization of templates by partners sent by Italian universities (over 50%)
- Allocation of scholarships including top-ups (100%)
- Timeliness in meeting deadlines for nominations (over 75%)

(Max 2000 characters for each work package)

Deliverables (Brief description and month of delivery)
- D1 - M3: Report on calls for students and faculty for spring 2025, including copies of

calls for applications and minutes of selection.
- D2 - M8: Report on extraordinary calls for students and faculty for spring 2025, including

copies of calls for applications and minutes of selection.
- D3 - M10: Report on calls for students and faculty for fall 2025/spring 2026, including

copies of calls for applications and minutes of selection.
- D4 - M15: Report on extraordinary calls for students and faculty for spring 2026,

including copies of calls for applications and minutes of selection.
- D5 - M18: Guidelines as per AnEGu process (see point 3.1 above) on the Italian

university system and best practices for selection of participants, with particular attention
to sharing practices and insights to overcome obstacles related to gender equality,
identification of disadvantaged beneficiaries, and inclusion of underrepresented
groups (working students, students with children, disabled students, etc.).
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Work Package number 3

Work Package Title Implementation of mobilities

Participants involved in
this WP

All partner institutions

Duration of the WP 19 months

*Task Leader UNIVE

*Task Supporter(s) UNIBS, POLIBA, UNIOR

WP3 objectives and description (where appropriate, divided into tasks). Indicate the foreign
countries involved in the project, the objectives and the topic developed in the activities. Describe
the ability to monitor the progress of the project and measure the achievement of the expected
impacts of the different activities)

Objectives: Implementation of student, faculty, and staff mobility; realization of mobility in
target disciplinary areas for study, teaching, training, and advanced skills.

Foreign countries involved: China, Japan, Republic of Korea, Vietnam, Taiwan, Singapore, Hong
Kong, Indonesia, Mongolia, Malaysia, Thailand, Philippines.

For the implementation of mobility, each sending university ensures: orientation; linguistic and
intercultural preparation; support in the preparation of Learning Agreements (students) and
Mobility Programmes (PhD and faculty); information on TNE and specific objectives of the
initiative in which mobility takes place.

The receiving university ensures: assistance for visas, health insurance, accommodation;
reception and orientation (e.g., International Welcome Days, tutors and buddies, course catalogue
guide, psychological counseling); access to services on the same terms as university faculty and
students; cultural and social activities; linguistic support (Italian courses; other languages at the
universities' language centers); assistance for beneficiaries with disabilities (e.g., assistance in the
classroom, technological and accessible teaching aids, sign language interpretation).

Italian universities centralize financial management, including provision of scholarships and
travel grants; the latter can be managed through affiliated Travel Agencies, avoiding beneficiaries
having to advance expenses. There will be no transfer of funds to Asian partners.

In addition, the WP3 Team will prepare, applying the AnEGu model, shared templates of
informative materials for mobility beneficiaries about course catalogue, completion of Learning
Agreements, immigration procedures, academic calendars, etc.

Monitoring indicators will be:
- Number of mobilities carried out
- Participation in preparatory and ongoing activities
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- Satisfaction with administrative support
- Satisfaction with course catalogue and curricular courses
- Timeliness in the disbursement of funds

(Max 2000 characters for each work package)

Deliverables (Brief description and month of delivery)
- D1 - M6: shared templates of satisfaction questionnaires and qualitative impact reports

for PhD students, faculty, and staff
- D2 - M, 14, 19: reports elaborated by WP3 Team to sum up results of questionnaires and

qualitative impact reports
- D3 - M18: Guidelines and informative material prepared by WP3 Team as per AnEGu

process (see point 3.1 above) on the course catalogue, completion of Learning
Agreements, immigration procedures, academic calendars, etc.

Work Package number 4

Work Package Title Cross-cutting activities: Languages and Cultures

Participants involved in
this WP

All partner institutions

Duration of the WP 15 months (from M5 to M19)

*Task Leader UNIVE

*Task Supporter(s) UNIKORE, UNIMI, UNICT, UNIOR

WP4 objectives and description (where appropriate, divided into tasks). Indicate the foreign
countries involved in the project, the objectives and the topic developed in the activities. Describe
the ability to monitor the progress of the project and measure the achievement of the expected
impacts of the different activities)

Objectives for linguistic-cultural domain:
1. implementation of specific activities for incoming students, for Italian language and

culture;
2. strengthening/creation of ad hoc advanced skills training for teachers and researchers in

language didactics;
3. thematic conferences on languages and societies
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Foreign countries involved: China, Japan, Republic of Korea, Vietnam, Taiwan, Singapore, Hong
Kong, Indonesia, Mongolia, Malaysia, Thailand, Philippines.

Italian partners will arrange activities based on their expertise:

To complement the Italian language and culture courses already available, incoming students
from all partners will access targeted initiatives such as:

- UNIVE: insights from LabITALS - internationally acknowledged for the teaching of
Italian as a foreign language - on career opportunities as a teacher of Italian abroad or on
academic Italian language;

- UNIKORE: laboratory for direct knowledge of Italian language and culture through
Sicilian tangible and intangible heritage.

- UNIMI: intensive courses for students and staff from Asian partners, in the frame of its
Contemporary Asia Research Center.

Advanced Skills training:
- UNIVE: LabITALS methodological upskilling seminars for Asian partners’ faculty

teaching Italian: outgoing mobilities of UNIVE teachers will be followed by incoming
mobilities of teachers selected among participants in the seminars, who will then
complete the training at UNIVE (fighting brain drain);

- UNIBG: training of teachers of Chinese and Japanese thanks to seminars of incoming
experts;

Thematic conferences, e.g. UNIVE will run an international conference in China for Marco
Polo’s 700th anniversary, Sept 2024

Indicators will be:
- n. of participants and results of qualitative questionnaires
- n. of courses/summer schools arranged
- n. of joint Italy-Asia scientific publications
- n. of joint Italy-Asia research collaborations
- n. of students who will continue studying Italian once back to home countries

-

Deliverables (Brief description and month of delivery)
- D1 - M13, 18: collection of teaching materials for courses of Italian language and culture

(ex: syllabi, handouts, presentations, videos)
- D2 - M13, 18: collection of teaching materials for training of trainers, both in the field of

Italian as a foreign language and Asian languages (Chinese, Japanese)
- D3 - M19: final report on extra-curricular teaching activities and advanced skills

implemented, including quality evaluation, effectiveness and impact
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Work Package number 5

Work Package Title Cross-cutting activities: Science and Technology for Sustainability

Participants involved in
this WP

All partner institutions

Duration of the WP 15 months (from M5 to M19)

*Task Leader UNIVE

*Task Supporter(s) UNIKORE, UNIBS, POLIMI, IUAV, POLITO, UNICT, POLIBA

WP5 objectives and description (where appropriate, divided into tasks). Indicate the foreign
countries involved in the project, the objectives and the topic developed in the activities. Describe
the ability to monitor the progress of the project and measure the achievement of the expected
impacts of the different activities)

Objectives for scientific-technological domain:
1. implementation of specific activities for incoming students, for architecture, engineering,

design, natural sciences, ICTs
2. strengthening/creation of advanced skills training for teachers and researchers
3. strengthening/creation of specific teaching opportunities for non-mobile students

Foreign countries involved: China, Japan, Republic of Korea, Vietnam, Taiwan, Mongolia,
Malaysia, Thailand.

Italian partners will arrange activities based on their expertise:

To complement the already available academic offer, incoming students will access initiatives
such as:

- IUAV: the BSc-level W.A.Ve. workshop, to tackle environmental and sustainability issues
similar to those occurring in the Venice lagoon and to rethink territories and settlement
paradigms, with a challenge-based approach

- POLIMI: workshops/summer schools within MSc and PhD in Engineering, Architecture
and Design with particular attention to green and digital transition, thanks to mobilities
from China, Japan, Thailand, Vietnam

Workshops/summer schools for Advanced Skills training:
- UNICT: training on 3D digitization and modeling of museum collections, H-BIM,

graphic design for students, PhD and staff from Mongolia
- UNICAM: involvement of Japanese PhDs in teaching on disaster management and

forensics, drawing on the current project “From Earthquake Reconstruction towards
Sustainable Cities and Regions in Post COVID Era”
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Opportunities for non-mobile students:
- POLITO: Italy-Japan summer schools with the participation of industrial partners and the

support of POLITO Japan Hub in Kyoto
- UNICT: collaborative course planning and teaching with Vietnamese partners, on

sustainable management and recycling of e-waste, and testing methods for localized
contamination and human exposure to toxic chemicals

Indicators will be:
- n. of participants and results of qualitative questionnaires
- n. of courses/summer schools arranged
- n. of joint Italy-Asia scientific publications and research collaborations

Deliverables (Brief description and month of delivery)
- D1 - M13, 18: collecting of teaching materials for courses in architecture, engineering,

design, natural sciences, ICTs (ex: syllabi, handouts, presentations, videos)
- D2 - M13, 18: collecting of teaching materials for training of experts and specialists, in

environmental and technological topics
- D3 - M19: final report on extra-curricular teaching activities and advanced skills

implemented, including quality evaluation, effectiveness and impact

Work Package number 6

Work Package Title Cross-cutting activities: Management and Economics for Society

Participants involved in
this WP

All partner institutions

Duration of the WP 15 months (from M5 to M19)

*Task Leader UNIVE

*Task Supporter(s) UNIBG, UNIBS

WP6 objectives and description (where appropriate, divided into tasks). Indicate the foreign
countries involved in the project, the objectives and the topic developed in the activities. Describe
the ability to monitor the progress of the project and measure the achievement of the expected
impacts of the different activities)

Objectives for management-economics domain:
1. implementation of specific activities for incoming students, for economics and

management and relevant impact on society;
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2. strengthening/creation of advanced skills training for teachers and researchers;
3. strengthening/creation of new programmes for students, teachers and early career

scientists;

Foreign countries involved: China, Japan, Republic of Korea, Vietnam, Taiwan, Singapore, Hong
Kong, Indonesia, Malaysia, Thailand.

Italian partners will arrange activities based on their expertise:

To complement the already available academic offer, incoming students will access initiatives
such as UNIBG’s Ci-LAM (China-Italy Joint Laboratory on Advanced Manufacturing), which
will enrich the extant Summer Schools and Innovation webinars with mobility of PhD students,
researchers and faculty.

Advanced Skills training at UNICT: Teaching Enrichment seminars with Indonesian partners,
such as “Adjust teaching for mixed student population. Intercultural competence”

Creation of a specific programme at UNIVE: Leveraging knowledge exchange for sustainable
technology research among UNIVE, IMA Lab, and prominent Asian partners, particularly those
with EQUIS accreditation, a program fostering cross-cultural collaboration in sustainability and
management research will be developed. Blended modules on Edutech for students will be
initiated during the project, while an executive Master for teachers and early-stage scientists is
scheduled to commence in 2026. Both initiatives will engage emerging/newly industrialized as
well as fully industrialized Asian countries, equipping students, teachers, and early-career
scientists with skills in intercultural communication and innovative management solutions.

Indicators will be:
- n. of participants and results of qualitative questionnaires
- n. of courses/summer schools
- n. of joint Italy-Asia scientific publications
- n. of joint Italy-Asia research collaborations
- preparation of new programs

Deliverables (Brief description and month of delivery)
- D1 - M13, 18: collecting of teaching materials for courses on economical-management

topics devoting special attention to societal issues, HR development, cross- and
intercultural communication skills (ex: syllabi, handouts, presentations, videos)

- D2 - M13, 18: collecting of teaching materials for training of experts and specialists, in
economical-management topics devoting special attention to societal issues

- D3 - M19: final report on extra-curricular teaching activities and advanced skills
implemented, including quality evaluation, effectiveness and impact
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Work Package number 7

Work Package Title Enhancing Double and Joint Degrees

Participants involved in
this WP

All partner institutions

Duration of the WP 19 months

*Task Leader UNIVE

*Task Supporter(s) UNICAM, UNICT, POLITO, POLIBA, UNIOR

(Max 2000 characters for each work package)

WP7 objectives and description (where appropriate, divided into tasks). Indicate the foreign
countries involved in the project, the objectives and the topic developed in the activities. Describe
the ability to monitor the progress of the project and measure the achievement of the expected
impacts of the different activities)

Objectives:
1. Support mobility and educational activities within the framework of existing DJD

programs
2. Conduct scouting and analysis of degree programs offered by Asian partners to identify at

least 7 pathways at partnership level that are sufficiently compatible to structure new
agreements

3. Share procedures and best practices in the evaluation of impact and quality of existing
DJD programs, with focus on employability of participating students, to establish
partnership guidelines for selecting degree programs to propose new agreements.

Cooperation through DJDs is a value and a strategic goal for the entire Italian partnership of the
project, allowing for:

- Maximizing academic paths, including access to EMJM funding for excellent programs
- Enhancing employability prospects for beneficiary students
- Supporting international accreditations such as EQUIS, already obtained by the Business

Schools of UNIVE and POLIMI.

Specific objectives of the WP will be:
- Addressing the critical issue of reciprocity in the field of Languages and Cultures, one of

the three key thematic areas of the project, which often makes a DJD agreement less
attractive for students from one of the two parties

- Compensating for the frequent lack of adequate language preparation for students
involved in agreements in scientific or managerial areas, making the degree less
exploitable in the job market.
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The activity leading to the achievement of general objectives 2 and 3 will be based on the
AnEGu model, as described at point 3.1 above (specific experiences such as the results of the
Ed-LAB project, in which UNIVE is a partner, will be valued). The WP7 Team will be composed
by partners with active DJDs and functioning agreements in the field of Languages and Cultures.

Monitoring indicators:
- Adherence to implementation timelines
- N. of mobilities realized within existing agreements
- N. of eligible degree programs for future DJD agreements
- N. of agreements already in negotiation at the end of the project

(Max 2000 characters for each work package)

Deliverables (Brief description and month of delivery)
For existing DJD agreements (Objective 1):

-
- D1.1 - M3: Report on DJD calls for students and faculty for spring 2025 mobilities
- D1.2 - M10: Report on DJD calls for students and faculty for fall 2025 mobilities

For the definition of new DJD agreements (Objectives 2 and 3):
- D2.1 - M3, 9, 15: meetings of the WP Team dedicated to DJDs
- D2.2 - M6: the WP7 Team releases and shares a data collection and state-of-the-art

questionnaire on quality, functioning, and impact of existing DJDs within the partnership
in terms of participation, reciprocity, and post-graduate exploitability

- D2.3 - M14: the WP7 Team releases and shares the first report on the results of the
analysis of quality and impact of existing DJDs within the partnership

- D2.4 - M16: partners individually complete the scanning of the educational offerings of
Asian universities and identify 2-3 potentially compatible degree programs

- D2.5 - M18: the WP7 Team releases the final partnership guidelines on the selection of
degree programs for the conclusion of a DJD

- D2.6 - M19: the partnership defines the list of Asian universities and programs with
which each Italian partner participating in the WP intends to initiate negotiations for a
DJD.
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Work Package number 8

Work Package Title Recognition and exploitation of transversal and advanced skills

Participants involved in
this WP

All partner institutions

Duration of the WP 19 months

*Task Leader UNIVE

*Task Supporter(s) UNIMI, UNIBS

(Max 2000 characters for each work package)

WP8 objectives and description (where appropriate, divided into tasks). Indicate the foreign
countries involved in the project, the objectives and the topic developed in the activities. Describe
the ability to monitor the progress of the project and measure the achievement of the expected
impacts of the different activities)

Objectives:
Ensure full recognition of curricular student mobility activities, avoiding partial recognitions (in
accordance with ECTS principles) and promoting the integration of activities conducted abroad
into study plans

1. Develop and test additional and more flexible recognition methods for extracurricular and
innovative teaching activities (micro-credentials, open badges, etc.)

2. Share best practices and develop common guidelines for grade conversion tables
3. Share and develop recognition methods for teacher/researcher/staff mobility.
4. Test the effectiveness of recognitions within DJD agreements (and related challenges)

Curricular recognitions for student mobility:
BA and MA students will complete a Learning Agreement (LA - for study or research) before the
start of mobility, validated by professors from both the home and host universities.
At the end of mobility, the host university provides students with the Transcript of Records (ToR)
in English (including PhD students if they take exams).

Extracurricular recognitions for student activities:
WP 4, 5, and 6 strongly value students' involvement in innovative teaching activities such as
online courses, workshops, and labs. The WP8 Team commits to collecting and supporting the
creation and application of flexible and innovative recognition tools for these activities.

Other activities:
The WP8 Team applies the AnEGu framework described at point 3.1 to define and test common
guidelines for

- creating grade conversion scales, ensuring feasibility, effectiveness, and adherence to
ECTS principles

- verify DJD recognition procedures
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- recognition in career development for teacher/researcher/staff mobility, taking into
account current Italian legislative restrictions.

Monitoring indicators will include:
- Percentage of credits recognized after student mobility
- Number of students involved in the experimentation of extracurricular recognition tools
- Number of produced partnership guidelines

Deliverables (Brief description and month of delivery)

Objective 1:
- D1.1 - M3 , 9, 15: Meetings of the WP Team dedicated to recognition.

Objective 2:
- D2.1 - M15: The WP8 Team releases and shares a state-of-the-art questionnaire on

existing recognition tools for extracurricular activities, including the planned application
methods (also as a test) within WP4, 5, and 6 activities

- D2.2 - M19: The WP8 Team produces a report on the state of innovative recognition
measures implemented based on questionnaire results.

Objective 3:
- D3.1 - M5: The WP8 Team releases and shares with partners a state-of-the-art on existing

grade conversion procedures with non-European partners, including an evaluation of
challenges related to the application of these procedures

- D3.2 - M13: The WP8 Team releases a comparative analysis and evaluation report of the
conversion procedures applied by partners, including initial recommendations

- D3.3 - M18: The WP8 Team releases partnership guidelines for grade conversion.

Objective 4:
- D4.1 - M7: The WP8 Team releases and shares a state-of-the-art questionnaire on

measures adopted by partners for the recognition of faculty/researcher/staff mobility,
including an evaluation of challenges related to the application of these procedures

- D4.2 - M13: The WP8 Team produces a report on the state of existing recognition
procedures based on questionnaire results.

- D4.3 - M18: The WP8 Team releases partnership guidelines for staff mobility recognition.
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Work Package number 9

Work Package Title Communication and dissemination

Participants involved in
this WP

All partner institutions

Duration of the WP 19 months

*Task Leader UNIVE

*Task Supporter(s) UNIBG, UNICT, UNIKORE

WP9 objectives and description (where appropriate, divided into tasks). Indicate the foreign
countries involved in the project, the objectives and the topic developed in the activities. Describe
the ability to monitor the progress of the project and measure the achievement of the expected
impacts of the different activities)

Objectives:
- Present ongoing collaboration activities among universities
- Promote students’ mobility opportunities and advanced training initiatives
- Disseminate project’s results to raise awareness about the its outcomes

Activities will involve Italian partners for planning and organization, but Asian partners will
participate actively in communication and dissemination. There will be 2 parallel levels:

1. Internal communication and dissemination
Italian HEIs will carry out internal initiatives in collaboration with International and
Communication Offices. All activities will be monitored and shared with the university
community through the beneficiaries' website, web radio, social media (Italian, English,
other languages ex. Chinese), newsletters, and on-site events and initiatives (open days
and mobility fairs), as well as being featured in university publications.
All initiatives will be tracked and reported by each partner, and the findings will be shared
within the partnership to establish best practices and compile a report featuring successful
experiences.

2. External communication and dissemination
At the partnership level, a Working Group will facilitate exchange of ideas and
collaborative development of communication and dissemination. The primary conduit for
news and information will be a dedicated website. Joint events at the project's initiation
and conclusion aim to establish strong relationships for sustained project success and to
amplify efforts nationally and internationally. The dissemination team will prioritize
community-building activities to foster a sense of community, enhancing the broader
promotion of the project's opportunities and content, also with the support of partners’
offices and hubs in Asia.
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Indicators for monitoring will be:
- number of dedicated events
- number of participants in events
- participants’ satisfaction
- produced materials and posts on social media
- size of outreach (access to website; views of videos)

Deliverables (Brief description and month of delivery)
- D1 - M3, 9, 15: Meetings of the WP Team for communication and dissemination.
- D2 - M4: Dissemination and communication plan, including the definition of stakeholders,

activity schedules, and means to reach the target audience. The dissemination strategy
aims to communicate project results, evaluate project impacts at institutional and
international levels, and promote project outcomes.

- D3 - M4: Creation of a dedicated webpage/platform to promote events and activities,
provide information on project implementation, and share best practices, guidelines, and
student/staff experiences (through articles, videos).

- D4 - M10, 17: Collection of results from internal communication campaigns, internal
dissemination events, and scientific publications.

- D5 - M10, 17: Collection of results from external communication campaigns, public
events for project dissemination with Working Group support. For example, UNIBG, in
collaboration with Bergamo Next level, will organize a public engagement event, while
global efforts will include participation in international student fairs in Asia, networks, EU
Alliances meetings, and presentations at international events such as EXPO Osaka 2025 in
Japan or the Biennale Architettura of Venice.

- D6 - M18: Final joint conference, providing an opportunity to raise awareness among
beneficiaries, foreign partners, and stakeholders (at least 75 participants) about project
results, associated opportunities, the sustainability of Italy–East Asia collaboration, and
the benefits of internationalization.
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3.3. Activity timeframe

This section includes a section relating to the implementation time and monitoring of the
activities.

Please provide a timeframe (Gantt or similar) to better explain how the project would be
developed.

The following Gantt table details the monthly implementation of Work Packages activities
and deliverables along the 19 months project duration.

TIMEFRAME

2024 2025 2026

ACTIVITY
M
1

M
2

M
3

M
4

M
5

M
6

M
7

M
8

M
9

M
10

M
11

M
12

M
13

M
14

M
15

M
16

M
17

M
18

M
19

WP1
D1

D2

D3

D4

D5

D6

WP2
D1

D2

D3

D4

D5

WP3
D1

D2

D3

WP4
D1

D2

D3

WP5
D1

D2

D3

WP6
D1

D2
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D3

WP7
D1.1

D1.2

D2.1

D2.2

D2.3

D2.4

D2.5

D2.6

WP8
D1.1

D2.1

D2.2

D3.1

D3.2

D3.3

D4.1

D4.3

D4.4

WP9
D1

D2

D3

D4

D5

D6
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4. Economic and Financial sustainability profile

Please, indicate the Economic-Financial sustainability profile of the initiative in terms of
implementation and feasibility of the interventions, focusing on the adequacy of financed
interventions to guarantee the continuity of the project.

(Max 5000 characters)

The fruitful collaboration in training, teaching, and research stemming from this project
will continue through the effective implementation and full exploitation of various
channels.
Economic and financial sustainability of mobilities:

- The increased experience in managing mobilities with Asia and the exchange of
best practices within the partnership will enhance the quality of Erasmus+ ICM
project proposals submitted in subsequent calls, particularly for Italian HEIs with
less experience. Ultimately, this will improve the chances of obtaining funding for
individual mobilities and to support DJDs with the target areas.

- Among Italian partners, the anticipated increase in degree seekers from Asia will
contribute to raising the FFO-MUR premium share, generating additional
resources for each university to autonomously support and stimulate international
exchanges.

- The reinforced DJDs, thanks to the project, along with new ones implemented, will
ensure close partnerships, greater administrative efficiency (including
harmonization of calendars and deadlines), and provide opportunities for joint
curriculum and research development.

Economic and financial sustainability of new educational paths:
- The experimentation with tailored teaching organized in an agile/virtual format,

not necessarily tied to the constraints of the curriculum, can continue in new forms,
allowing for the effective continuation of work on alternative forms of recognizing
activities for students and staff.

- Partners involved in targeted actions (e.g., language didactics training for Italian
language teachers or advanced skills courses on new technologies for green and
digital transition) can structure specialized courses fully integrated into their
educational offerings, thus fostering the training of new specialists and amplifying
the impact of the initiative.

- Specially designed courses will also be launched after the project period at Italian
partner institutions, such as UNIVE's Executive Master dedicated to teachers and
early-career scientists on management and intercultural skills, with specific
partnerships with both industrialized and industrializing Asian countries.

- The creation of new professional roles and increased international visibility of
universities will contribute to a virtuous cycle, enabling the development of new
initiatives.

More generally, new collaborative project proposals are expected for participation in calls
funded by Italian national funds (AICS), European funds (Horizon Europe, Erasmus+), the
partner country’s (national Research Councils, Chinese Academy for Science, etc.), or
through calls for cooperation and bilateral exchanges between the Foreign Affairs
Ministries of the two countries.
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5. Characteristics of the Partners involved in the project

In this section, please provide information about the implementation of the initiative, with a
precise description of the Partnership/Consortium/Foundation scope and quality: (i) quality
and complementarity of the Partnership/Consortium/Foundation; (ii) capacity and
organizational experience of the host institutions.

Please, describe the partnership organization features as foreseen in the following
subsections.

(i) Please, describe the Partnership/Consortium/Foundation in terms of quality and
complementarity. In addition, describe the organization model in terms of human
resources; relevant professional experiences and competences of the personnel
involved in the implementation of the project. (Max. 3000 characters)

The partners range in size from small to large and have different specializations. The focus
is on 3 macro-areas where excellent results of the partners are integrated and enhanced,
particularly in cases where collaborations with Asia exist:

Languages and cultures (UNIVE, UNIBG, UNIMI, UNIOR, UNIKORE, UNICT), e.g.:

- All partners offer BA, MA and PhD courses in East Asian languages, including
collaboration with the Confucius Institute (UNIVE, UNIKORE, UNIOR, UNIMI).

- UNIOR provides a MA in Italian Language and Culture for Foreigners, while
UNIVE’s LabITALS is a recognized center of excellence for teaching Italian as a
foreign language and promoting Italian language abroad through targeted language
didactics training for teachers and students.

Science and technology for sustainability (IUAV, POLIBA, POLIMI, POLITO, UNIBG,
UNIBS, UNICAM, UNICT), e.g.:

- POLIMI and Xi'an Jiaotong Univ. (China) inaugurated the XJTU-Polimi Joint
School of Design and Innovation, an international platform for education and
research, technology transfer, and business incubation.

- POLITO’s educational hubs count: South China-Torino Lab with South China Univ.
of Technology; Energy Transition Joint Center Lab with Shanghai Jiaotong Univ.;
Sino-Italian campus at Tongji Univ.

Management and economics for society (UNIVE, UNIBG, UNIBS, UNICT), e.g.:

- UNIVE’s MA in Language and Management to China combines advanced Chinese
language skills with knowledge of marketing, management, economics and law,
specifically targeting contemporary issues.

- UNIBG has a MA Global Business Program in International Marketing and
Management. Students from UNIBG, one EU, and one non-EU partner spend a
trimester at each institution, gaining skills in managerial activities within a global
and culturally complex environment.
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All partners possess well-established expertise in bilateral agreements and mobilities.
They entrust their International Offices with mobility programs (E+, DJDs, and bilateral
agreements), in collaboration with other units for mobility management (housing services,
student careers services, internship services) and for implementing specific activities such
as training, summer/winter schools, and workshops (Departments; Offices dedicated to
innovative teaching). Institutional figures include Vice-Rectors and/or Delegates for
International Relations, Student Services, Teaching, alongside Delegates for
internationalization and/or E+ Coordinators at the departmental or degree program level.

All partners also have experience in at least 2 different Erasmus+ ICM calls. Notable
expertise is demonstrated by POLIMI, POLITO, UNIBG, and UNIVE, each with 7 funded
projects (UNIVE was the top Italian HEI for number of country projects and overall
funding in 2014-20). All partners are involved in E+ KA2 and Jean Monnet. UNIVE has
provided training on quality assurance in a KA2 CBHE (2018-22) with Algeria. A KA2
CBHE 2023-26 with Mauritania and Niger focuses on the establishment of international
offices.

(ii) Please, describe the organizational experience of the host institutions, the capacity
to improve the international organization/collaboration and highlight the
importance of geographic coverage. (Max. 2000 characters)

The project is deeply embedded in the internationalization strategies of all partners.
UNIVE and UNIOR are the leading Italian HEIs for Asian area studies and place emphasis
in languages and cultures; UNIVE rests also upon its recent EQUIS accreditation to
enhance partnerships with Asian Business Schools. IUAV seeks to strengthen connections
with Asian institutions specializing in water management, cultural heritage, and
environmental sciences. POLIBA views internationalization as a catalyst for technology
transfer, targeting strategic partnerships in countries like China and Vietnam. POLIMI
collaborates with Asian partners on innovation, digitalization, equity, sustainability, and
heritage conservation. POLITO positions itself as a key player in technology innovation,
strategically fostering ties with Asian economies. UNIBG, UNIBS, UNICAM, UNICT,
UNIKORE, UNIMI similarly emphasize geographic and thematic priorities in Asia,
ranging from increased mobility to innovative approaches to prevent brain drain and
safeguard cultural transmission.

Integral part of these strategies is also participation in networks:
- ASEAN-European Academic University Network: POLIMI, UNIBS (Prof. Ranzi is

National coordinator and President)
- Asia-Europe Meeting: UNICT
- Rete Matteo Ricci: POLITO
- Sino-European Engineering Education Platform: POLITO
- Silk-Road Universities Network: UNIVE, UNIOR
- University Alliance of the Silk Road: POLIMI

Expected cooperation improvements encompass the incorporation of new partners into
networks facilitated by contacts and shared activities. The implementation of DJDs will
contribute to surmounting challenges outlined in WP7. Moreover, the promotion of
transversal teaching, not strictly confined to a degree program, is expected to be fostered.
Additionally, there is a drive within EU Univ. Alliances to stimulate initiatives on
recognition and comparison of educational systems, as well as the facilitation of
transnational teaching.
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Venice, The Legal Representative of the Lead
Institution of the Partnership/

Consortium/Foundation

____________________________
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CODICE 

PROGETTO
NOME SOGGETTO

RUOLO 

SOGGETTO

Ripartizione 

territoriale

a. costi del 

personale

b. Costi di 

istruzione e 

formazione (inclusi 

catering e altri 

servizi se forniti)

c. Costi per 

campagne di 

comunicazione, 

pubblicazioni e 

diffusione

d. Spese di viaggio 

e soggiorno

e. Altri costi di 

consumo, forniture 

di servizi, 

prestazioni di 

consulenza (fino ad 

un massimo del 

20% dei costi 

a+b+c+d)

f. Costi per il 

reperimento dei 

locali: acquisto, 

locazione (fino ad 

un massimo del 

20% dei costi 

a+b+c+d)

g.  Costi per arredi, 

attrezzature e 

infrastrutture 

digitali

Totale Costi Diretti 

Costi Indiretti 

(Costi generali 

nella misura 

forfettaria del 7% 

dei costi diretti)

Totale costi

TNE23-00019 Università "Ca' Foscari" VENEZIA Capofila Centro-Nord                  60.000,00                  31.100,00                  22.450,46                124.815,00                  41.359,00                    9.500,00                289.224,46                  20.245,71                309.470,17 

TNE23-00019 Politecnico di MILANO Partner Centro-Nord                  16.815,04                218.180,00                234.995,04                  16.449,65                251.444,69 

TNE23-00019 Politecnico di TORINO Partner Centro-Nord                  20.000,00                    5.000,00                    5.000,00                183.376,43                  25.000,00                238.376,43                  16.686,35                255.062,78 

TNE23-00019 Università Kore di ENNA Partner Mezzogiorno                    7.000,00                  19.000,00                145.800,00                  31.260,10                  12.000,00                215.060,10                  15.054,21                230.114,31 

TNE23-00019 Università degli Studi di BERGAMO Partner Centro-Nord                  24.000,00                    7.835,84                168.260,00                200.095,84                  14.006,71                214.102,55 

TNE23-00019 Università degli Studi di BRESCIA Partner Centro-Nord                    2.000,00                    6.000,00                166.340,00                        157,92                  10.000,00                    2.000,00                186.497,92                  13.054,85                199.552,77 

TNE23-00019 Politecnico di BARI Partner Mezzogiorno                  11.102,79                154.590,00                165.692,79                  11.598,50                177.291,29 

TNE23-00019 Università degli Studi di CAMERINO Partner Centro-Nord                205.800,00                  17.469,76                223.269,76                  15.628,88                238.898,64 

TNE23-00019 Università degli Studi di CATANIA Partner Mezzogiorno                  51.000,00                    2.282,68                263.266,00                316.548,68                  22.158,41                338.707,09 

TNE23-00019 Università degli Studi di MILANO Partner Centro-Nord                        699,80                    6.704,82                148.440,00                    5.000,00                160.844,62                  11.259,12                172.103,74 

TNE23-00019 Università degli Studi di NAPOLI "L'Orientale" Partner Mezzogiorno                    5.500,00                    1.101,16                128.080,00                134.681,16                    9.427,68                144.108,84 

TNE23-00019 Università IUAV di VENEZIA Partner Centro-Nord                    2.000,00                    7.143,20                174.350,00                  35.000,00                    5.000,00                223.493,20                  15.644,52                239.137,72 



Università
Referenti accademici

in grassetto il referente principale

Referenti amministrativi

in grassetto il referente principale

Università Ca'  Foscari Venezia Chiara Saccon - csaccon@unive.it

Mauro Cannone - maurocannone@unive.it

Raffaele Rainone e team Settore Progetti - 

international.cooperation@unive.it

Università statale di Milano Antonella Baldi - antonella.baldi@unimi.it

Grazia Belfiume e Stefania Scuderi - eduprojects@unimi.it / 

grazia.belfiume@unimi.it 

Eleonora Micalizzi - eleonora.micalizzi@unimi.it

Giacomo Petrini - incomingexchange@unimi.it

Politecnico di Torino Michele Bonino - michele.bonino@polito.it

Augusta Roux - tne.administration@polito.it

Silvia Carosso - tne.administration@polito.it

Università di Bergamo Maria Gottardo - maria.gottardo@unibg.it
Elena Gotti e Sara Chiodaroli - tne@unibg.it 

Blerta Topalli - blerta.topalli@unibg.it

Università di Catania Lucia Zappalà - lzappala@unict.it
Valentina Barbagallo - valentina.barbagallo@unict.it

Francesca Brancatelli - francesca.brancatelli@unict.it

Università di Brescia
Roberto Ranzi - roberto.ranzi@unibs.it

Corrado Paganelli - corrado.paganelli@unibs.it

Monica Bonfardini - monica.bonfardini@unibs.it

Aiko Terao - aiko.terao@unibs.it

Stefania Venturi - stefania.venturi@unibs.it

Politecnico di Milano Ilaria Pamela Simonetta Valente - ilaria.valente@polimi.it

Francesca Andrich - francesca.andrich@polimi.it

Rossella Magni - rossella.magni@polimi.it

Francesca Fogal - francesca.fogal@polimi.it

Politecnico di Bari Francesco Defilippis - francesco.defilippis@poliba.it
Rosanna Devito - rosanna.devito@poliba.it 

Grazia Bitetto - grazia.bitetto@poliba.it

Università di Enna
Gianluca Burgio - gianluca.burgio@unikore.it

Alessandro Tosco - alessandro.tosco@unikore.it

Francesca Rosano francesca.rosano@unikore.it

Giovanni Lavalle - giovanni.lavalle@unikore.it / 

areadidatticaericerca@unikore.it

Università Orientale Napoli Pietro Masina - pmasina@unior.it Noemi Corbelli - ncorbelli@unior.it

IUAV Angelo Maggi - angelo.maggi@iuav.it
Gianluca Zucconelli - gzucconelli@iuav.it

Maria Gatto - mobilita.studenti@iuav.it

Università di Camerino
Emanuele Tondi - emanuele.tondi@unicam.it 

Renato De Leone - renato.deleone@unicam.it

Anna Pupilli - anna.pupilli@unicam.it

Sara Rossini - sara.rossini@unicam.it
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione la 
proposta di stipula di un accordo di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 
della legge 7 agosto 1990 n. 241 per l’apertura di uno sportello di un centro 
antiviolenza nell’ambito della legge regionale 23 aprile 2013 n. 5 “Interventi 
regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne”, ricordando 
come l’ateneo, da diversi anni, riservi una particolare attenzione al tema del 
contrasto a ogni forma di violenza e di molestia legata al genere e 
all’orientamento sessuale, e invita la responsabile della divisione affari 
istituzionali e governance, dott.ssa Maela Bortoluzzi, a relazionare in 
merito. 
Il consiglio di amministrazione 
vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e in particolare l’articolo 15; 
vista la legge regionale 23 aprile 2013 n. 5 “Interventi regionali per prevenire 
e contrastare la violenza contro le donne”, che prevede che la Regione del 
Veneto ponga in essere azioni volte alla tutela e al recupero di condizioni di 
vita normali delle donne vittime di violenza nonché attività mirate al 
contrasto del fenomeno. A tal fine la Regione, in collaborazione con gli enti 
locali, le istituzioni, le associazioni e le organizzazioni senza finalità di lucro, 
che abbiano tra i loro scopi prioritari la lotta e la prevenzione alla violenza 
contro donne e minori e abbiano sviluppato esperienze e competenze 
specifiche, promuove e favorisce l’attivazione di centri antiviolenza e di case 
rifugio per donne vittime di violenza e loro figli e figlie minori; 
vista la deliberazione della Giunta Regionale 7 aprile 2023 n. 400 “Disciplina 
sportelli di centri antiviolenza” con la quale si consente l’articolazione dei 
centri antiviolenza anche in sportelli di ascolto e informativi sul territorio, di 
facile accesso; in aggiunta alla sede; 
vista la deliberazione 13 marzo 2024 n. 230 con la quale la Giunta della 
Regione del Veneto ha destinato l’importo di € 50.000,00 all’apertura di 
sportelli di centri antiviolenza presso le Università pubbliche del Veneto al 
fine di ampliare la rete territoriale di punti di accesso per le donne e di 
aumentare sia la conoscenza dell’esistenza della rete antiviolenza sia la 
consapevolezza di come poter agire e prevenire e contrastare tale fenomeno; 

delibera n. 133
prot. n. 83437/2024
27 settembre 2024 

accordo di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990 n. 241 per l’apertura di uno sportello di un centro antiviolenza 
nell’ambito della legge regionale 23 aprile 2013 n. 5 “interventi regionali 
per prevenire e contrastare la violenza contro le donne” 

UOR: DIVISIONE AFFARI ISTITUZIONALI E GOVERNANCE 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
Gabriella 
Chiellino 

X Lucrezia Ludovici X 

Nohad Haj Salih X
Alessandro 
Marcello 

X 

TORNA ALL'ODG
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vista la nota del 19 marzo 2024 con la quale l’Assessore regionale alla 
Sanità, Servizi Sociali e Programmazione Socio Sanitaria ha chiesto alle 
Università del Veneto la disponibilità a dare attuazione a quanto prescritto 
dalla richiamata deliberazione della Giunta regionale; 
richiamata la nota prot. n. 33842 del 24 aprile 2024 con la quale l’Università 
Iuav di Venezia ha comunicato l’interesse e la disponibilità a collaborare per 
la realizzazione dell’iniziativa, individuando quale referente per i successivi 
adempimenti la prof.ssa Valeria Tatano, delegata alle politiche e azioni 
inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità; 
vista la deliberazione 18 giugno 2024 n. 688 con la quale la Giunta Regionale 
del Veneto ha approvato l'articolazione organizzativa delle strutture di 
accoglienza e sostegno alle donne vittime di violenza, operanti nel territorio 
della Regione del Veneto per l'anno 2024; 
visto il decreto del Direttore dell’Unità Organizzativa Famiglia, Minori, 
Giovani e Servizio Civile 14 agosto 2024 n. 83 “Interventi in materia di 
prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne: approvazione schema 
di accordo tra la Regione del Veneto e le Università pubbliche del Veneto per 
l’apertura di centri antiviolenza”; 
richiamato lo statuto di ateneo e in particolare l’articolo 2; 
considerato che da tempo l’ateneo pone particolare attenzione al tema della 
prevenzione e del contrasto a ogni forma di violenza, discriminazione e 
molestia legate al genere e all’orientamento sessuale e che è impegnato in 
azioni volte a rendere strutturale l’uguaglianza di genere assicurandosi che 
tutte le componenti dell’ateneo possano studiare e lavorare in un ambiente 
accogliente e inclusivo. Ne sono di esempio: 
- il codice per la prevenzione di fenomeni di discriminazione, molestie e
mobbing e il loro contrasto, emanato con decreto rettorale 5 dicembre 2022
n. 712
- la redazione, a partire dal 2020, del bilancio di genere che restituisce
l’analisi di contesto, qualitativa e quantitativa nonché le azioni che l’ateneo
realizza per favorire l’uguaglianza di genere;
- l’adozione a luglio 2022 del primo piano per l’uguaglianza di genere 2022-
2024: un documento pubblico, basato sulla raccolta e il monitoraggio di dati
relativi al genere su base annuale, che prevede l’implementazione di azioni
indirizzate a tutte le componenti dell’ateneo;
- l’istituzione e la nomina della consigliera di fiducia che ha il compito di
prestare ascolto, dare consulenza e assistenza a coloro che hanno segnalato
o denunciato comportamenti offensivi nei loro confronti;
- l’organizzazione di attività e iniziative sulle tematiche della parità di genere
anche in collaborazione con il senato degli studenti e il Comitato Unico di
Garanzia - CUG
considerato che l’accordo con la Regione del Veneto prevede i seguenti
impegni a carico dell’ateneo:
- individuare, tra gli enti promotori iscritti nell’elenco regionale dei centri
antiviolenza di cui alla delibera della Giunta Regionale 18 giugno 2024 n. 688,
l’ente da incaricare per lo svolgimento delle attività di punto informativo e di
primo ascolto;
- elaborare con l’ente individuato la progettazione della gestione dello
sportello, rispondente alla “Disciplina sportelli di centri antiviolenza” e che
abbia una copertura temporale di almeno due anni, decorrenti
dall’assegnazione dell’incarico da parte dell’Università all’ente: la
progettazione può includere anche la realizzazione di eventi di carattere
informativo e di sensibilizzazione specifici per l’ambiente universitario;
- trasmettere alla Regione gli esiti della procedura di individuazione dell’ente
che gestirà lo sportello e la progettazione con lo stesso elaborata, al fine
dell’approvazione regionale;
- individuare uno spazio fisico, all’interno dell’ateneo, per l’apertura dello
sportello;
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- garantire la corretta applicazione della progettualità elaborata e lo 
svolgimento delle attività di punto informativo e di primo ascolto da parte 
dello sportello; 
- trasmettere alla Regione, entro il 31 gennaio 2026, una relazione intermedia 
sull’attività svolta dallo sportello relativa all’esercizio 2025, e entro il 31 
gennaio 2027 la relazione finale delle attività e il rendiconto finanziario 
complessivo delle spese sostenute dall’Università per le annualità 2025 e 
2026; 
- valutare, alla scadenza dell’accordo, l’eventualità di contribuire alla 
sostenibilità dello sportello, compatibilmente con i finanziamenti a 
disposizione, anche oltre il biennio in argomento e comunque fin quando lo 
sportello risulterà inserito nell’elenco dei centri antiviolenza operanti in 
Veneto; 
- accertarsi che l’ente gestore dello sportello provveda a comunicare 
annualmente alla Regione l’operatività dello stesso al fine del suo 
riconoscimento e conseguente inserimento nell’elenco dei centri antiviolenza 
operanti in Veneto che viene approvato annualmente dalla Giunta regionale; 
considerato che la Regione del Veneto si impegna a contribuire alle attività 
oggetto del presente accordo con un importo complessivo di € 12.500,00 
anticipato destinato all’Università Iuav di Venezia per la realizzazione delle 
attività previste; 
considerato che gli sportelli sono rivolti a tutta la comunità accademica, 
composta da studenti, personale docente e personale tecnico amministrativo; 
considerato che l’accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione e avrà 
durata fino al 31 gennaio 2027, fatta salva eventuale e motivata richiesta di 
proroga; 
udita la relazione del presidente e della responsabile della divisione affari 
istituzionali e governance 
delibera all’unanimità di: 
1) approvare la stipula dell’accordo di collaborazione con la Regione 
del Veneto ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 
per l’apertura di uno sportello di un centro antiviolenza nell’ambito 
della legge regionale 23 aprile 2013 n. 5 “interventi regionali per 
prevenire e contrastare la violenza contro le donne” secondo lo 
schema allegato alla presente delibera di cui costituisce parte 
integrante (allegato 1 di pagine 8), dando mandato al rettore di 
apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 
necessarie alla stipula dello stesso; 
2) designare quale referente per la gestione e il coordinamento delle 
attività oggetto del presente accordo la prof.ssa Valeria Tatano, 
delegata alle politiche e azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la 
sostenibilità, con il supporto del servizio affari istituzionali; 
3) dare mandato alla direzione generale di adottare tutti gli atti e le 
azioni conseguenti alla realizzazione dello sportello del centro 
antiviolenza, compresa l'individuazione di uno spazio idoneo. 
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SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA LEGGE 7 
AGOSTO 1990, N. 241, PER L’APERTURA DI UNO SPORTELLO DI CENTRO ANTIVIOLENZA 

NELL’AMBITO DELLA LEGGE 23 APRILE 2013, N. 5 "INTERVENTI REGIONALI PER 
PREVENIRE E CONTRASTARE LA VIOLENZA CONTRO LE DONNE" 

TRA 

la Regione del Veneto – Giunta Regionale (di seguito denominata Regione), con sede legale in Venezia, 
Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, partita IVA 02392630279, pec 
servizi.sociali@pec.regione.veneto.it rappresentata da____________, che interviene nel presente atto nella sua 
qualità di Direttore ______________, in esecuzione della DGR n.__________,  

E 
l’Università _______________ (di seguito denominata __________), con sede in ________, Via 
______________, codice fiscale ________________, partita IVA ____________, pec__________ 
rappresentata da  ____________, in qualità di __________, autorizzat_ a sottoscrivere il presente Accordo con 
______________(specificare atto di autorizzazione alla firma) 

di seguito definite le Parti 

PREMESSO CHE 

l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune e che per tali 
accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima 
legge;  

l’art. 15 sopra citato, prefigura un modello convenzionale attraverso il quale le pubbliche Amministrazioni 
coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del conseguimento di un risultato comune in modo sinergico, 
ossia mediante reciproca collaborazione, nell’obiettivo di fornire servizi di interesse pubblico a favore della 
collettività o a parte di essa; 

l’art. 15, comma 2-bis della citata L.n. 241/1990 prevede che “a fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui 
al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità degli stessi”;

la Regione secondo quanto previsto dall’articolo 5 dello Statuto “opera per garantire e rendere effettivi i diritti 
inviolabili, i doveri e le libertà fondamentali dell’uomo, riconosciuti dalla Costituzione e dalle fonti del diritto 
europeo e internazionale”; 

la Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le 
donne” riconosce ogni forma di violenza contro le donne come una violazione dei diritti umani fondamentali 
e ne afferma la natura strutturale, in quanto basata sul genere, individuando in questo il principale ostacolo al 
raggiungimento della parità tra i sessi in coerenza con i principi costituzionali, le leggi nazionali, le 
convenzioni e le risoluzioni europee ed internazionali, in particolare la Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza adottata a Istanbul l’11 maggio 2011; 

la Regione, con la citata L.R. n. 5/2013, promuove nei confronti delle donne vittime di violenza interventi di 
sostegno volti a consentire di ripristinare la propria inviolabilità e di riconquistare la propria libertà, nel pieno 
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rispetto della riservatezza e dell’anonimato, anche attraverso l’attivazione e sostegno di centri antiviolenza 
(art. 3) e case rifugio di tipo A e B (art. 4), strutture volte ad accoglierle ed ospitarle, insieme ad eventuali 
figlie e figli minori; 

l’attivazione e il sostegno di centri antiviolenza e case rifugio di tipo A e B (art. 4) viene attuato dalla Regione, 
secondo quanto previsto dalla citata L.R. n. 5/2013, in collaborazione con gli enti locali, le istituzioni, le 
associazioni e le organizzazioni che abbiano tra i loro scopi prioritari la lotta e la prevenzione alla violenza 
contro le donne e i minori ed abbiano sviluppato esperienza e competenze specifiche; 

i centri antiviolenza e le case rifugio devono essere conformi a quanto stabilito dall’Intesa, ai sensi dell'articolo 
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano e gli Enti locali, di modifica dell'intesa n. 146/CU del 27 novembre 2014 (Rep. Atti n. 146/CU del 14 
settembre 2022), oltre a quanto stabilito dalla citata L.R. n. 5/2013; 

le citate Intese prevedono che il centro antiviolenza può articolarsi, in aggiunta alla sede, anche con sportelli 
di ascolto e informativi sul territorio, di facile accesso e che per la Regione tali sportelli devono altresì 
rispondere alla “Disciplina sportelli di centri antiviolenza” approvata con DGR n. 400 del 7 aprile 2023; 

la Regione, in applicazione della citata Legge regionale n. 5/2013, può promuovere inoltre la realizzazione di 
attività di carattere informativo, culturale, educativo, formativo e di sensibilizzazione da svolgere anche in 
collaborazione, tra gli altri, con le istituzioni universitarie e di ricerca, per prevenire e contrastare la violenza 
contro le donne attraverso l’educazione alla pari dignità delle persone e alla legalità; 

le Università pubbliche del Veneto sono “luoghi del sapere”, deputati all’istruzione superiore con attività libera 
di ricerca ed insegnamento finalizzata al progresso culturale, civile e sociale delle comunità locali, nazionali 
ed internazionali attraverso lo sviluppo delle capacità di elaborazione critica e diffusione del sapere nonché 
della promozione della cultura; 

le Università pubbliche del Veneto promuovono una cultura di pace, di rispetto dei diritti umani, della dignità 
della persona umana, di pluralismo delle idee e di valorizzazione delle differenze, garantendo pari opportunità 
nel lavoro e nello studio, tutelando la piena libertà di pensiero e di espressione e respingendo idee di violenza, 
di discriminazione e di intolleranza; 

con deliberazione n. 230 del 13 marzo 2024, la Giunta regionale ha disposto la destinazione dell’importo di 
Euro 50.000,00 all’apertura, presso le Università pubbliche del Veneto, di sportelli di centri antiviolenza al 
fine di ampliare la rete territoriale di punti di accesso per le donne e di aumentare sia la conoscenza 
dell’esistenza della rete antiviolenza sia la consapevolezza di come poter agire per prevenire e contrastare tale 
fenomeno; 

con nota prot. n. 139138 del 19 marzo 2024 l’Assessore regionale alla Sanità, Servizi sociali e programmazione 
socio sanitaria, ha informato le Università pubbliche del Veneto di quanto stabilito con la citata DGR n. 
230/2024 chiedendo altresì la loro disponibilità ad avviare la collaborazione al fine di dare attuazione a quanto 
prescritto dalla stessa deliberazione; 

con nota acquisita al prot. regionale n.______________, l’Università______________ha manifestato la 
propria disponibilità ad avviare la collaborazione con la Regione al fine di favorire l’apertura di uno sportello 
di centro antiviolenza presso la propria sede; 

con deliberazione n. 688 del 18 giugno 2024, la Giunta regionale ha approvato l'articolazione organizzativa 
delle strutture di accoglienza e sostegno alle donne vittime di violenza, operanti nel territorio della Regione 
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del Veneto per l'anno 2024 e, in particolare, l’elenco di cui all’Allegato A “Elenco dei centri antiviolenza 
operanti nel territorio della Regione del Veneto”; 

Tutto ciò premesso, 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 
Oggetto 

1. Il presente Accordo disciplina, nel quadro delle premesse richiamate, il rapporto di collaborazione tra le
Parti per l’avvio, presso la o le sedi universitarie, di uno sportello che afferisca a un centro antiviolenza,
con il fine di ampliare la rete territoriale di punti di accesso per le donne e di aumentare sia la conoscenza
dell’esistenza della rete regionale antiviolenza sia la consapevolezza di come poter agire per prevenire e
contrastare tale fenomeno. Il centro antiviolenza di riferimento deve essere operante ed iscritto nello
specifico elenco regionale richiamato in premessa.

2. Lo sportello si configurerà come articolazione del centro antiviolenza a cui afferirà e, come tale, dovrà
continuare ad essere rispondente alla “Disciplina sportelli di centri antiviolenza” richiamata in premessa
anche oltre il termine del presente Accordo al fine del suo inserimento nell’elenco regionale dei centri
antiviolenza operanti in Veneto che viene approvato annualmente dalla Giunta regionale.

Art. 2  
Responsabili delle attività 

I responsabili designati dalle Parti per la gestione e il coordinamento delle attività oggetto del presente Accordo 
sono: 

● per l’Università è _________, che potrà individuare un/una suo/a eventuale delegato/a;
● per la Regione è ____, che potrà individuare un/una suo/a eventuale delegato/a.

Art. 3 
 Impegni reciproci e responsabilità 

1. In ossequio al principio di leale collaborazione, le Parti si impegnano, in conformità ai propri ordinamenti
e nello svolgimento delle attività di competenza a rispettare quanto previsto nel presente Accordo.

2. Nel dettaglio, l’Università________ si impegna a:

● individuare uno spazio, all’interno della o delle sue sedi, per l’apertura dello sportello che sia tale
da permettere lo svolgimento del servizio nel rispetto della privacy;

● individuare, nel rispetto della normativa vigente, tra gli enti promotori iscritti nell’elenco regionale
dei centri antiviolenza di cui alla DGR n. 688 del 18 giugno 2024, l’ente da incaricare per lo
svolgimento delle attività di punto informativo e di primo ascolto per individuare i bisogni della
donna, fare una valutazione del caso e fornire le prime indicazioni utili;

● elaborare con l’ente promotore del centro antiviolenza una progettazione di gestione dello
sportello che sia rispondente alla “Disciplina sportelli di centri antiviolenza” richiamata in
premessa e che abbia una copertura temporale di almeno due anni, decorrenti dall’assegnazione
dell’incarico da parte dell’Università all’ente individuato, e che riporti il piano economico delle
attività che saranno svolte e dei servizi che saranno garantiti; la progettazione può includere anche
la realizzazione di eventi di carattere informativo e di sensibilizzazione specifici per l’ambiente
universitario;
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● trasmettere alla Regione gli esiti della procedura di individuazione dell’ente che gestirà lo sportello 

e la progettazione con lo stesso elaborata, al fine dell’approvazione regionale; 
● garantire la corretta applicazione della progettualità elaborata e lo svolgimento delle attività di 

punto informativo e di primo ascolto da parte dello sportello;  
● trasmettere alla Regione al 31 gennaio 2026 una relazione sull’attività svolta dallo sportello 

(incluso numero donne seguite e prestazioni fornite) intermedia relativa all’annualità 1 gennaio - 
31 dicembre 2025, e al 31 gennaio 2027 la relazione finale delle attività e il rendiconto finanziario 
complessivo delle spese sostenute dall’Università per le annualità 1 gennaio 2025 – 31 dicembre 
2026, su modulistica regionale; 

● contribuire alla sostenibilità dello sportello avviato in attuazione del presente Accordo, anche oltre 
il biennio in argomento e comunque fin quando lo sportello risulterà inserito nell’elenco dei centri 
antiviolenza operanti in Veneto che viene approvato annualmente dalla Giunta regionale, 
continuando a garantire lo spazio, all’interno della o delle sue sedi, che sia tale da permettere lo 
svolgimento del servizio nel rispetto della privacy; 

● valutare, alla scadenza del presente Accordo, di contribuire alla sostenibilità dello sportello che 
sarà avviato, compatibilmente con i finanziamenti a disposizione; 

● accertarsi che l’ente gestore dello sportello provveda a comunicare annualmente alla Regione 
l’operatività dello stesso al fine del suo riconoscimento e conseguente inserimento nell’elenco dei 
centri antiviolenza operanti in Veneto che viene approvato annualmente dalla Giunta regionale. 

3. L’Università garantisce altresì di essere dotato dell’organizzazione, delle strutture, delle capacità e 
dell’esperienza idonee, nonché di essere titolare di tutte le autorizzazioni necessarie per l’esecuzione del 
presente Accordo. 

4. La Regione, nel dettaglio, si impegna a: 

● acquisire, valutare ed approvare con provvedimento del Direttore_____________la progettazione 
elaborata tra l’Università e l’ente promotore del centro antiviolenza individuato per la gestione 
dello sportello, riservandosi la facoltà di richiedere chiarimenti e proporre modifiche laddove si 
ritenesse non conforme alle prescrizioni della normativa regionale e nazionale; 

● convocare almeno due incontri di confronto con l’Università_________ nel corso del biennio di 
attività dello sportello oggetto del presente Accordo, al fine di verificare la realizzazione delle 
attività nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, delle modalità organizzative e dei costi 
previsti nel presente Accordo; 

● monitorare, attraverso gli incontri citati e la documentazione acquisita, l’avvio dello sportello e la 
sua rispondenza alla normativa statale e regionale, anche al fine di inserire lo sportello nell’elenco 
dei centri antiviolenza operanti nel territorio e riconosciuti dalla Regione del Veneto. 

5. Ogni eventuale modifica a quanto previsto dovrà essere concordata dalle Parti in forma scritta. 
6. Le Parti collaboreranno affinché le attività programmate si svolgano con continuità per il periodo 

concordato e si impegnano a dare immediata comunicazione, l’una all’altra, delle interruzioni che, per 
giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività. 
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Art. 4  

Strutture e Personale 
1.  Le Parti si impegnano inoltre a mettere a disposizione le risorse umane e le strutture per la gestione 

amministrativa e contabile del presente Accordo. 

2.   La sottoscrizione del presente Accordo comporta altresì per ciascuno degli Enti coinvolti, l’osservanza 
degli obblighi derivanti: 

 dal Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR del 16/04/2013 n.62; 
 dal Codice di Comportamento dei dipendenti della Regione del Veneto approvato con DGR 38 

del 28/01/2014; 
 dal Codice di Comportamento dell’Università __________ approvato __________ 

_____________; 
 dal Codice Etico dell’Università _____________ approvato ________________________. 

Art. 5  
 Durata 

Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscrizione e avrà durata fino al 31.01.2027, fatta salva eventuale 
e motivata richiesta di proroga. 

Art. 6  
Oneri finanziari 

1. La Regione del Veneto, nell’ottica di una reale condivisione di compiti e responsabilità, si impegna a 
sostenere le attività, oggetto del presente Accordo, con un importo complessivo di Euro 12.500,00 a titolo 
di rimborso delle spese di natura corrente sostenute dall’Università_______per la realizzazione degli 
interventi in argomento. Tale importo non costituisce alcuna forma di corrispettivo. 

2. Le spese da rendicontare da parte dell’Università_________ alla Regione dovranno essere direttamente ed 
esclusivamente ascrivibili allo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo. Le fatture, ricevute 
o altri documenti fiscali riferibili al rimborso in argomento, dovranno essere intestati all’Università. La 
somma complessivamente rendicontata dovrà essere almeno pari all’importo di Euro 12.500,00. Qualora 
l’importo erogato a titolo di anticipo risultasse superiore a quanto rendicontato al termine delle attività 
progettuali, l’Università è tenuta a riaccreditare alla Regione le somme introitate e non utilizzate. 

3. L’Università___________per la durata del presente Accordo cofinanzierà le attività oggetto del presente 
Accordo come di seguito definito: 

 gestione degli spazi per lo svolgimento dell'attività (compresi connessione di rete, telefonia, 
etc.); 

 coordinamento con gli altri servizi offerti dall'Ateneo per il benessere delle studentesse e degli 
studenti. 

Ad integrazione di quanto sarà incluso nella progettazione elaborata tra l’Università_________e l’ente che 
dalla stessa sarà individuato per la gestione dello sportello (art. 3) il cofinanziamento potrà riguardare anche 
le seguenti azioni: 

 comunicazione delle attività di sportello; 

 organizzazione di eventi e incontri di sensibilizzazione su tematiche legate alla 
violenza contro le donne. 

4. Le relazioni e le rendicontazioni di cui all’art. 3 dovranno essere inviate secondo le scadenze sopra riportate 
all’indirizzo pec: servizi.sociali@pec.regione.veneto.it . 
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Le coordinate bancarie dell’Università sono le seguenti: 

Banca _________________ 

Numero di contabilità speciale: ______________ 

IBAN:_____________________ 

BIC/ SWIFT: _________________ 

Art. 7 
Inadempimento 

In caso di mancata o parziale realizzazione da parte dell’Università___, delle attività di cui al presente Accordo 
e alla progettazione che sarà approvata dal Direttore______ (come previsto dall’art. 3), la Regione potrà 
procedere alla revoca o alla riduzione proporzionale del sostegno finanziario regionale concesso. 

Art. 8 
Risultati e pubblicazioni 

1. In virtù del rapporto di cooperazione e di interesse comune i risultati dei servizi avviati e attuati in
virtù del presente Accordo, saranno di titolarità della Parte che li ha generati che li metterà a
disposizione di entrambe le Parti per attività di interesse comune in esecuzione del presente Accordo.

2. La pubblicazione e la diffusione dei risultati dei servizi avviati e attuati e dei dati derivanti dagli stessi
da parte dell’Università o della Regione dovranno indicare gli autori e che si tratta di risultati emersi
nell’ambito della presente collaborazione.  L’Università_______ e la Regione potranno farne oggetto
di pubblicazione e/o di esposizione e rappresentazione in occasione di congressi, convegni, seminari
o simili, salvo citare l’Accordo nel cui ambito è stato svolta l’attività.  Con riguardo ad eventuali
attività di ricerca e sviluppo, l’Università si riserva il diritto di utilizzazione scientifica dei risultati e
di pubblicazione scientifica.

3. Resta salvo, in ogni caso, il diritto morale d’autore ai sensi della vigente legislazione in materia.

Art. 9  
Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati personali 

1. Le Parti si impegnano a far sì che, nel trattare dati, informazioni e conoscenze dell’altra Parte, di cui
vengano eventualmente in possesso nello svolgimento del presente Accordo, siano adottate le
necessarie ed idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano
in alcun modo il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno.

2. Le Parti si impegnano altresì a trattare eventuali dati personali e categorie particolari di dati personali
conformemente alla normativa nazionale ed europea in materia di protezione dei dati personali (per
tale intendendosi il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR), il decreto legislativo n. 196/2003 – come
modificato dal decreto legislativo n. 101/2018 entrato in vigore il 19 settembre 2018 – nonché qualsiasi
altra normativa sulla protezione dei dati personali applicabile in Italia, ivi compresi i provvedimenti
del Garante).

3. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto di
norme di sicurezza.

4. Le Parti dichiarano, altresì, che i dati forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero,
esonerandosi reciprocamente da ogni e qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione
ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione negli archivi elettronici o cartacei di detti dati.
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Art. 10  
Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

1. La Regione e l’Università ____________, ognuno per la parte di rispettiva competenza, provvedono 
all’attuazione di quanto richiesto dalla normativa vigente per il personale in materia di rischi, infortuni, 
igiene, salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 

2. Le Parti sono reciprocamente sollevate da responsabilità per eventuali danni ad esse non imputabili 
che dovessero subire il personale e i beni della controparte coinvolti nelle attività oggetto del presente 
Accordo. 

3. Ogni Parte assicurerà il proprio personale per i danni da responsabilità civile che dovesse subire nello 
svolgimento dell’attività di collaborazione. 

4. Ogni attività si svolgerà nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative interne di sicurezza che 
regolano l'attività di entrambe le Parti. 

5.  Ai sensi del D. Lgs. 81/ 2008 e successive variazioni ed integrazioni il personale afferente coinvolto 
nelle attività oggetto del presente Accordo si atterrà in materia di prevenzione e protezione alle norme 
e ai regolamenti stabiliti dalle strutture presso le quali opera in quel momento. 

 
Art. 11  

Recesso e risoluzione 
1. Le Parti, per gravi e comprovati motivi, potranno recedere dal presente Accordo con un preavviso 

scritto di almeno trenta giorni. In tale caso, saranno fatte salve le iniziative già in essere alla data del 
recesso e  riconosciuto il rimborso delle spese effettivamente sostenute sino alla medesima data e per 
gli impegni assunti in funzione dell’adempimento degli obblighi previsti nel presente Accordo. 

2. Qualora sopravvengano modifiche normative che inficiano l’attuazione del presente Accordo o che 
rendano non più di interesse, a giudizio di entrambe le Parti, la prosecuzione del rapporto in essere, 
l’Accordo potrà essere risolto anticipatamente. 

Art. 1 2  
Definizione delle controversie 

Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione o all’esecuzione del presente accordo, che non si sia 
potuta definire in via stragiudiziale, sarà devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai 
sensi dell’art. 133, comma 1, lett. a) punto 2 del D.lgs. 104/2010.  

Art. 1 3  
 Norme applicabili 

1.  Il presente Accordo risulta regolato dagli articoli sopra descritti, dalle vigenti norme in materia di 
accordi     tra pubbliche amministrazioni e di contabilità pubblica, dai principi generali del Codice 
Civile nonché, dai regolamenti dell’Università ______________ e della Regione del Veneto 
applicabili in materia. 

2.   Il presente atto è sottoscritto in via telematica, con firma digitale, ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis, 
della  legge n. 241/1990. 

Art. 14  
 Spese di bollo e di registrazione 
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1. Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi degli artt. 5 e 39 del D.P.R.
131 del 26 aprile 1986, a cura e a spese della parte richiedente, in misura fissa, ai sensi dell'art. 9, tariffa
parte prima, del medesimo DPR.

2. Le spese di bollo, dovute fin dall'origine ai sensi dell'art. 2, comma 1, e dell'art. 2, tariffa parte prima,
del DPR 642/72, saranno effettuate sull'unico originale elettronico ed è assolta in modo virtuale a cura
dell’Università_______________.

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per la Regione del Veneto  

____________________ (nome, cognome, qualifica) 

Per l’Università_____________ 

__________________________ (nome, cognome, qualifica) 
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente ricorda che nel 2004 Iuav ha aderito all’associazione CIVEN, 
costituita dall’Università di Padova e dall’Università Ca’ Foscari Venezia in 
data 27 marzo 2003 e iscritta in data 19 ottobre 2004 al n. 280 nel registro 
regionale delle persone giuridiche di diritto privato. Sempre nel 2004 
l’associazione ha ammesso tra i propri associati anche l’Università di Verona. 
L’Associazione, ai sensi dell’articolo 4 del proprio statuto, non ha scopo di 
lucro, svolge attività nel settore delle nanotecnologie nella Regione del 
Veneto e sin dalla sua costituzione e fino al 2011 ha svolto principalmente 
attività di ricerca e formazione utilizzando contributi regionali su programmi 
POR-FESR e ministeriali. In data 25 settembre 2013 (con decorrenza 10 
ottobre 2013) gli associati hanno deliberato lo scioglimento di CIVEN 
nominando il liquidatore Ing. Massimo Malaguti sostituito, a partire dal 5 
febbraio 2016, dal dott. Alessandro Leo, attuale liquidatore. 
Il presidente invita dunque la responsabile del servizio affari legali, dott.ssa 
Francesca Brofferio, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
premesso che ad aprile 2016 i beni di proprietà di CIVEN - costituiti da 
attrezzature di laboratorio, macchinari e accessori ubicati in parte nei locali 
“Auriga” concessi da VEGA Parco Scientifico Tecnologico di Venezia scarl, siti 
a Marghera (VE), in parte nei locali condotti da Ecam-Ricert srl a Padova, in 
parte nei locali condotti da Censer spa a Rovigo e in parte nei locali 
dell’Università Ca’ Foscari Venezia in uso gratuito - sono stati costituiti in 
pegno a favore dei quattro Atenei associati a fronte del prestito infruttifero 
ordinario (non postergato) da questi ultimi erogato a CIVEN, per un 
ammontare complessivo di € 1.400.000,00 (€ 350.000,00 a carico di ciascun 
Ateneo associato); 
premesso che in data 18 maggio 2021 è stato concluso tra CIVEN e i quattro 
Atenei veneti un accordo transattivo a consuntivo della procedura di 
assegnazione dei beni dati in pegno alle Università a garanzia di prestito 
infruttifero e a regolazione dei rapporti economici. Con tale accordo le parti 
hanno convenuto l’assegnazione in proprietà dei beni di CIVEN gravati da 
pegno agli Atenei creditori, con conseguente estinzione del pegno costituito 
sui beni di CIVEN in favore degli stessi Atenei e riduzione dei rispettivi crediti 

delibera n. 134
prot. n. 83438/2024
27 settembre 2024 

associazione CIVEN: accordo contrattuale ai fini del riconoscimento della 
percentuale liquidabile del credito chirografario vantato dai quattro 
Atenei associati in applicazione del principio della par condicio 
creditorum 

UOR: SERVIZIO AFFARI LEGALI 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Nominativo F C A A
s 

N
c 

Benno Albrecht X Susanna Scarpa X
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originari vantati nei confronti di CIVEN, con un credito residuo pari 
complessivamente a € 984.601,35; 
premesso che in data 3 luglio 2023 è stato sottoscritto tra la Regione del 
Veneto e CIVEN un accordo transattivo a definizione del lungo contenzioso 
che ha interessato le parti e relativo ai finanziamenti dovuti dalla Regione per 
la realizzazione di progetti da parte di Civen. L’accordo ha previsto, da un 
lato, la rinuncia da parte di CIVEN a tutte le domande dedotte e deducibili nei 
giudizi instaurati e, dall’altro, il pagamento da parte della Regione del Veneto 
di una somma pari a € 769.000,00 a totale saldo, stralcio e transazione; 
preso atto del parere pro veritate del 3 ottobre 2023 reso dall’Avv. Prof. 
Vittorio Domenichelli, su richiesta del liquidatore, con il quale il legale ha 
evidenziato la necessaria applicazione del principio della par condicio 
creditorum anche alle associazioni riconosciute, quale è CIVEN (allegato 1 di 
pagine 2). L’applicazione del principio predetto – previsto come regola 
generale dell’ordinamento dall’articolo 2741 cod. civ. – trova espresso 
richiamo negli articoli da 11 a 21 disp. att. cod. civ., in particolare dall’articolo 
16 secondo cui “Quando è disposta la liquidazione generale del patrimonio 
dell'ente si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni degli articoli 304, 
308, 309, 310, 311, 312 e 313 del codice della crisi e dell'insolvenza”. Il 
legale evidenzia come “In particolare l’articolo 312 CCII rinvia all’articolo 221 
che disciplina le regole del riparto dell’attivo nella liquidazione giudiziale, 
facendo applicazione precisa della regola della par condicio. Quest’ultima 
disposizione prevede infatti la preferenza dei crediti prededucibili e dei crediti 
dotati di prelazione legittima, mentre “per il pagamento dei creditori 
chirografari, in proporzione dell’ammontare del credito per cui ciascuno di 
essi sia stato ammesso, ossia secondo la par condicio creditorum”; 
considerato che l’Assemblea ordinaria dei Soci di CIVEN in data 24 luglio 
2023, con riferimento al punto n. 2) dell’ordine del giorno, relativo alla 
procedura di liquidazione, ha preso atto della proposta del liquidatore di 
liquidare agli Atenei soci, in qualità di creditori chirografari, il 20% 
dell’ammontare del credito originario, salvo diverse future pattuizioni, come 
emerge dal verbale della seduta (allegato 2 di pagine 3); 
considerato che in ordine al ricavato risultante dalla sommatoria tra quanto 
già accreditato dalla Regione del Veneto a seguito delle verifiche relative al 
saldo dei finanziamenti (€ 1.117.778,31 totali) e quanto convenuto con l’atto 
transattivo sopra citato (€ 769.000,00), per un totale di € 1.886.778,31, il 
liquidatore ha ritenuto dunque di procedere alla ripartizione del predetto 
ricavato tra i creditori applicando il principio della par condicio creditorum 
come sopra menzionato; 
tenuto conto che in data 22 novembre 2023 CIVEN ha concluso un accordo 
transattivo con la società creditrice Veneto Nanotech Scarl in liquidazione, 
concordando una percentuale di rimborso del 22,50% del credito facciale, in 
applicazione del principio riconosciuto della par condicio creditorum, tale 
percentuale costituisce necessariamente l’indicatore cui far riferimento per la 
soddisfazione di tutti i creditori chirografari, ivi inclusi i quattro Atenei 
associati. Il credito residuo da questi ultimi vantato, complessivamente pari a 
€ 984.601,35, risulta pertanto liquidabile nel minor importo 
complessivamente pari a € 221.535,30 (€ 55.383,83 per ciascun Ateneo); 
preso atto che con email del 2 luglio 2024 inviata all’Università di Padova e 
assunta dallo stesso ateneo a prot. n. 114146 del 3 luglio 2024 (allegato 3 di 
pagine 2), il Liquidatore ha riferito che la situazione dei restanti creditori di 
CIVEN da soddisfare risulta sinteticamente la seguente: 
I. ulteriori crediti in chirografo da saldare nella misura definita per par
condicio del 22,50% dell’importo originario:
- Banca MPS (credito ceduto), nella percentuale concordata pari a €
74.259,28;
- Banca Intesa (credito ceduto), nella percentuale concordata pari a €
274.160,92;
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- Compagnie di assicurazione, per un credito complessivo di € 14.496,97; la
sola Elba Assicurazioni ha accettato la percentuale concordata; si è in attesa
di verifiche con l’altra controparte Sace Assicurazioni;
II. crediti in prededuzione: è stato regolato per € 3.172,00 il debito, in
prededuzione, verso la Società Cooperativa Idealservice a fronte della
sanificazione dei locali ex “Nanofab” presso il Parco Scientifico Tecnologico
VEGA;
III. crediti privilegiati da saldare per l’esercizio 2024: trattasi dei crediti
vantati dai Revisori, dal Prof. Avv. Domenichelli, da Lexjus Sinacta, da Novus
Associati e dal Liquidatore, per un totale ad oggi pari a € 40.500,61.
considerato dunque che al fine di consentire la conclusione della procedura
liquidatoria in essere, risulta necessario che gli Atenei veneti concludano con
l’Associazione CIVEN un accordo contrattuale, nei termini di cui alla bozza
allegata (allegato 4 di pagine 4), affinché sia riconosciuto e accettato un
credito di minor importo complessivamente pari a € 221.535,30, per una pari
quota di € 55.383,83 spettante a ciascuno dei quattro Atenei, corrispondente
a una percentuale pari al 22,50% del credito originariamente vantato, in
applicazione del principio generalmente accettato della par condicio
creditorum
acquisito il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti con verbale n.
9 del 26 settembre 2024, assunto a protocollo Iuav n. 82866 del 30
settembre 2024;
udita la relazione del presidente e della responsabile del servizio affari legali
delibera all’unanimità di:
1) riconoscere il minor credito vantato dai quattro Atenei veneti nei
confronti dell’Associazione Coordinamento Interuniversitario Veneto
per le Nanotecnologie - CIVEN per un importo complessivamente pari
a € 221.535,30 e pro quota pari a € 55.383,83, corrispondente alla
percentuale del 22,50% del credito originariamente vantato in
applicazione del principio della par condicio creditorum
generalmente accettato;
2) approvare la bozza di accordo contrattuale fra i quattro Atenei
veneti e l’Associazione CIVEN, allegato alla presente delibera di cui
costituisce parte integrante e sostanziale (allegato 4 di pagine 4), ai
fini del riconoscimento della predetta percentuale, conferendo
mandato al Direttore Generale di sottoscrivere l’accordo predetto e
di apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero
medio tempore essere concordate tra le parti.
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legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) - 
(Nc - Non Convocato) 

Il presidente sottopone all’attenzione del consiglio di amministrazione le 
seguenti variazioni di bilancio e invita il dirigente dell’area finanza e risorse 
umane, dott. Corrado Angeletti, a relazionare in merito. 
Il consiglio di amministrazione 
visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012 n. 18 relativo all’introduzione 
della contabilità economico patrimoniale negli atenei; 
visto il decreto ministeriale 30 gennaio 2024 n. 14 di introduzione dei principi 
contabili in contabilità economico patrimoniale nelle università; 
visto il decreto del direttore della Ragioneria Generale dello Stato 30 maggio 
2019 n. 1055 che ha emanato il “Manuale tecnico operativo della contabilità 
economico patrimoniale negli atenei”; 
richiamato il regolamento di ateneo per l’amministrazione la finanza e la 
contabilità emanato nell’ultima stesura con decreto rettorale 4 ottobre 2022 
n. 572 e in particolare l’articolo 20 relativo alle variazioni di bilancio;
acquisito il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti con verbale n.
9 del 26 settembre 2024, assunto a protocollo Iuav n. 82866 del 30
settembre 2024;
udita la relazione del presidente e del dirigente dell’area finanza e risorse
umane
delibera all’unanimità di autorizzare l’area finanza e risorse umane,
divisione bilancio e finanza, a effettuare le variazioni al budget 2024
come di seguito indicato:

a) UA.01.05 – AREA TECNICA
Considerata la necessità di avviare i lavori edili per il ripristino dei paramenti 
murari, degli impianti idraulici e dei sanitari presso la sede Ex Cotonificio 
Olcese, affidati all’operatore economico “Engie servizi spa” ai sensi 
dell’articolo 7.3 “Manutenzione straordinaria” del Contratto di Concessione 
prot. n. 40645 del 25 luglio 2019, si propone di stornare l’importo 
complessivo di € 206.686,79 da diverse voci di conto della UA.01.05 AREA 
TECNICA, che presentano sufficienti disponibilità, assegnando le risorse alle 
voci CA.1.11.02.01 “Impianti Generici” del progetto 
“RESTAURO_E_RISANAMENTO”. Lo spostamento di budget riguardante 
conti di investimento non rappresenta una problematica budgettaria e di 
bilancio in quanto tali esborsi verranno coperti da finanziamenti FFO e non da 
riserve di patrimonio. 

delibera n. 135
prot. n. 83439/2024
27 settembre 2024 

variazioni al budget autorizzatorio 2024 
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La variazione proposta è la seguente: 

UA.01.05 – AREA TECNICA 
Conti di spesa 
CA.3.11.04.32 Consulenze Tecniche € - 130.000,00 
CA.3.11.04.41 Assistenza Tecnica € - 50.000,00 
CA.3.16.01.02 Altre Imposte E Tasse € - 26.686,79 

Totale costi in diminuzione € - 
206.686,79 

Progetto: RESTAURO_E_RISANAMENTO 
Conti di spesa 
CA.1.11.02.01 Impianti Generici € + 

206.686,79 
Totale investimenti in aumento € + 

206.686,79 

b) UA.01.02.04 – DIVISIONE RICERCA
Considerata la necessità di versare la quota di competenza di Iuav a favore 
del fondo di dotazione dell’Associazione “Centro di studio e di ricerca 
internazionale sui cambiamenti climatici”, così come indicato nel decreto 
rettorale 12 luglio 2024 n. 495, si propone di stornare, all’interno della 
UA.01.02.04 DIVISIONE RICERCA, l’importo complessivo di € 7.500,00 
dalle voci CA.3.10.10.01 “Compensi A Relatori Per Partecipazione 
Convegni E Seminari”, CA.3.11.03.03 “Pubblicazioni E Stampe”, 
CA.3.11.04.22 “Traduzioni” e CA.3.11.04.45 “Manutenzioni E 
Implementazioni Software”, che presentano sufficienti disponibilità, 
assegnando le risorse alla voce CA.1.12.01.01 “Partecipazioni”. Lo 
spostamento di budget riguardante conti di investimento non rappresenta 
una problematica budgettaria e di bilancio in quanto tali esborsi verranno 
coperti da finanziamenti FFO e non da riserve di patrimonio. 
La variazione proposta è la seguente: 

UA.01.02.04 – DIVISIONE RICERCA 
Conti di spesa 
CA.3.10.10.01 Compensi A Relatori Per Partecipazione 

Convegni E Seminari 
€ - 1.000,00 

CA.3.11.03.03 Pubblicazioni E Stampe € - 1.000,00 
CA.3.11.04.22 Traduzioni € - 2.000,00 
CA.3.11.04.45 Manutenzioni E Implementazioni Software € - 3.500,00 

Totale costi in diminuzione € - 7.500,00 
Conti di spesa 
CA.1.12.01.01 Partecipazioni € + 7.500,00 

Totale investimenti in aumento € + 7.500,00 

c) UA.01.07.01 – LABORATORI
Considerata la necessità di imputare correttamente la spesa per l’esecuzione
di diversi interventi manutentivi su attrezzature dei laboratori LAMA, LASD e
ALIAS, si propone di stornare, all’interno del progetto
“OBIETTIVO_STRATEGICO_2022_LABORATORI” avente UA.01.07.01
LABORATORI, l’importo complessivo di € 60.000,00 dalla voce
CA.1.11.02.03 “Strumenti Tecnici E Attrezzature In Genere”, che
presenta sufficiente disponibilità, assegnando le risorse alla voce
CA.3.11.04.57 “Manutenzione Attrezzature”. Lo spostamento di budget
riguardante conti di investimento non rappresenta una problematica
budgettaria e di bilancio in quanto tali esborsi verranno coperti da
finanziamenti FFO e non da riserve di patrimonio.
La variazione proposta è la seguente:
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UA.01.07.01 – LABORATORI 
Progetto: OBIETTIVO_STRATEGICO_2022_LABORATORI 
Conti di spesa 
CA.1.11.02.03 Strumenti Tecnici E Attrezzature In Genere € - 60.000,00 

Totale investimenti in diminuzione € - 60.000,00 
Conti di spesa 
CA.3.11.04.57 Manutenzione Attrezzature € + 60.000,00 

Totale costi in aumento € + 
60.000,00 




